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La seduta comincia alle 14.5. 

PAVIA, segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta] precedente, che 
è approvato. 

Pet iz ione . 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-
tario di dar -lettura del sunto della peti-
zione. 

PAVIA, segretario, legge : 
6.672. L'Unione delle Camere di commer-

cio di Roma fa voti perchè le agevolezze fi-
scali stabilite a favore dei produttori, in-
dustriali e commercianti di zolfo della Sicilia, 
vengano estese ai produttori, industriali e 
commercianti di zolfo del continente. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedo, 
per motivi di famiglia, l'onorevole D'Alife, 
di giorni 5; l'onorevole Sormani, di 7 e l'o-
norevole Fracassi, di 5. 

(Sono conceduti). 

Dimissioni di deputati . 

P R E S I D E N T E . Do comunicazione alla 
Camera delle seguenti l e t tere : 

« Ill.mo signor Presidente, 

« Presento le mie dimissioni da deputato. 
Siccome esse sono motivate dalle stesse cir-
costanze che causarono quelle presentate 
n i corrente da vari deputati socialisti, 
prego la Camera di risparmiare, per gua-
dagno di tempo, la cortese formalità del 
respingerle. 

« Con ossequio 
« O . M O R G A R I » . 

« Ill.mo signor Presidente, 

« La mia assenza in questi giorni dalla 
Camera, determinata da ragioni di fami-
glia, non mi ha consentito di porre la mia 
firma alla lettera con cui i deputati del 
gruppo socialista rassegnavano alla Camera 
le proprie dimissioni. 

« In omaggio alla decisione da essi presa 
e per le ragioni nella loro lettera esposte, 
che corrispondono al sentimento ed al pen-
siero mio, mi affretto a pregare la E.V. di vo-
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lere comunicare alla Camera le mie dimis-
sioni dall'ufficio di deputato. 

« Con animo grato e con ossequio 
dev.mo 

« NICOOLA B A D A L O N I ». 

« Onorevole Presidente 
« della Camera dei deputati, 

« Solidale col gruppo parlamentare so-
cialista, cui ho avuto l'onore di apparte-
nere, La prego di comunicare alla Camera 
le mie dimissioni da deputato del collegio 
di Castelmaggiore. 

« Con profondo ossequio 
« G . B E N T I N I » . 

« Onorevole signor Presidente, 

« In seguito alle dimissioni del gruppo 
parlamentare socialista, rassegno io pure le 
mie dimissioni da deputato al Parlamento 
e la prego di volerle comunicare alla Ca-
mera perchè ne prenda atto. 

« Con tutta considerazione, ecc. 
« G I R O L A M O G A T T I ». 

« Ill.mo signor Presidente, 

« Aggiunga, egregio signor Presidente, 
anche le dimissioni che io presento da de-
putato a quelle - e per le stesse ragioni — 
già presentate collettivamente dai miei col-
leghi del gruppo socialista. 

« Mi è grato attestarle i sensi della mia 
più perfetta osservanza coi quali mi dico 
di lei, ecc. 

« A . S I C H E L » . 

È pervenuta pure quest'altra lettera di 
dimissioni : 

« Bergamo 3 maggio 1906. 

« A S. E. Biancheri 
« Presidente della Camera dei deputati 

« Roma 

« Trovandomi nella dolorosa circostanza 
di astenermi da qualsiasi occupazione a 
causa delle attuali mie condizioni di salute 
- data anche l 'età avanzata - e non po-
tendo pur troppo prevedere quando mi po-
trà esser concesso di rioccuparmi con qual-
che attività, sento imperioso il dovere di 
rassegnare le mie dimissioni da deputato* 
del 1° collegio di Bergamo, come ho già 
fatto per altri uffici dalla fiducia dei miei 
concittadini per lunghi anni affidatimi. 
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« Nel p resen ta re alla E. V. ed agli ono-
revoli colleglli i sensi della più profonda os-
servanza , ho l 'onore di rassegnarmi 

« Suo devotissimo 
« G I U S E P P E P I C C I N E L L I » 

CORNAGGIA. Chiedo di parlare. 
CADETTA. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l 'onorevole Cornaggia. (Mormorio dalle tri-
bune). Prego le t r ibune di far silenzio. 

CORNAGGIA. Pregherei la Camera di 
voler concedere un congedo di t re mesi al 
collega Piccinelli, col voto che duran te que-
sto tempo egli possa r imet ters i in salute 
per poter r i tornare f r a noi. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Canet ta . 

CANETTA. Mi associo alla proposta del-
l 'onorevole Cornaggia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cornaggia 
propone, e l 'onorevole Canet ta si associa 
alla sua proposta , che la Camera non prenda 
a t to delle dimissioni dell 'onorevole Picci-
nelli, accordandogli invece un congedo di 
t re mesi. 

Pongo a par t i to questa proposta . Chi 
l ' approva si compiaccia di alzarsi. 

(È approvata). 
Domando se vi sieno osservazioni sulle 

al t re dimissioni presenta te alla Camera, e 
di cui è s ta ta d a t a le t tura , pr ima di quella 
dell 'onorevole Piccinelli. (Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare , si in tende 
che la Camera prende a t to delle dimissioni 
presentate dagli onorevoli: Morgari, Sichel, 
Gatt i , Badaloni e Bentini , e dichiaro va-
canti i collegi di: Torino I I , Guastalla, Osti-
glia, Badia Polesine e Castelmaggiore. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni . 
La pr ima è quella dell 'onorevole De 

Tilla al ministro delle finanze... 
D E NAVA, sottosegretario di Stato per 

Vinterno. L 'onorevole Alessio è momenta-
neamente impedito di venire alla Camera. 
Egli è assente da R o m a per ragioni di fa-
miglia, sarà qui domani o dopodomani , ri-
sponderà allora a questa interrogazione. 

P R E S I D E N T E . I n f a t t i l 'onorevole Ales-
sio aveva già comunicato alla Presidenza 
quanto ha ora de t to l 'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per l ' in terno. 

D E TILLA. Prego di r imandare questa 
interrogazione alla pr ima to rna t a nella quale 
l 'onorevole Alessio sarà presente, t r a t t andos i 
di una interrogazione che avrebbe dovuto 
essere svolta d 'urgenza, poiché concerne 
nientemeno che i provvediment i presi a ca-
rico dei Comuni vesuviani danneggiat i dal-
l 'eruzione; e mi auguro che l 'onorevole Ales-
sio voglia rispondere non appena cessati i 
motivi che oggi gli impediscono di essere 
qui. 

DE NAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. L'onorevole Alessio sarà qui al più 
t a rd i mercoledì e allora r isponderà. Del re-
sto faccio osservare all 'onorevole De Tilla 
che il Governo ha già dichiarato che pre-
senterà f ra giorni il disegno di legge. 

D E TILLA. Questo non ha a che vedere 
con la mia interrogazione ! 

DE NAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Come non ha a che vedere ? (In-
terruzioni del deputato De Tilla) Onorevole 
De Tilla, non m' in te r rompa. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Tilla, è 
inutile il fare ora delle osservazioni ; la sua 
interrogazione r imane nell 'ordine del giorno, 
ed ella pot rà fare quante osservazioni vorrà 
quando le r isponderà [il sot tosegretario di 
S ta to . 

| D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Non solo l ' interrogazione r imane 
nell 'ordine del gioriio, ma r ipeto che t r a 
pochi giorni si d iscuteranno i provvedi-
menti legislativi a favore di quei Comuni. 

D E TILLA. Questo non c 'entra , perchè 
si t r a t t a di cosa già f a t t a , 

P R E S I D E N T E . Segue una interrogazio-
ne dall 'onorevole Sanarel l i r ivol ta ai ministri 
dell ' interno e dell ' istruzione pubblica « per 
conoscere i motivi che hanno indo t to il 
commissario regio di Sinalunga a radiare 
dal bilancio di quel Comune lo s tanz iamento 
dest inato alla refezione scolastica, per de-
volverlo in benefìzio di una banda musi-
cale e di un ipotetico pa t rona to scola-
stico ». 

H a facol tà di r ispondere a questa inter-
rogazione 1' onorevole sot tosegretario di 
Sta to per l ' is truzione pubblica. 

C R E D A R O , sotto se gretarioldi Stato per la 
istruzione pubblica. L ' interrogazione dell'o-
norevole Sanarelli ha la sua ragione in un 
articolo della legge dell'8 luglio 1904, ossia 
di una legge non sufficientemente conosciuta 
i n p t a l i a e ta lvol ta non compresa e nem-
meno appl ica ta dalle autor i tà . 

TORRACA. E dal l 'autore. 
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CREDARO, sottosegretario di Stato per la 
istruzione pubblica. Questo articolo di legge 
dice che «: I-comuni hanno facoltà di inscri-
vere in bilancio un fondo per sovvenire gli 
alunni appartenenti a famiglie povere, sia 
con refezione scolastica, sia con la distribu-
zione di indumenti, sia con la distribuzione 
di libri di testo occorrenti per la istruzione, 
sempre che a tale bisogno non si provveda 
sufficientemente da enti di pubblica benefi-
cenza ». 

E poi l'articolo continua : « dando facoltà 
ai Comuni, per tale spesa, di eccedere nella 
sovraimposta ». E continua ancora dichia-
rando che « le spese per l'assistenza scola-
stica hanno la precedenza rispetto alle spese 
facoltative che non abbiano per scopo la 
la pubblica sanità e la incolumità, e salvo 
gl'impegni contratti ». 

Il caso di Sinalunga rientraperfettamente 
in questo articolo di legge. L'amministra-
zione socialista aveva istituito la refezione 
scolastica; ma con una somma così piccola 
che la distribuzione poteva esser fatta agli 
alunni per pochi giorni. {Si ride). 

Si calcolano in quel Comune circa 300 
alunni poverine per dare una conveniente 
refezione scolastica a tutti occorrerebbero 
3,000 lire all'anno; 10 lire per alunno. I so 
cialisti avevano stanziato in bilancio una 
somma per il primo anno di 113 lire {Risa) 
erogate in una colazione. 

Poi in un secondo anno fu stanziata in 
bilancio la somma di lire 600. Sopravvenne 
il commissario regio e trasformò queste 
600 lire in un sussidio ad un patronato scola-
stico. Ha fatto bene ? Ha fatto male ? Io 
credo che non abbia interpretato conve-
nientemente la legge. E questo ritengo che 
si debba dirlo, perchè nell'articolo che ho 
citato testé, la refezione scolastica è una 
delle prime forme di assistenza. Però l'ar-
ticolo stesso non esclude l'aiuto al patronato; 
e certamente il commissario regio ha ritenu-
to che queste misere 550 lire, perchè a tanto 
le aveva ridotte, potessero essere più util-
mente spese nel fornire dei quaderni e de-
gl'indumenti agli alunni e riteneva di ap-, 
poggiarsi al patronato, dove 1' iniziativa 
privata poteva esplicarsi. Disgraziatamente 
però il patronato di Sinalunga non ha avuto 
una grande attività; benché il commissario 
xegio abbia incluso fra gli amministratori 
alcuni radicali, che egli dice simpatizzanti 
con i socialisti, non è stato sufficiente per 
aumentare l'azione del patronato stesso. 
L'onorevole Sanarelli nella sua interroga-

zione mette in istato di accusa il commis-

sario regio, perchè ha devoluto in benefìcio 
di una banda musicale, la somma che pri-
ma era destinata alla refezione scolastica. 
Questo non è perfettamento esatto; poiché 
risulta che il commissario regio non dimi-
nuì le spese per l'istruzione elementare del 
paese, in quantochè restituì la direzione di-
dattica che era stata soppressa e sussidiò 
una biblioteca comunale istituita nello stesso 
Comune. È vero che egli diede un sussidio 
di 100 lire anche alla banda musicale. Qui 
bisogna dire che non ha interpretato esat-
tamente l'articolo che ho citato; perchè la 
spesa per la banda musicale avrebbe dovuto 
essere aggiunta a quella destinata per la 
refezione scolastica. 

Tutto considerato, si tratta di un'inter-
pretazione dell'articolo 4 della legge del 
1904, che poteva essere fatta anche in modo 
più fedele, ma che non assume proporzioni 
tali da ritenerla disastrosa per l'istruzione 
elementare del comune di Sinalunga. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Sanarelli 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SAisTARELLI.Io mi compiaccio, in parte, 
delle dichiarazioni fattemi dall'onorevole 
sottosegretario di Stato della pubblica istru-
zione, in quanto che riconosce l'opera del 
regio commissario di Sinalunga aver finito 
col non interpretare esattamente l'arti-
colo 4 della legge 9 luglio 1904. 

Ma le cose a Sinalunga si sono tuttavia 
svolte in modo un po' diverso da quello che 
ci è stato riferito dall'onorevole sotto-
segretario di Stato : perchè quel regio 
commissario non si limitò a sopprimere 
nel bilancio comunale pel 1906 l'assegno, 
sia pure tenue, destinato alla refezione sco-
lastica, ma ripartì le 600 lire, dandone 100 
in aumento al sussidio per la banda musi-
cale e le altre 500 ad un patronato scola 
stico che non esisteva, che non ha mai esi-
stito e che non funziona nemmeno oggi. 

Ora io credo che l'operato del regio com-
missario non sia stato soltanto contrario al 
disposto tassativo della legge del 1904, ma 
anche contrario alla circolare che pochi 
mesi or sono, il 7 febbraio, l'onorevole mini-
stro dell'interno, per suggerimentoeconsiglio 
dell'onorevole ministro della pubblica istru-
zione, ha inviata ai prefetti per ricordare 
quella disposizione legislativa eraccomandar 
loro di sviluppare, per quanto sia possibile, 
nei comuni tutte le forme anche più mo-
deste dell'assistenza scolastica," tra le quali 
la più raccomandata e caldeggiata è senza 
dubbio la refezione scolastica. 

Ora l'opera di un regio commissario, il 
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quale come primo suo atto radia dal bilancio 
una somma, sia pure insufficiente, ma de-
stinata a rappresentare un'affermazione in 
favore di una riforma così utile e così so-
cialmente opportuna come quella della re-
fezione scolastica, io credo che non possa 
essere sostenuta da parte del Governo. 

Per queste ragioni, pur prendendo atto 
delle dichiarazioni dell'onorevole Oredaro, 
che sono in parte favorevoli alla tesi da me 
sostenuta, non posso dichiararmi completa-
mente sodisfatto. 

C R E D A R O , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C R E D A R O , sottosegretario di Stato per 

Vistruzione pubblica. Devo fare una sem-
plice considerazione di fatto. I l patronato 
non fu molto attivo, ma esisteva ; tant ' è 
vero che, come ho detto poc'anzi, di esso 
facevano parte taluni radicali. Esso poi 
tenne una seduta 1 '11 arzo con l ' inter-
vento del regio commissario stesso. 

P R E S I D E N T E . La seguente interroga-
zione degli onorevoli Rampoldi e Romussi, 
al ministro delle finanze rimane nell'ordine 
del giorno, perchè non è presente nè l'ono-
revole ministro, nè l'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le finanze. 

Viene quindi l'interrogazione dall'onore-
vole Viazzi rivolta al ministro dell'istruzione 
pubblica « per sapere se intenda protrarre più 
oltre l 'attuale ingiusto e intollerabile stato 
dell'insegnamento secondario in provincia 
di Grosseto, massime in rapporto alla defi-
cienza assoluta di scuole tecniche nella pro-
vincia stessa, mentre gli enti locali si dichia-
rarono costantemente disposti ad eseguire 
da parte loro i relativi obblighi di legge, ed 
offrirono all'uopo sufficienti garenzie mate-
riali e morali». 

Ha facoltà di rispondere l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per la pubblica istru-
zione. 

C R E D A R O , sottosegretario di Stato per 
V istruzione pubblica. L'onorevole Viazzi 
vuole interessare la Camera di un argo-
mento assai grave. Si tratta della distribu-
zione degli istituti d'istruzione media nelle 
varie provincie del Regno. È da riconoscere 
che la nostra legislazione, sotto questo ri-
spetto, è assai imperfetta; perchè in alcune 
parti d'Italia vige la legge Casati, in alti e 
la legge Ridolfì, ed in altre sono in vigore 
altre disposizioni. 

L ' I ta l ia nuova non ha trovato ancora 
l'energia di unificare l ' istruzione media; 
opera che dovrebbe essere compiuta. 
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Venendo alla provincia di Grosseto, que-
sta non possiede altre scuole classiche se 
non il regio ginnasio nel capoluogo; e da 
tempo fa vivissime istanze, perchè vi sia 
istituito anche un regio liceo. Non risulta 
che sieno state fatte pratiche per istituire 
altre scuole classiche nella provincia; forse 
non vi si è nemmeno pensato, perchè Gros-
seto ha un solo circondario e manca di 
centri popolosi. 

Per ciò che riguarda la istituzione del 
regio liceo, la domanda è certo giustificata 
dal punto di vista dell'equità, poiché in un 
capoluogo di provincia i padri di famiglia 
dovrebbero pure avere a loro disposizione 
un istituto completo di studi classici per i 
loro figli, ma in via giuridica Grosseto non 
ha diritto di chiedere allo Stato che vi sia isti-
tuito un regio liceo, perchè la legge Ridolfì 
non comprende Grosseto tra le città tassati-
vamente designate a sede di liceo; perciò, se 
codesta città vuole avere un liceo, bisogna 
che faccia appello alla legge 16 luglio 1904, 
n. 397, ossia bisogna che il Comune si di-
chiari disposto a sostenere le spese contem-
plate nella tabella annessa a detta legge 
s'intende detratte le tasse. 

Per quanto riguarda le scuole tecniche, 
risulta che sono state avviate pratiche per 
la istituzione di una scuola tecnica, gover-
nativa a Massa Marittima; ma, non essendo 
ancora stato pubblicato il regolamento per 
la esecuzione della legge 16 luglio l y 0 4 , il 
Ministero si riserva di esaminare la do-
manda col massimo spirito di equità, non 
appena il regolamento stesso sarà emanato. 
Posso però assicurare l'onorevole Viazzi che 
le pratiche per la pubblicazione del regola-
mento stanno per essere condotte a compi-
mento e si spera che esso possa essere re 
stituito tra pochi giorni dalla Corte dei 
conti, dove trovasi da mesi e mesi, debita-
mente registrato. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Viazzi per dichiarare se sia so-
disfatto. 

VIAZZI. Non sono completamente sodi-
sfatto della risposta datami dall'onorevole 
sottosegretario di Stato per la istruzione 
pubblica in quanto egli non ha assunto nes-
sun impegno preciso e concreto nei rapporti 
della provincia di Grosseto, per quanto ab-
bia riconosciuto che l 'equità è in favore 
della provincia stessa. 

L'onorevole sottosegretario di Stato sa 
meglio di me come Grosseto sia l'unica pro-
vincia d'Italia che non abbia nè un liceo 
nè una scuola tecnica. Soltanto una pro-
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vincia, quella di Caserta , manca di liceo, 
ma lia la scuola tecnica ; soltanto^ quat -
t ro provincie, ossia Avellino, Catanzaro , 
F e r r a r a e Eeggio Calabria mancano di scuole 
tecniche ; ma Fe r r a r a lia l 'Univers i tà e Eeg-
gio Calabria ha il liceo, per guisa che la 
provincia di Grosseto si t rova in una con-
dizione asso lu tamente eccezionale. 

Trovasi essa forse in condizioni diverse 
dalle altr-e provincie i ta l iane per il suo ter-
r i torio ? No, perchè essa, per estensione di 
terr i tor io, si t rova ad essere la ven t idue-
sima provincia d ' I ta l ia , vale a dire si t r o v a 
nella media delle provincie d ' I t a l i a per ciò 
che r iguarda la superfìcie chi lometr ica. 

Come popolazione poi ha a l t re provincie 
che le sono inferiori , cioè la provincia di 
P o r t o Maurizio, quella di Sondrio e quella 
di Livorno ; quindi nulla p u ò giustif icare 
il t r a t t a m e n t o speciale f a t t a alla provincia 
di Grosseto che per l ' is t ruzione media è ob-
bl igata a r icorrere a Pisa o a Siena ! 

Per ciò che r igua rda la scuola tecnica 
specia lmente e le p ra t iche f a t t e dalla c i t t à 
di Massa Mar i t t ima , ci t rov iamo in ques ta 
condizione di cose : Massa Mar i t t ima ha 
una popolazione la quale ha da to in al-
tri t emp i esempio mirabi le di in iz ia t iva 
i s t i tuendo una scuola tecnica e ginnasiale 
privata,- la quale funzionò assai bene fino 
a ehe non vennero a mancare le persone 
stesse che ne avevano promosso la fonda-
zione e cura to con disinteresse il funz iona-
mento . 

I l Comune ha d ichiara to di essere p r o n t o 
a sobbarcars i alla me tà delle spese neces-
sarie per gli s t ipendi dei professori ed a prov-
vedere ai locali di ques ta scuola. Anzi f u 
a p e r t a per ciò u n a sot toscrizione che in 
pochi giorni superò le dieci mila lire. 

A Massa mar i t t ima f u -promessa per lungo 
t empo una scuola mine ra r i a ; non s iamo 
nella competenza del Ministero de l l ' i s t ru -
zione, ma possiamo va lu t a re anche tale 
a rgomento in linea di equi tà . Massa at-
t e n d e ora questa scuola tecnica, per la 
quale vi fu rono promesse concrete nel 1903-
1904 anche dal Ministero dell' is t ruzione, 
promesse che poi vennero f ru s t r a t e , per-
chè si disse che il Ministero del tesoro non 
aveva i fondi occorrenti per ques ta famosa 
scuola tecnica, giustificazione che assoluta-
mente noi non possiamo accet tare . 

Quan to ad indicare come ostacolo la 
legge Casati o la legge Ridolfi o l ' a l t ro de-
creto-legge del 10 marzo 18G0, io non so 
che alcuna di queste leggi vieti che la scuola 
tecnica od il liceo siano ist i tui t i . . . (Interru-
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zione dell'onorevole Gredaro)... g iacché le al-
t re c i t tà della Toscana h a n n o (e io me ne 
compiaccio) coteste scuole. 

È per queste considerazioni che io, pu r 
avendo una g rande fiducia nelle buone 
ntenzioni del so t tosegre t ario di S ta to , 
e pur confidando che qualche cosa f a rà 
per sodisfare il desiderio della popolazione 
grossetana, non posso d ich ia ra rmi comple-
t a m e n t e sodis fa t to ; e mi r iserbo di di-
ch iararmi sodis fa t to per davvero solo 
quando qualche cosa di più concreto ver rà 
f a t t o per secondare le ragioni di equi tà e 
di giustizia che mil i tano in favore della 

I provincia di Grosseto. 
P R E S I D E N T E . Segue un ' in te r rogaz ione 

dell 'onorevole Molment i al minis t ro dell ' in-
t e rno « per sapere se, f r a i disegni di legge 
che si p resenteranno alla Camera, sarà posto 
anche quello del nuovo organico del perso-
nale degli archivi di S t a t o ». 

È presente l 'onorevole Molmenti V 
D O N A T I . Onorevole Pres idente , l 'ono-

revole Molmenti , avendo dovuto assentars i , 
mi pregò di raccogliere la r isposta a ques ta 
interrogazione, alla quale anzi dovevo ap-
porre la mia firma'; ma, poiché il regola-
mento a ciò si oppone, la r ipresenteremo, 
sicuri che la r i sposta verrà favorevole . 

P R E S I D E N T E . Va bene. I n t a n t o , non 
essendo presente 1' onorevole Molmenti , 
questa in terrogazione s ' in tende r i t i r a t a . 

Segus un ' in te r rogaz ion3 dell ' onorevole 
Pan iè al ministro dei lavori pubblici . . . 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO, sotto segre-
tario di Stato per i lavori pubblici. D 'accordo 
con l 'onorevole Paniè, pregherei di r imet te r la 
a mercoledì prossimo. 

P R E S I D E N T E . Se non ci sono osserva-
zioni in contrario, questa in terrogazione si 
in tende r i m a n d a t a a dopodomani . 

Segue un ' in te r rogaz ione dell 'onorevole 
Sant in i al ministro degli affari esteri «in-
torno alla si tuazione f a t t a a l l ' I t a l ia dal pro-
tocollo della conferenza di Algeciras, specie 
nei r iguardi della Triplice alleanza ». 

L 'onorevole ministro degli affari esteri ha 
facol tà di r ispondere a questa in te r roga-
zione. 

G U I C C I A R D I N I , ministro degli affaci 
esteri. Devo rivolgere al l 'onorevole San t in i 
una preghiera. I l t e m a della presente in-
terrogazione non è mater ia di in terroga-
z ione: po t rebbe essere svolto conveniente-
men te sol tanto in f o r m a di in te rpe l lanza o 
in occasione della discussione del bilancio 
degli affari esteri. 

L 'onorevole Sant in i ha già capito la pre-
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ghiera che intendo rivolgergli. La preghiera 
è questa, di volere riservare le sue osserva-
zioni ad una occasione che è molto pros-
sima, la discussione del bilancio degli affari 
esteri. Allora ascolterò con attenzione le sue 
osservazioni e gli darò le notizie che gli 
occorrono per giudicare la politica del Go-
verno. 

S A N T I N I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
S A N T I N I . Io, di fronte ad una gravis-

sima questione di politica estera, non so 
resistere al cortese desiderio dell'onorevole 
Guicciardini. Soltanto io avevo presentato 
oltre l'interpellanza, l'interrogazione, perchè, 
avendo il ministro degli esteri risposto in 
Senato sullo stesso argomento, a me pa-
reva che i diritti della Camera elettiva ri-
manessero diminuiti dal silenzio odierno 
dell'onorevole Guicciardini. 

D'altra parte, io prego il Governo di 
prendere, ancora una volta, atto di queste 
buone e condiscendenti disposizioni di un 
deputato d'opposizione. 

GUICCIARDINI , ministro degli affari 
esteri. La ringrazio. 

P R E S I D E N T E . Segue ora l'interroga-
zione degli onorevoli Campi Numa e Sana-
relli, al ministro dei lavori pubb ici, « per 
sapere se intenda sollecitamente provve-
dere alla deficienza del personale addetto 
al Genio civile nella provincia di Firenze, 
dove si verifica, fra gli altri, il caso di una 
strada interprovinciale (n. 23), la quale non 
può essere appaltata per mancanza dei rela-
tivi progetti, malgrado che per l'esecuzione 
di essa, da ben due anni (legge 30 giugno 
1904), siano stanziati i fondi occorrenti ». 

Ha facoltà di rispondere, onorevole sot-
tosegretario di Stato. 

F E R R E R Ò DI CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. L'ufficio 
del Genio civile di Firenze rispetto a 
molti altri non si trova nelle peggiori con-
dizioni. Ad ogni modo possono essere si-
euri gì'interroganti che, quando il personale 
del Genio civile sarà aumentato, a tenore 
del disegno di legge che è già stato presen-
tato al Parlamento, anche a quell' ufficio 
sarà provveduto a seconda dei bisogni. 

Io devo però osservare agli onorevoli in-
terroganti in rapporto alla strada, cui l'in-
terrogazione accenna, che due tronchi sono 
già in costruzione, e per il terzo l'ufficio del 
Genio civile di Firenze attende con alacrità 
allo studio del progetto, e che, per accele-
rare la compilazione di questo, si è pure 

autorizzata l'assunzione di personale straor-
dinario. 

Io credo che gì'interroganti, davanti al 
fatto ed alle assicurazioni che ho l'onore 
di dare, potranno dichiararsi sodisfatti. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Campi Numa, 
ha facoltà di parlare per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

CAMPI NUMA. Ringrazio l'onorevole 
sottosegretario per le assicurazioni forni-
temi riguardo ai provvedimenti che saranno 
adottati per la insufficienza del personale 
dell' ufficio tecnico di Firenze appena sia 
stato approvato il disegno di legge sul 
riordinamento del Genio civile. 

Sta il fat to che quell'ufficio dispone ap-
pena della metà degli ingegneri che sareb-
bero strettamente necessari al disbrigo re-
golare del cumulo enorme di lavoro che 
l'opprime. E sta anche il fatto che quegli 
impiegati sono retribuiti in modo insuffi-
ciente, come lo prova all'evidenza il risul-
tato del recente concorso a quaranta posti 
per gli uffici del Genio civile. 

Data la pletora degli ingegneri che ab-
biamo in Ital ia , è molto eloquente il fatto 
che ben pochi aspirano ad entrare in quella 
amministrazione. 

Ad ogni modo su questo argomento avrò 
campo di interloquire quando si discuterà 
il disegno di legge testé accennato. 

Frat tanto mi preme di rilevare come di 
questo stato anormale di cose soffrano so-
prattutto i Comuni delle regioni montuose 
e lontane del capoluogo della Provincia, 
per i quali le questioni attinenti alla via-
bilità sono di un interesse capitale. 

Ed avrei desiderato che almeno l'onore-
vole sottosegretario fosse stato più esplicito 
nel fornirmi formali, precisi, improrogabili 
affidamenti circa la strada interprovinciale 
n. 23 di cui è cenno' nel testo della mia in-
terrogazione. 

Si tratta della esecuzione della strada 
tebro-romagnola, la quale dovrebbe porre 
in comunicazione la valle del Tevere con 
quella del Savio. Sono oltre quarant'anni 
che gli abitanti di quelle laboriose regioni 
si agitano per avere quella strada sulla 
quale fanno affidamento per il loro risorgi-
mento economico, agricolo, industriale. 

È :Jvero, come dice l'onorevole sottose-
gretario, che i primi due tronchi, dal con-
fine Aretino a Montecoronaro e da questo a 
Yerghereto, furono studiati e appaltati. Ma 
a che giova che si sia provveduto ai primi 
due tronchi se non si pensa sul serio a por 
mano alla esecuzione del terzo? E quale è 
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la causa che impedisce di fa r ciòl A t u t t e 
le r ichieste, a t u t t e le sollecitazioni, a t u t t i 
i vot i dei Consigli dei comuni in teressa t i , 
come r e c e n t e m e n t e ai comuni di Verghe-
re to e di Bagno di R o m a g n a , si r i sponde con 
ass icurazioni verbal i , ma in concreto non 
si f a nul la . E non si p rovvede perchè l ' u f -
ficio tecnico della provincia manca di per-
sonale. 

Gli s tudi re la t iv i al t ronco Bagno-Ver-
ghere to non fu rono neppure iniziati , seb-
bene per la legge 30 giugno 1904 vi sieno 
555,000 lire s t anz ia t e in bilancio per l 'ese-
cuzione di d e t t a s t r ada . Ciò è semplice-
men te eno rme e confina con l ' inverosimile . 

Es i s tono i fondi , ma m a n c a n o i proget t i ! 
P ropr io l ' inverso di quello che suole suc-
cedere o rd ina r iamente , quasiché si cercasse 
di a t t u a r e a d a n n o di quelle popolaz ioni 
una legge a s s u r d a di compensazione! 

I l f a t t o poi d iven ta t a n t o più grave se 
si pensa come ques ta s t r ada dovrebbe porre 
in comunicaz ione coi centr i vicini un co-
mune , quello di Yerghere to , posto nel cen-
t ro della Toscana, il quale, pa re incredibile, 
non possiede un met ro di s t r a d a carrozza-
bile; t a n t o c h é per accedervi bisogna anda re 
a dorso dei quad ruped i quasiché si t r a t t a s s e 
di un viaggio nel centro del l 'Abissinia . 

Si agg iunga ancora che ;la disoccupa-
zione e l ' emigrazione raggiungono in quei 
paesi cifre spaventevol i , onde l ' inizio dei 
lavori di que l l 'u l t imo t ronco di s t r a d a sa-
rebbe u n a vera p rovv idenza per quelle po-
polazioni. 

Aspe t to a d u n q u e che l 'onorevole sot to-
segretar io mi assicuri che gli s tud i di que-
sto u l t imo t ronco s a r anno i m m e d i a t a m e n t e 
iniziat i e che i voti degli ab i t an t i del l 'a l ta 
val le del Tevere e di quella del Savio, dove 
Bagno e San Piero danno lo- spe t tacolo di 
una a t t i v i t à agricola e commerc ia le mera-
vigliosa, s a r a n n o una buona vol ta esaudi t i . 

Allora solo cesserò di b a t t e r e insis tente-
m e n t e su l l ' a rgomento in nome del d i r i t to 
e della giustizia e allora solo po t rò dichia-
ra rmi sod i s fa t to . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ver rebbe ora l ' in te r ro-
gazione dal l 'onorevole Calissano r ivol ta al 
min is t ro di grazia e giust izia « per sapere 
quali s iano i suoi i n t end imen t i sul disegno 
di legge del nuovo codice di p rocedura pe-
nale già p r e sen t a to alla Camera ». Ma, non 
essendo p resen te l 'onorevole Calissano, la 
sua in te r rogaz ione s ' i n t ende r i t i r a t a . 

Viene ora l ' in te r rogaz ione degli onore-
voli Romuss i e R a m p o l d i al minis t ro della 
pubb l ica is t ruzione « per conoscere quali ' 

s iano le cause che r i t a r d a n o il pagamento* 
di u n debi to , che il Governo ha da più anni 
verso l 'ospedale di San Mat t eo in Pavia,, 
r e la t ivo a diarie di mala t i cura t i nelle cli-
niche univers i ta r ie ». 

L 'onorevo le so t tosegre tar io di S t a t o pe r 
la pubb l i ca i s t ruz ione ha f aco l t à di r ispon-
dere a questa in ter rogazione . 

C R E D A R O , sottosegretario eli Stato perla 
istruzione pubblica. L 'onorevole minis t ro della 
pubbl ica i s t ruz ione riconosce che la d o m a n d a 
del l 'ospedale di S. Mat teo in P a v i a è, in 
mass ima, p e r f e t t a m e n t e giusta; ed è doloroso 
che u n a convenzione t r a il Gove rno e l 'o-
spedale stesso, s t i p u l a t a l i 30 maggio 19 03 r 

non abbia ancora p o t u t o t r adu r s i in un 
disegno di legge. Questo s i s t ema di indu-
giare il p a g a m e n t o dei debi t i , che a n d r e b b e 
a van tagg io di pover i mala t i , non può cer-
t a m e n t e essere loda to . 

Io assicuro l 'onorevole Romuss i ed i 
suoi colleghi che il minis t ro della pubb l ica 
i s t ruz ione si in teressa di ques ta f a c c e n d a 
con la mass ima solleci tudine. 

P u r t roppo, è necessario sen t i re ancora 
il parere del Consiglio di S ta to ; ma, appena 
ques to parere , che si r iduce, a q u a n t o pare,, 
ad u n a ques t ione di fo rma , sarà emesso, i l 
minis t ro della i s t ruz ione pubbl ica presen-
te rà il disegno di legge ed i pove r i mala t i 
della provincia di Pav i a a v r a n n o ciò che 
a loro è d o v u t o da t a n t i anni . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Romuss i ha 
faco l tà di d ich ia ra re se sia sod i s fa t to della 
r i spos ta del l 'onorevole so t tosegre ta r io d i 
S t a t o . 

R O M U S S I . Ringrazio l 'onorevole Cre~ 
darò delle assicurazioni così f r a n c h e e re-
cise, con le quali ha r i spos to alla nos t ra 
in ter rogazione . 

Noi fidiamo in lui e, siccome si t r a t t a d i 
pover i sofferenti , ai quali m a n c a n o t u t t e 
quelle cure che sa rebbero necessarie, ap-
p u n t o per la deficienza dei fondi , così c redo 
che questo pensiero solleciterà ancora p iù 
l 'operos i tà delMinis tero della pubb l i ca is t ru-
zione nel dare esecuzione alla convenzione 
del 1903. 

P R E S I D E N T E . Così è esaur i ta l ' in te r ro -
gazione degli onorevoli R a m p o l d i e Ro-
mussi. 

Ver rebbe ora l ' i n te r rogaz ione dell 'onore-
vole Borsarel l i al minis t ro del l ' in terno, « p e r 
sapere se non i n t e n d a p rovvede re a f a r ces-
sare la ve rgogna de l l ' acca t tonaggio spe-
c ia lmente nella c i t tà di R o m a ». Ma, non 
essendo presente l 'onorevole Borsarel l i , la, 
sua in ter rogazione si considera r i t i r a t a . 
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» Per lo stesso motivo anche l'interroga-
zione dell'onorevole Vallone al ministro del-
l'interno « sui dolorosi fatt i di Calimera » 
s'intende ritirata. 

Così s'intendono rit iratele interrogazioni 
degli onorevoli : 

Pansini, al ministro dell'istruzione pub-
blica, « per sapere le ragioni della ritardata 
presentazione del disegno di legge per il 
riordinamento delle scuole universitarie di 
Bari, Aquila e Catanzaro »; 

Callaini, al ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio, « per sapere quando 
intenda sottoporre all'esame della Camera 
il disegno di legge sulla caccia, già appro-
vato dal Senato »; 

Fracassi, al ministro dei lavori pub-
blici, « per sapere se fra i lavori ferroviari 
di prossima esecuzione saranno comprese 
le opere indispensabili nella maggior parte 
delle stazioni fra Ckivasso e Casale e spe-
cialmente in quelle di Trino e Palazzolo 
Vercellese, insistentemente reclamate da 
quelle amministrazioni comunali »; 

Celli, ai ministri delle finanze e del-
l'interno, « per sapere se, per la imminente 
stagione delle febbri, intendano utilizzare i 
proventi, già accumulatisi, del chinino di 
Stato, destinandoli a diminuire, con oppor-
tuna organizzazione, le cause della malaria 
nelle provincie che ne sono più infette »; 

Celli, ai ministri dell'interno e delle 
finanze, « per sapere quando intendano met-
tere in commercio i cioccolattini di chinino 
di Stato, che molteplici e unanimi prove 
sperimentali e cliniche assicurano piena-
mente essere preziosi per combattere la ma-
laria nei bambini ». 

L ' interrogazione dell'onorevole Berga-
masco al ministro delle finanze è rimandata, 
insieme con quella degli onorevoli Rampoldi 
e Romussi cui si collega, per l'assenza del-
l'onorevole ministro e dell'onorevole sotto-
segretario di Stato per le finanze. 

L'interrogazione dell' onorevole Squitti 
al ministro dell' istruzione pubblica « sulle 
sue intenzioni intorno al riordinamento delle 
scuole universitarie, di Bari, Catanzaro, ed 
Aquila » si intende ritirata non essendo pre-
sente l'interrogante. 

Viene ora l'interrogazione dell'onorevole 
Larizza, il quale chiede al ministro delle po-
ste e dei telegrafi « se, dato il considerevole 
crescente sviluppo che si verifica nei servizi 
dell'Amministrazione, non creda sia urgente 
di svecchiare il personale, collocando a ri-
poso specialmente quegli alti funzionari che 
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per la loro età non sono più in grado di di-
rigere i servizi attivi ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste e per i telegrafi ha facoltà di par-
lare. 

MORPURGO, sottosegretario eli Stato per 
le poste e i telegrafi. Rispondo all'onorevole 
Larizza che il Ministero riconosce l'oppor-
tunità ed anche, come egli dice, l'urgenza 
di svecchiare il personale, e questo nel du-
plice intento di potere eliminare dall'Am-
ministrazione quei vecchi funzionari, i quali, 
pur godendo di un alto stipendio, non pos-
sono dare un lavoro profìcuo corrispondente 
allo stipendio medesimo, ed anche di po-
ter fare posto ai giovani funzionari, i quali 
si vedono, dalla permanenza di quelli, ral-
lentata la carriera. 

Ma, detto ciò in tesi generale, è pur do^ 
veroso rilevare come, anche tra il personale 
più anziano, si trovino funzionari che an-
cora possono rendere utili servigi a l l 'am-
ministrazione. 

I l principio dell'utilità di svecchiare il 
personale, che è del resto comune a tutte 
le amministrazioni e non soltanto dell' am-
ministrazione postale, era stato riconosciuto, 
conviene dirlo, dai ministri che si sono suc-
ceduti alle poste. Ma non si potè dare ra-
pida e completa applicazione al principio 
medesimo per l'insufficienza dei fondi : è 
unicamente per ragioni di bilancio. 

Come l'onorevole Larizza sa, due sono 
le categorie dei collocamenti a riposo: quelli 
di autorità e quelli dietro domanda. 

Ora, non pure non si potevano fare col-
locamenti a riposo d'autorità, ma non si 
poterono accogliere neanche tutte le do-
mande dei funzionari, perchè di gran lunga 
era inferiore lo stanziamento in bilancio 
alla somma che si sarebbe dovuto spendere 
per far luogo a tutte le domande di collo-
camento a riposo. 

Posso aggiungere che l'amministrazione 
attuale, riconoscendo la bontà del prin-
cipio, ha già proceduto a parecchi col-
locamenti a riposo da quando si trova al 
Governo, e per l'avvenire si ripromette di 
fare anche di più e di meglio. Infat t i , p e r i 
collocamenti a riposo di autorità, si è otte-
nuto dal Ministero del tesoro l 'aumento 
nello stanziamento di 12 mila lire, di ma-
niera che le 18 mila lire, che erano por-
tate negli ultimi bilanci, sono ascese a 
30 mila. Si sarebbe desiderato di fare an-
che di più, ma naturalmente ci siamo tro-
vati di fronte alle necessità dei bilanci, per 

— 8101 — 
D I S C U S S I O N I — 



« 
Atti Parlamentari — 8102 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 4 MAGGIO 1 9 0 6 

le qual i il ministro del tesoro non ha po-
t u t o concedere u n a somma maggiore. 

Ma più ancora si po t r à fare nel prossimo 
esercizio per i col locamenti richiesti dagli 
stessi funz ionar i , in quan to che lo s tanzia-
mento re la t ivo è s t a to a u m e n t a t o della ci-
f r a a b b a s t a n z a ragguardevole di 300 mila 
lire. 

Con questo d u n q u e ho d imos t r a to all 'o-
norevole Larizza come il Ministero a t tua le 
sia ben disposto, abb ia da to già principio 
di esecuzione a quan to egli desidera, e come 
i n t e n d a per l ' avveni re di fa re di più. Con-
fido che queste dichiarazioni va r r anno a 
soddis fare l 'onorevole in te r rogante . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Larizza ha 
faco l tà di par lare per dichiarare ses ia sod-
d is fa t to della r i spos ta dell 'onorevole so t to-
segretario di S t a t o . 

LARIZZA. La r isposta dell' onorevole 
sot tosegretar io di S ta to può dirsi sodisfa-
cente ed esaur iente . I n f a t t i son proprio gli 
a rgoment i da lui be l lamente esposti , che mi 
hanno de te rmina to a presentare la mia in-
terrogazione. 

Lo s ta to di cose presente, in veri tà , è ille-
gale, perchè la legge sulle pensioni degli im-
piegat i civili dev'essere appl ica ta a t u t t e le 
amminis t raz ioni , ed è deplorevole come si 
faccia eccezione per l ' ammin is t raz ione delle 
pos te e dei telegrafi . 

Come ha riconosciuto l 'onorevole sot tose-
gre ta r io di S ta to , oltre quelli del r i torno alla 
legalità, doveroso per lo Stato, sarebbero 
due i van tagg i che verrebbero dallo svec-
ch iamento del personale; p r ima di t u t t o , 
sa rebbe g randemen te migliorato il servizio. 
10 rendo omaggio ai vecchi funzionar i del-
l ' amminis t raz ione postale, i quali hanno 
consacra to per lunghi anni le migliori 
energie e t u t t o il lorn zelo a l l ' adempimento 
del loro dovere; ma mi domando: rispon-
dono ora alle nuove esigenze dell' impor-
t a n t e servizio ? Si possono dar conto pre-
ciso e pra t ico delle nuove scoper te e dei 
nuovi por ta t i della scienza? D a pochi anni 
a ques ta par te , ci sono s ta t i t a n t i progressi 
scientifici ed è t a l m e n t e m u t a t o l ' indir izzo 
dell ' amminis t raz ione, che non è più possi-
bile che funzionar i , en t ra t i ne l l ' amminis t ra -
zione c inquan t ' anni fa, ormai vecchi, or-
mai s tanchi ed inve te ra t i nei sistemi di 
a l t r i tempi , possano dirigere a d e g u a t a m e n t e 
11 servizio. Ripeto , sono benemeri t i , sono 
s ta t i degli o t t imi funzionar i ; ma han f a t t o 
il loro t e m p o ! 

I l secondo vantaggio che der iverebbe 
dal lo svecchiamento , è quello impor tan t i s -

s imo di dar posto ai giovani funz iona r 1 ' 
che a t t e n d o n o e mer i tano la promozione. 
Si assiste, in a t to , ad un r is tagno deplore-
vole. Per esempio, vi sono dei vicesegretari 
di p r ima classe, che provengono per esame 
dalla seconda categoria . I l sot tosegretar io 
di S t a to sa che quei poveri funz ionar i sono 
r imas t i bloccati . Non possono andare in-
nanzi , perchè i vecchi res tano in servizio ; 
non possono anda re indie t ro , il che forse 
sarebbe per loro di vero giovamento, per la 
ragione che i loro ex-colleghi r imas t i in se-
conda categoria, perchè r ip rova t i al suac-
cennato esame o perchè non vi si assogget-
tarono, ormai li hanno superat i di s t ipendio; 
perchè non è permesso r inunciare a posto 
gera rch icamente più alto, a danno di al tr i 
funz ionar i che s tanno in categoria inferiore: 
e così, come dicevo, sono add i r i t t u r a bloc-
cati . 

Il sot tosegretar io di S ta to diceva che i 
funzionar i , o vanno in pensione di ufficio, 
ovvero a loro is tanza. 

Ora io faccio notare , a proposi to di tale 
distinzione, che coloro che avanzano do-
m a n d a fonda t a , devono obbl iga tor iamente 
essere collocati* a riposo. Quindi succede 
questo: che vi sono funzionar i , i quali, dopo 
un certo numero di anni , avendo chiesto il 
col locamento a riposo ed essendo questo un 
loro dir i t to, si son messi e f fe t t ivamente a 
riposo. Non hanno la pens ione ; ma hanno 
lo s t ipendio senza lavorare . Perchè (e il 
Consiglio di S ta to si è t r ova to d 'accordo in 
questo) essi g ius tamente d icono : noi, a-
vendo dir i t to di essere collocati a riposo, 
non dobbiamo più pres ta r servizio ! E della 
r isposta che non ci sono fondi per la pen-
sione, se ne avvan tagg iano a danno del l 'E-
rario, che paga a loro - che sono circa ses-
s a n t a - l ' intero st ipendio, senza giovarsene 
nel servizio. 

Prego l 'onorevole sot tosegretar io di pren-
dere a cuore questa quest ione ; di a t t ua r e 
con diligente cura le sue promesse, abba-
s tanza precise ; e di r icondurre l ' ammini-
strazione delle poste ai te rmini della legge, 
perchè, ripeto, la legge per le pensioni de-
gli impiega t i civili dev'essere appl ica ta per 
t u t t e le amminis t razioni , senza eccezioni o 
l imitazioni . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE L A . C A V A . 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . Essendo trascorsi i qua-

r a n t a minut i assegnat i alle interrogazioni , 
procederemo nel l 'ordine del giorno, il quale 
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reca : « Verificazione di poteri : Elezione 
non con tes ta ta del collegio di Ta ran to ». 

S A N T I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i . 
S A N T I N I . Essendo g iunto a me un cer-

t i f icato dell 'ufficio d ' is t ruzione del t r ibunale 
civile e penale di Taran to , dal quale r i sul ta 
che fu rono denunzia t i rea t i elet torali com-
messi ne l l 'u l t ima elezione, pregherei la Ca-
mera di sospendere la convalidazione di 
questa elezione e di inv i ta re la Giun ta ad 
u n ul ter iore esame. 

L E A L I . Carabinieri d 'Of fembach ! Trop-
po ta rd i ! 

S A N T I N I . Non so se sia t roppo tardi ; 
in ogni modo, so che lei non è il Pres idente 
della Camera. ( Viva ilarità). 

L E A L I . Io esprimo una mia opinione. 
S A N T I N I . D o m a n d i di par lare , e non 

stia in mezzo all 'emiciclo. (Risa del deputato 
Leali). 

Io non acce t to le in terruzioni di nessuno, 
e molto meno le sue. E prego il Pres idente 
di r ich iamare al l 'ordine un depu ta to , che 
non sa neppure s ta re al suo posto, {Ilarità). 

L E A L I . Ah! ah! 
S A N T I N I . Leali, non r ida molto; altri-

menti , la ch iameremo con un nome speciale. 
{Ilarità e commenti). 

Io credo di so t toporre alla Camera una 
cosa onesta. Nulla m ' impor t a chi sia il de-
pu ta to di Ta ran to . Io, come depu ta to , avendo 
avuto questo cert if icato, ho sent i to il do-
vere di annunziar lo . Aggiungo: facciasi ciò 
che si vuole; la cosa mi lascia asso lu tamente 
indifferente. 

T O R R I G I A N I , relatore. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Parl i . 
T O R R I G 1 ANI, relatore. Avendo avu to l ' o -

aore di essere re la tore della elezione di Ta-
ranto, debbo dire alla Camera per quali ra-
gioni la Giunta delle elezioni ha creduto 
di non dover contes tare quest 'elezione, ben-
ché alla Giunta stessa fossero pe rvenu te 
varie protes te . 

La Camera r a m m e n t a che, in ques ta Le-
gislatura, è la q u a r t a vol ta che il collegio 
di Ta ran to viene convocato. 

La Giunta delle elezioni dunque conosce 
pe r fe t t amente e pa r t i co la rmente le condi-
zioni di quel collegio e quali siano s ta t i i 
modi di procedere di quel corpo elet torale. 
In quel collegio abbiamo a v u t o prova , con-
t roprova e riprove* per ciò la Giunta delle 
elezioni ha c redu to asso lu tamente inuti le 
far contestazioni , le quali non po tevano por-
tare che alla conseguenza di pro lungare 

al l ' indefini to le discussioni e le agitazioni 
in un collegio elet torale pel quale ormai 
noi conosciamo quale sia il sen t imento della 
maggioranza degli elet tori . 

Espos te alla Camera queste ragioni, essa, 
come è n a t u r a l e , è i n t e r amen te libera di 
acce t t a r e o no la p ropos ta della Giunta . Pe r 
par te mia credo che la Camera fa rebbe o-
pera saggia t r oncando gl ' indugi e convali-
dando senz 'a l t ro la elezione del collegio di 
Ta ran to . (Beniss imo!) 

S A N T I N I . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
S A N T I N I . Io parlo, come sempre, ob-

b ie t t ivamente , t a n t o più che a me, d e p u t a t o 
di Roma , nul la può impor t a r e che in Ta-
r a n t o sia r iuscito un cand ida to p iu t tos to che 
un altro. 

Io mi interesso qui di una quest ione che 
si r a n n o d a al decoro pa r lamenta re , giacché 
la s t a m p a di ogni colore ha r i po r t a to la 
voce di gravi corruzioni verificatesi anche 
nella u l t ima elezione di Taran to , fino ad 
averle i l lus t ra te anche in cartol ine. La 
Giunta per le elezioni conosce senza dubbio 
t u t t o ciò. 

Mi pare che, così essendo, nessun male 
deriverebbe dal r i t a rda re , sia magar i di un 
giorno, o due, l 'esame di questa elezione, per 
guisa che la Giunta potesse p render visione 
anche del cert if icato del pres idente del t r i-
bunale di T a r a n t o a me g iunto proprio un 
momento f a . E poco conta , onorevole Tor-
rigiani, che sia questa la qua r t a , la qu in ta 
o anche la decima elezione, quando essa 
pu re è inqu ina ta , come la precedente; così 
che questo non mi sembri a rgomento valido. 
Specia lmente in quest i tempi, in cui il Pa r l a -
mento è f a t t o segno a t a n t e accuse, per 
quan to in fonda te , a me s e m b r a che sarebbe 
oppor tun i s s imo dal nos t ro voto uscissero 
conval ida te elezioni il più poss ib i lmentepure . 
E nessun male io saprei vedere nel f a t t o 
che il collegio di T a r a n t o avesse a res ta re 
ancora per qualche t empo senza depu ta to . 
E r ipe to che mi sorprende che un vecchio 
pa r l amen ta re , come il mio esimio amico 
Torrigiani, abb ia p o t u t o a d d u r r e contro la 
mia p ropos ta di r invio u n a ragione che in 
veri tà io non t rovo at tendibi le , quella della 
elezione più vol te r ipe tu tas i . 

Ad ogni modo, io ho espresso alla Ca-
mera il mio desiderio, ma nello stesso t empo 
dichiaro che mi asterrò dal voto. (Commenti). 

P R E S I D E N T E L'onorevole, Sant in i a-
dunque fa u n a p ropos ta formale H 

S A N T I N I . Sì, signor Pres idente . 
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T O R R I G I A N I , relatore. Mi permet te , si-
gnor pres idente ì 

P R E S I D E N T E . Parl i pure . 
T O R R I G I A N I , relatore. Sempl icemente 

per una quest ione di f a t t o , io debbo rispon-
dere all 'onorevole Sant in i che la sospensiva 
implica una sola conseguenza, cioè quella 
della contestazione della elezione; perchè na-
t u r a l m e n t e se noi dobbiamo en t ra re nell 'esa-
me delle p ropos te f a t t e , non lo possiamo fare 
che in sede di contestazione; e questo, r i -
peto , condur rebbe a prolungare indefini ta-
men te lo s ta to di agitazione nel collegio 
di Ta ran to . Io penso ciò g randemente dan-
noso al pubblico interesse. 

P R E S I D E N T E . Sta bene, ma queste que-
stioni sono r iservate alla Giunta delle ele-
zioni, la Camera non c 'en t ra , onde io debbo 
met te re a pa r t i to la propos ta dell 'onorevole 
Sant in i affinchè sia r inv ia to l ' esame della 
elezione di Taran to alla Giunta delle e le -
zioni. 

C A R M I N E , ministro dei lavori pubblici. 
Io dichiaro che i membr i del Governo si 
as tengono dal p render pa r t e a ques ta vota-
zione. 

P R E S I D E N T E . Coloro che app rovano 
la p ropos ta dell 'onorevole Sant ini , che gli ] 
a t t i dell 'elezione di T a r a n t o sieno r invia t i I 
alla Giun ta delle elezioni, sono p r e g a t i di 
alzarsi. (Nessuno si alza — Bisa generali). 

La p ropos ta non è app rova t a . 
Do quindi a t t o alla Giun ta per le ele-

zioni di questa sua comunicazione e, salvo * 
i casi di incompat ib i l i t à preesis tent i e non 
conosciuti sino a questo momento , dichiaro 
conva l ida ta la elezione di Ta ran to nella per-
sona dell 'onorevole Lucifero Alfredo, ass >-
gnando l 'e let to alla categoria generale dei 
d e p u t a t i impiegat i . (Commenti). 

P B E S I D E N Z A DEL VICEPRI SIBENTE TORRIGIANI. 

Svolg imento di interpel lanze. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 

Svolgimento di interpel lanze. La pr ima in-
te rpe l lanza è quella dagli onorevoli Luc-
chini Luigi, Guerci, Dal Verme, Faelli , Man-
tovan i , A. Marescalchi, Carugat i , Agnet t i , 
Malvezzi, Danieli , Marami Emilio, F iam-
berti , Poggi, G. Valle, r ivol ta ai ministr i dei 
lavori pubblici , della guerra e del tesoro 
« sul l 'urgenza di costruire una linea ferro-
viar ia i n t e rna da Genova a Spezia, paral-
lela alla l i t to ranea ». 

L 'onorevole Luigi Lucchini ha facol tà di 
svolgere ques ta sua in te rpe l lanza . 

L U C C H I N I L U I G I . Po t re i anche rinun-
ziare a svolgere ques ta in terpe l lanza , dal 
momen to che al t r i , per una p rocedura par -

I l amen ta re a l q u a n t o s t rana , po tè svolgere 
un ' in te rpe l lanza p re sen ta t a successivamente 
alla mia; nè di ques to mi dolgo, anche per-
chè così i ministr i in terpel lant i ebbero agio 
di mani fes ta re il loro pensiero e di mani-
fes tar lo in guisa da rendere quasi intera-
mente soddis fa t to l ' i n t e rpe l l an t e , che era 
1' onorevole Cavagnari . 

Senonchè le r isposte da t e in quell 'occa-
sione dall 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici fu rono tali da obbligarmi ad insistere. 

Egli disse, ed è ciò che ci sodisfa, che 
nul la di pregiudicato vi può essere circa la 
soluzione del p rob lema ferroviar io nel lato 
orientale della Liguria, f r a il raddoppia-
mento del binario sulla l inea l i t to ranea e 
la costruzione di u n a nuova l inea interna 
paral lela . 

Soggiunse ancora, e questo pure ci so-
disfa, che, se è discutibile la scelta di un 
s i s tema o di un al t ro per il t r a t t o da Ge-
nova a Chiavari , non è a l t r e t t a n t o per il 
t ronco da Chiavari alla Spezia, non essen-
do quivi possìbile par la re di raddoppia-

| mento di binario. Però, nella breve r isposta 
al l 'onorevole Cavagnar i , l 'onorevole mini-
nistro insistè nel fa r in tendere che il prov-
vedere alla s is temazione di questa linea 
non è cosa urgente , e che a l t r i doveri più 
gravi e più pressant i incombono al Go-
verno ed alla Direzione generale delle fer-
rovie . 

Ora è questo il pun to su cui voglio ri-
ch iamare 1' a t tenz ione sia dell' onorevole 
ministro dei lavori pubblici , sia dell 'onore-
vole ministro della guerra, il quale, come egli 
stesso r iconobbe, ha vivo interesse nella 
quest ione. 

E siccome in I t a l i a p u r t r o p p o la poli-
tica ferroviar ia , così in ordine all 'esercizio, 
come più ancora in ordine alle costruzioni, è 
una politica piena di sorprese, che ogni 
t r a t t o f a sorgere dei casi nuovi e prendere 
delle determinazioni improvvise , che nes-
suno po t rebbe mai a t tenders i da un giorno 
al l 'a l t ro, così occorre interessare incessan-
t emen te la vigilanza del P a r l a m e n t o e del 
Governo, perchè qua lcuna di tal i sorprese 
non venga a compromet t e re la soluzione 
dei problemi che urgono. 

Bas t a la s toria delle ferrovie comple-
menta r i a fa r comprendere quali straordi-
narii eventi , quali sorprendent i soluzioni 
si possano avere in una mater ia , che im-
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plica da par te dello S ta to una spesa di 
milioni e milioni. 

L 'ogget to della mia in terpel lanza è li-
mitato un icamen te alla costruzione di una 
linea in terna , parallela alla l inea ligure, e 
astrae da al tr i gravi problemi che yì si an-
net tono e conne t tono . R igua rdo p e r t a n t o 
alla quest ione più ampia , concernente la 
costruzione di a l t re linee, che da Genova, 
per la valle p a d a n a , raggiungano il valico 
del Brennero e della P o n t e b b a , ch'esce dai 
limiti della in terpel lanza , mi guarderò bene 
da l l ' in t ra t t enermi , t a n t o più che t r a i fir-
matari della medesima vi sono colleghi che 
patrocinano l ' una o l ' a l t ra di ta l i l inee in 
contrasto t r a loro. 

Ma, siccome la costruzione di una linea 
interna, parallela alla l i t toranea, è favore-
vole t a n t o a una soluzione quan to a un'al-
tra, così sono lieto che su l l ' a rgomento par-
ticolare della in terpel lanza siamo t u t t i per-
f e t t amen te d 'accordo. 

Ora. in questo r iguardo, vi sono due 
punti sui quali, f r a Camera , Governo ed in-
teressati, conviene stabil i re una piena in-
tesa. 

P r imo p u n t o : assoluta necessità di prov-
vedere ser iamente al servizio ferroviar io dal 
lato orientale di Genova. Noi abb iamo u n a 
linea, sulla quale i t reni diret t issimi non ar-
rivano a percorrere (sembra perfino invero-
simile!) più di 25 chilometri a l l ' o ra ; una 
linea con un solo binario nella maggior 
parte del percorso ; che non consente al-
cun a u m e n t o di t raff ico, essendo pure, non 
so se la pr ima, c e r t amen te f r a le pr imiss ime 
d ' I t a l i a ; una linea, la quale è esposta a vi-
cende, che possono da un momento al l 'a l t ro 
interromperne l 'esercizio per i f r anamen t i , 
le mareggiate, gli scoscendiment i e le cor-
rosioni della spiaggia, pa r t i co la rmente nei 
pressi di Chiavari e di Spezia. Su questo 
primo pun to , adunque , in presenza di con-
dizioni di f a t t o che ad ognuno è da to di ve-
rificare, non può esservi dubbio nè discus-
sione. 

Il secondo pun to fo rma la preoccupa-
zione principale di coloro che s ' in teressano 
della questione; e ta le preoccupazione è ali-
menta ta dalle conclusioni della Commis-
sione pres ieduta dal sena tore Adamoli , la 
quale, propost is i come sogget to di s tudio 
i due temi principali del servizio a t t ua l e 
ferroviario di Genova e della costruzione 
di nuove linee, h a l imi ta to la pubbl icazione 
dei suoi lavori per quan to concerne la p r ima 
parte, facendo già in tendere la sua prefe-
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renza per il r a d d o p p i a m e n t o del b inar iosul la 
l i to ranea . 

E d è f o n d a t a ques ta nos t ra preoccupazio-
ne, sia per l ' a u t o r i t à della Commissione, sia 
per avere il Governo, in al t re circostanze, 
e anche nello svolgimento di in terpel lanze 
e di interrogazioni , mos t ra to di propendere 
anch 'esso per il r a d d o p p i a m e n t o . Vero che 
l ' a t t u a l e Ministero, per organo dell 'onore-
vole Carmine, ha man i f e s t a to proposi t i al-
quan to diversi, e noi siamo a p p u n t o qui a 
pregar lo perchè li confermi espl ic i tamente 
e ci dia que l l ' a f f idamento che finora ci è 
manca to , La relazione Adamoli, nel fine 
di p rovvedere alle necessità della l i toranea 
e di r imuovere gli inconvenient i da me pure 
segnalat i , propone: 

1° r addopp iamen to del binario sul t r a t t o 
Genova-Chiavar i , con un preven t ivo di spesa 
di 30 milioni (cosa che anche ai profani 
s e m b r a a s so lu t amen te impossibile); 

2° posa di nuovi binari alla s tazione 
di Sestri; 

3° costruzione di una nuova stazione 
di incrocio e p ro lungamen to dei binari di 
incrocio in q u a t t r o o cinque stazioni secon-
darie. 

Secondo la Commissione, con questi prov-
vediment i , la Genova-Spezia sarebbe po-
s t a in condizioni di esercizio abbas t anza 
soddisfacent i . 

Ma a me e ai miei colleghi firmatari 
della in terpe l lanza non sembra questo il 
pa r t i t o da prendere. P u r . volendo conside-
rare la necessità del r addopp iamen to del bi-
nario sul t ronco Genova-Chiavari in or-
dine alle esigenze locali, queste non sono 
tali da leg i t t imare un dispendio gravis-
simo quale occorerebbe al l 'uopo ; e questo 
non può pregiudicare il problema più a l to 
e complesso del l ' in tera l inea. 

Vi è poi un ' a l t r a ragione superiore che 
spinge a provvedere d 'urgenza e a prefe-
rire la costruzione di una linea in te rna pa-
rallela a questo utopist ico r addopp iamen to , 
ed è la ragione della difesa militare. Ce ne 
appel l iamo all 'onorevole ministro della guer-
ra, che in precedent i occasioni ebbe pure a 
mani fes ta re il suo pensiero, all 'unisono con 
quel che dissero r i p e t u t a m e n t e i suoi pre-
decessori. 

È t roppo evidente come la l inea l i tora-
nea sia esposta a facili sorprese da p a r t e 
di una qua lunque nave da guerra" la quale, 
con pochi colpi di cannone, po t rebbe inter-
romper la . 

Essa conta n ientemeno che 97 tunne l so-
pra un percorso di 105 chilometri . Io ri-
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cordo quello che è avvenuto nella guerra 
russo-giapponese con la interruzione della 
linea di Karb in ; rendendo Porto Arturo già 
v i r tua lmente perduto e caduto. Così sarebbe 
della linea Genova-Spezia, per cui una in-
terruzione renderebbe Spezia, che è la chia-
ve della difesa d ' I ta l ia , assolutamente im-
potente , nel tempo stesso che paralizze-
rebbe il movimento commerciale di Genova. 

È indispensabile, adunque, una linea in-
terna, che sia so t t r a t t a ad ogni sorpresa 
dalla par te di mare. So bene che la Società 
Mediterranea aveva venti lato un progetto, 
impor tan te la ingente spesa di oltre due-
cento milioni: ma ulteriori studi, compresi 
quelli specialmente dell ' ingegnere Navone, 
che ricordo a titolo d'onore, hanno dimo-
s t ra to come questo preventivo fosse esa-
gerato, esagerato al punto da rappresen-
tare quasi il doppio di quello che real-
mente costerebbe la linea da noi patroci-
nata . 

D'al t ronde, qualunque potesse essere la 
spesa, l ' interesse di una regione che è t r a 
quelle che più s tanno a cuore al l ' I tal ia per 
le sue condizioni economiche e strategiche, 
l ' interesse del primo por to del regno, l'in-
teresse della difesa della costa ligure devono 
prevalere e di gran lunga sulla questione 
finanziaria: che deve essere collocata all'ul-
t imo posto. 

Certo, noi non ci aspet t iamo dal Governo 
dichiarazioni tali da renderci certi del 
trionfo della nostra causa ; non abbiamo 
questa pretesa. Confidiamo che il Governo 
ci r isponda in modo da renderci sicuri 
di una cosa sola: che, cioè, esso è com-
preso non solo delia necessità di risol-
vere il problema nel senso da noi propu-
gnato, ma dell 'urgenza di risolverlo, consi-
derandolo come uno dei problemi che più 
s ' impongono al l ' I tal ia dal punto di vista 
dell 'assetto ferroviario del paese. 

Con questa fiducia a t tendiamo la parola 
del ministro dei lavori pubblici, che spe-
riamo sarà confor ta ta anche da quella non 
meno autorevole del ministro della guerra. 
{Bene !) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
1' onorevole ministro dei lavori pubblici. 

CARMINE, ministro dei lavori pubblici. 
La formula dell' interpellanza dell' onore-
vole Lucchini non è sostanzialmente diversa 
da quella svolta poche set t imane or sono 
dall 'onorevole Cavagnari , ne diversa quindi 
potrà essere sostanzialmente la mia rispo-
sta, come del resto si aspet tava, mi [pare, 

anche 1' onorevole interpellante, poiché egli 
stesso ricordò che la risposta da me data al-
lora, fu considerata abbas tanza sodisfacente 
dall ' onorevole Cavagnari. Io dissi allora 
che si sarebbe proceduto a studi di con-
fronto t ra la linea l i toranea e quella in-
terna, ed assicurai che nulla vi era di pre-
giudicato: quella dichiarazione posso ripe-
tere al giorno d'oggi. Sta in fa t to , come 
dice l 'onorevole Lucchini, che la Commis-
sione per lo studio sulla sistemazione del 
porto di Genova e delle linee di accesso al 
porto stesso, manifesto-opinione favorevole 
al raddoppiamento della linea at tuale fra 
Genova e Chiavari. Ma, come it) ricordai 
quando risposi all' onorevole Cavagnari, 
questo giudizio, per quanto emanato da una 
Commissione autorevole, non era fondato 
sopraPesame di progett i esecutivi; come d'al-
t ronde neppure potrebbe, al giorno d'oggi, es-
sere basa to sopra s tudi di progett i definitivi 
il giudizio intorno ad un tracciato qualsiasi 
di linea interna. Dissi allora chela direzione 
generale delle ferrovie dello Sta to si preoc-
cupava del grave argomento, ed avrebbe 
dato mano al più presto possibile, col per-
sonale che ha a t tua lmente a sua disposi-
zione, allo stùdio comparat ivo delle due 
linee; perchè sol tanto dopo che tale studio 
sarà eseguito, pot rà essere presa una riso-
luzione per la scelta definitiva. 

Ma vi è un punto in cui 1' interpellante 
di oggi non t rova completamente sodisfa-
cente la risposta da me allora d a t a ; quello, 
cioè, relativo alla dichiarazione da me fa t ta 
che la soluzione di questa questione non 
sarebbe urgente. Io credo che qui possa es-
servi un malinteso. Due sono le categorie di 
opere, alle quali dovrà metter mano l'ammi-
nistrazione delle ferrovie dello S t a t o : l 'una 
r iguarda la sistemazione e il completamento 
delle linee esistenti e delle relative stazioni; 
l 'a l t ra invece riflette la costruzione di nuove 
linee dirette ad integrare quelle linee che 
sono divenute, o sono assai prossime a 
diventare insufficienti per sopperire al traf-
fico che sulle stesse si svolge. 

Tra queste linee che per la loro insuffi-
cienza dovrebbero essere in tegrate se ne 
sono ricordateXtre : di esse due non ri-
chiedono radicali provvediment i di imme-
diata at tuazione, perchè si pot rà corrispon-
dere al maggiore traffico con opportuni 
espedienti ; la terza invece, e p r e c i s a m e n t e 
la Genova-Spezia, per le sue specialissime 
condizioni, ha assoluto bisogno, a mio a v v i s o , 

i di essere raddoppia ta . Ma, ripeto, per de-
cidere come debba provvedersi a questo 
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raddoppiamento , occorre a t tendere pr ima 
il r isul tato degli s tudi che sta compiendo 
l 'Amminis t razione delle ferrovie dello Stato. 

L'onorevole interpel lante lia de t to che 
la politica ferroviaria i ta l iana è s t a t a sem-
pre una politica piena di sorprese.! 

Io credo che egli Jnon abbia voluto ri-
volgere questa sua osservazione al ministro 
at tuale , poiché io ebbi occasione, pr ima di 
arrivare al potere, di esprimere aperta-
mente le mie opinioni in rappor to alla po-
litica ferroviaria, e son certo che almeno fin 
qui, da ministro, io non mi sono mai messo 
in contraddizione con quan to ebbi ad espri-
mere come depu ta to . Nè una simile con-
traddizione, confido, sa rà per sorgere sul-
l ' a rgomento al quale si riferisce l ' interpel-
lanza dell 'onorevole Lucchini, che voglio 
sperare si dichiarerà sodisfa t to della mia 
risposta. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di rispon-
dere l 'onorevole ministro della guerra. 

MATNONI D' I N T I G N A N O , ministro 
della guerra. F in da quando ho risposto al-
l 'onorevole Cavagnari , ho avuto 1' onore di 
dire alla Camera che, come ministro della 
guerra, sono favorevolissimo ad una linea 
che, passando per le Valli del Varo, del 
Lavagna e del Bisagno, congiungesse le due 
piazze di Spezia e di Genova; io ho det to 
che avrei, se ch iamato a consiglio, sempre 
espresso opinione favorevole e caldeggiato 
questa linea, come opportunissima per i 
movimenti della mobilizzazione, perchè of-
frirebbe la possibilità di t r aspor ta re t r u p p e 
da queste due impor tant iss ime piazze, senza 
esporle alle offese che possono venire dal 
mare. 

Ed ho anche soggiunto che, per comple-
tare l 'opera, sarebbe oppor tuno di prolun-
gare questa linea da Spezia fino a Lucca. 
Ora, messa a confronto questa seconda li-
nea l i toranea con l 'a l t ra p roge t t a t a di rad-
doppiare il binario da Genova a Chiavari, 
non c'è dubbio che sia preferibile la pr ima 
che si mantiene sempre lon tana dal mare e 
dalle offese che può subire sia dal cannone, 
sia dai piccoli sbarchi, in terrompendo i tan t i 
manufa t t i che si t rovano su questa linea. 

Io sono pe r fe t t amen te d 'accordo col mio 
collega dei lavori pubblici, il quale ha pure 
espresso l ' i d e a che convenga aumenta re il 
traffico, che per noi si risolve in aumento 
di movimento militare, p iu t tos to a ldi qua e 
al di là dell 'Appennino, anziché spendere 
per altri val ichi: perchè gli s tudi militari 
condurrebbero alla conclusione che, pr ima 

di fare altr i valichi a t t raverso l 'Appennino,, 
convenga dare maggiore sviluppo alle ret i 
che s tanno al nord e al sud del l 'Appennino 
stesso, vale a dire allargare le stazioni ed 
aumen ta re i binarii, essendovi alcune linee 
che hanno proprio bisogno di altri binari . 

Quando il movimento e il traffico sa ranno 
aumenta t i , allora si sent irà anche più la 
necessità di aumenta re i valichi dell 'Ap-
pennino. 

Quindi, secondo me, è questione di pre-
ferenza, da darsi a questa linea in r a p p o r t o 
ad altre che sono meno impor tan t i ; que-
stione che deve essere poi giudicata dal 
Governo ed anche dal ministro dei lavori 
pubblici che ha a sua disposizione i mezzi. 

Ripeto all 'onorevole Lucchini che il mio 
parere non può essere che favorevole, e che 
10 caldeggerò sempre una ferrovia di ques to 
genere. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Lucchini 
ha facol tà di dichiarare se sia, o no, soddi-
s fa t to . 

L U C C H I N I LUIGI . Io posso dichiararmi 
ancora più sodisfat to dell 'onorevole Cava-
gnari, perchè la mia interpel lanza ha avuto il 
merito di f a r fare un altro passo all 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici nelle sue dichia-
razioni: in quan to che, se io non ho male 
udito, egli ha det to che crede precisamente 
non solo necessario, ma anche urgente ri-
solvere la questione non appena le con-
dizioni della finanza lo consentano, nel senso 
che noi proponiamo. 

Quanto alla politica ferroviaria cui io ho 
accennato, era ben lontano dalla mia mente 
11 pensiero di a t t r ibui re alcuna p a r t e di re-
sponsabi l i tà a l l ' a t tuale ministro dei lavori 
pubblici , che non avrebbe avuto neppure 
il t empo di contradirsi . È, del resto, confor-
tevole, qualunque sia l 'opinione che su questi 
banchi si possa avere della politica geneiale 
del presente Ministero, sentire il ministro af-
fe rmare ne t t amen te che egli serberà fede , 
come dovrebbe fare ogni ga lan tuomo poli-
tico, alle sue opinioni e ai suoi propòsiti . 

Ringrazio anchel 'onorevole ministro della 
guerra per avere confermato il suo parere in 
proposito; e, concludendo, dico esser t e m p o 
ormai che i nostri governanti p rendano in 
argoment i siffatt i decisioni sollecite e non 
lascino trascinarsi innanzi , in mezzo ad agi-
tazioni sempre infeconde, questioni che do-
vrebbero essere risolte nel più breve t e m p o 
possibile, per non pentirsi poi, quando la 
necessità e il pericolo incalzano, di essere 

> arr ivat i tardi . 
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P R E S I D E N T E . Così è esaurita questa 
interpellanza. 

Segue la interpellanza dell'onorevole Cot-
tafavi ai ministri dell 'interno, delle finanze 
e dell 'agricoltura, industria e commercio 
« per apprendere quali provvedimenti inten-
dano proporre nell'interesse dei lavoratori 
della colonia di Ostia, che rappresenta un 
audace e lodevole tentativo di bonifica 
agraria, ed è s tata oggetto di amorose sol-
lecitudini da parte del compianto E e Um-
berto I ». 

L'onorevole Cottafavi ha facoltà di par-
lare. 

C O T T A F A Y I . Quando presentai questa 
interpellanza, le sorti della colonia di Ostia 
erano così incerte che io credetti mio do-
vere di interessarmene avendo saputo che 
da un momento all 'altro si doveva proce-
dere all 'asta per l 'affittanza della colonia, 
mentre era desiderio vivissimo dei lavora-
tori di riassumere^ almeno per qualche tem-
po, la coltivazione della colonia che essi 
avevano fecondata col loro sudore. 

Come la Camera sa, la colonia di Ostia 
fu fondata anche per opera del compianto 
E e Umberto, che in ogni occasione non man-
cava mai di attestare ai lavoratori tut to il 
proprio interessamento e che non solo aveva 
destinato il primo fondo ma continuamente 
la sosteneva con elargizioni veramente mu-
nifiche e regali. La colonia poi sorse per 
iniziativa dei braccianti di Eavenna- che 
sono tra i lavoratori più intelligenti e per-
severanti; e passò attraverso ad un periodo 
non breve di sventure: tanto che dovette ri-
correre alle sovvenzioni dello stesso Go-
verno; lempo fa veniva a cadere il contratto 
di affittanza e con l ' intervento dell'onore-
vole E a v a si cercò di rimediare allo stato 
di cose che si veniva creando. 

I l Governo non poteva disinteressarsi 
di una iniziativa la quale concerneva quel 
problema della colonizzazione interna del 
quale si era parlato tante volte qua dentro 
e fuori, e del quale tut t i ci siamo mostrati 
curanti; e d'altra parte non doveva di-
sinteressarsene perchè (se le mie informa-
zioni sono esatte e l 'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per l 'agricoltura sarà in 
grado di rettificarle) ben 145 lavoratori 
durante i lavori di bonifica hanno lasciata 
la vita mentre combattevano la lotta con-
tro la malaria e contro l ' ingrata natura 
di quel suolo da troppo tempo abbando-
nato. Infat t i l 'onorevole ministro E a v a se 
ne interessò d'accordo col ministro delle 
finanze. 

La stessa lega delle cooperative si fece 
interprete dei voti dei lavoratori, e pur 
lasciando da parte l 'opera e l ' intervento 
della cooperativa madre, di quella cioè che 
prima diede luogo a questa iniziativa, i bo-
nificatori che at tualmente si trovavano sul 
posto, dissero di formare essi stessi una 
cooperativa, cosicché sarebbero stati i bo-
nificatori medesimi che avrebbero conti-
nuato non più in veste di bonificatori ma 
in quella di affittuari diretti e coltivatori. 

Ma si opponeva la legge che voleva la 
vendita o l 'asta pubblica anche se si trat-
tava di un'affittanza. E non vi ha dubbio 
che, sia nell'uno sia nell 'altro caso, i lavo-
ratori di Ostia, se si fosse t ra t ta to di ac-
quistare il terreno non avrebbero avuto i 
mezzi sufficienti; se si fosse t ra t ta to di con-
correre ad un'asta, sarebbero stati superati 
da chi, munito di maggiori capitali, sarebbe 
venuto in certo modo a raccogliere il frutto 
definitivo della conquista del lavoro contro 
la malaria e contro l 'abbandono del suolo. 

C' erano da definire altre questioni rela-
tive al raccolto in corso, ed il Governo con-
cluse un'aff i t tanza provvisoria coi lavora-
tori di Ostia. 

Io non mi diffonderò ulteriormente circa 
questo tema, perchè le poche notizie stori-
che che io ho esposto, mi pare che siano suf-
ficienti per dare un ' idea della gravità di 
questo problema. Si t ra t ta di un tentat ivo 
audace, di uno di quei tentat ivi che meri-
tano di essere incoraggiati, di un tentativo, 
che, appunto perchè promosso e compiuto 
in un'epoca in cui certi modi terapeutici 
di combattere la malaria, certe regole igie-
niche non erano sufficientemente conosciute, 
ha dato maggior numero di vitt ime di quello 
che tentat ivi simili darebbero ora. È certo 
che questa tenuta, che se è fecondata da 
concimi chimici e da tutt i gli elementi che 
migliorano il suolo, purtroppo è fecondata 
anche dalle vite e dalle fat iche di oltre 100 la-
voratori caduti in questa lotta , è certo, dico, 
che questa colonia non dovrebbe essere sot-
t ra t ta a quei lavoratori. Anzi io direi che 
si dovesse pure anche usare verso di loro 
un privilegio, perchè essi sono stati i primi 
che si sono portati su quei dolorosi campi, 
e mi pare che lo S ta to debba in questi casi 
dare un esempio che suoni incoraggiamento 
affinchè altre associazioni vengano e non 
già a profondere le vite dei lavoratori, ma 
coi metodi moderni e coi progressi della 
igiene a trionfare in questa lot ta e sottrarre 
a l l ' incol tura ed alla sterilità questi terreni 
che potrebbero essere di tanto vantaggio 
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all'economia nazionale, ai lavoratori ed al 
progresso agrario. 

In pari tempo, mostrando la sua solle-
citudine verso questa colonia, io credo che 
il Governo verrà ad erigere in questo modo 
un ricordo affettuoso al compianto E e Um-
berto che tante cure ebbe per questa co-
lonia. Se il Re martire non raccolse fórse 
da tutti i componenti eguale gratitudine, 
pur tuttavia da molti di quei forti lavora-
tori ebbe prove di affetto, e desidererei che 
il Governo non volesse abbandonare alla 
loro sorte i lavoratori di questa colonia, 
ma, facendo opera illuminata e saggia, si 
interessasse affinchè essa fosse sistemata 
in modo che ai lavoratori ne venisse van-
taggio non dubbio e il progresso agrario non 
dovesse averne iattura (Bene!) . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario per l'agricoltura ha facoltà di rispon-
dere a questa interpellanza. 

O T T A V I , sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. Io plaudo 
cordialmente al pensiero nobilissimo che ha 
ispirato il collega Cottafavi a presentare la 
la sua interpellanza e mi unisco alle pa-
role di plauso e d'incoraggiamento all'opera 
volonterosa e di sacrifìcio dei lavoratori ro-
magnoli, con le quali parole il nostro col-
lega ha svolto l'interpellanza stessa; il no-
stro collega, la cui opera costante ed ani-
mosa in favore della cooperazione e della 
bonificazione dei terreni incolti risulta da 
molti att i della sua vita parlamentare. 

10 desidero di completare inn anzi tutto 
le nozioni storiche che l'onorevole Cotta-
favi ci ha portato in merito al lungo e for-
tunoso periodo di tentativi di colonizza-
zione dello stagno di Ostia, anche per di-
mostrare al nostro egregio collega che quei 
coraggiosi lavoratori non furono mai ab-
bandonati dal Governo. Essi ebbero l'ap-
poggio, come giustamente rammentò l'ono-
revole interpellante, dal compianto Re Um-
berto, e l'ebbero dall'attuale Sovrano; ma 
alla sua volta il Governo fu sempre largo 
di aiuti, d'incoraggiamenti, ed anche di 
grande indulgenza verso le cooperative dei 
braccianti di Ostia. 

11 Ministero di agricoltura non potè fino 
ad oggi che esercitare un'azione consultiva 
verso queste cooperative: esso invero non 
era autorizzato a fare di più, ma questa 
azione si esplicò con incoraggiamenti, con 
consigli ed anche con preparazione di di-
segni di legge. 

F u nel 1890 che fu presentata, da una 
cooperativa di coloni romagnoli, doman-
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da al Ministero dei lavori pubblici, per 
avere in affittanza con modesto canone lo 
stagno di Ostia, nel quale allora si stava 
terminando la bonificazione idraulica. I l 
Ministero d'agricoltura fu richiesto allora 
dal dicastero dei lavori pubblici d'un pa-
rere tecnico, e diede incarico ad un suo 
ispettore di elaborarlo. Questi presentò un 
ragguagliato rapporto, in cui si davano con-
sigli circa la possibile coltura economica di 
buona parte del polder di Ostia. 

I consigli erano molto giusti: erano rispon-
denti ai moderni criteri agronomici, ed esorta-
vano di non voler subito fare una coltura in-
tensiva, ma piuttosto una coltura in grande, 
con macchine moderne, all'americana, in 
modo che si potesse procedere senza gravi sa-
crificii finanziarii ed attendere frattanto che 
la bonificazione idraulica fosse compiuta. 
Ma questo consiglio non fu seguito : si volle 
subito cominciare la coltura intensiva per 
la quale pure il nostro Ministero aveva, in 
subordine, date indicazioni concrete circa 
la suddivisione dei terreni in unità coltu-
rali e le opere agrarie da eseguirsi. 

Ad ogni modo intanto era necessaria una 
legge per concedere l'affitto trentennale che 
i coltivatori di Ostia chiedevano, e questa 
legge il Ministero d'agricoltura preparò. 

L'alta sorveglianza, la vigilanza su tutti 
i lavori della colonia doveva essere affidata 
ad un comitato tecnico^ in cui sarebbero 
stati rappresentati i tre Ministeri, dei la-
vori pubblici, delle finanze e dell'agricol-
tura. Tale disegno di legge non fu presentato 
al Parlamento a causa delle vicende parla-
mentari e le trattat ive continuavano frat-
tanto senza risultato pratico fino al 1896. 
S t a di fatto però che i coloni di Ostia si 
trovarono immessi senza contratto regolare 
nella colonizzazione dello stagno ostiense, 
tantoché nel 1896 avevano già bonificato e 
messo a coltura, più o meno razionale, 326 
ettari di terreno, che erano diventati 338 
nel 1897 e su questi vivevano circa trenta 
famiglie che, assieme ai bovari e agli artieri, 
costituivano una colonia di quasi 200 per-
sone. 

Ma il Ministero delle finanze reclamava 
che si regolarizzassero i rapporti dello Stato 
con la colonia dei romagnoli, e si arrivò 
così, di trattativa in trattativa, sino al 1905, 
in cui non essendosi trovato un equo com-
poninento, il detto Ministero chiese la di-
smissione del fondo. 

E in seguito ad una perizia eseguita dal 
genio civile, si venne ad una transazione 

i nella quale vennero attribuite ai colonizza-
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t o r i di Os t i a lire 220 mila qua le c o m p e n s o \ 
pei -mig l io ramen t i a p p o r t a t i al polder o-
s t iense . Si scioglieva cos ì la p r i m a coope-
r a t i v a , a cui f a c e v a segui to sub i to u n a se-
conda che si può dire ( m u t a t i pochi uo-
mini) u n a con t inuaz ione della p r ima , cam-
b i a n d o n o m e e d ivenendo la Soc ie tà coo-
p e r a t i v a t r a b racc i an t i r omagno l i di Ost ia 
e F iumic ino . E si è così e n t r a t i in quel pe-
r iodo che l ' onorevo le Co t t a f av i ha c h i a m a t o 
incer to , quel per iodo d u r a n t e il qua le egli 
p r e sen tò la sua i n t e r p e l l a n z a . 

Ch iedevano i nuov i coopera to r i la t r a t -
t a t i v a p r i v a t a c h e l a legge non p o t e v a con-
sent i re ; nello stesso t e m p o g i u n g e v a n o al 
Minis te ro delle finanze d o m a n d e da u n ' o t -
t a n t i n a di famigl ie , per af f i t to di piccoli 
a p p e z z a m e n t i . I l deman io pe rò decis® di 
dare , colle f o r m e vo lu te dal la con tab i l i t à 
genera le dello S t a t o , in fìtto t u t t a la te-
n u t a . 

Ma nello s tesso t e m p o i n t e r v e n i v a un 
f a t t o pel qua le cessava di essere escluso il 
Minis tero di agr ico l tu ra , i n d u s t r i a e com-
mercio da u n ' a z i o n e d i r e t t a sulla colonia di 
Ost ia: ci t r o v a m m o cioè di f r o n t e al dispo-
s to de l l ' a r t ico lo 24 della legge 13 d i c e m -
bre 1903 sul l 'Agro E o m a n o . L ' a r t i c o l o 24, 
che è d i v e n t a t o l ' a r t i co lo 40 del t e s to unico 
delle leggi del l 'Agro E o m a n o , dice che il 
Minis tero di agr ico l tu ra , i n d u s t r i a e com-
mercio, sen t i to il pa re re del Consiglio p rov in -
ciale, e del Consiglio di S t a to , ed u d i t o il Con-
siglio dei minis t r i , p o t r à con dec re to reale 
p r o v v e d e r e alia colonizzazione dei ben i de-
mania l i , es i s ten t i in t u t t e le p rov inc ie del 
regno , con i c r i t e r i ed i metodi a d o t t a t i per il 
Montel lo . 

B a s t a che io citi la legge del Montel lo , 
p e r c h è l ' onorevole Co t t a f av i s a p p i a che si 
t r a t t a di vende re u n a p a r t e della p r o p r i e t à 
e col r i c ava to f a r n e u n a cassa speciale di 
colonizzazione e quo t i zza re l ' a l t r a , come f u 
q u o t i z z a t a la se lva del Monte l lo . 

F u d u n q u e in cons ideraz ione del dispo-
sto del c i t a to ar t icolo che si r i t e n n e oppor -
t u n o di sospendere l ' a s t a già b a n d i t a , di 
r i s t ud i a r e la de l i ca ta ques t ione e di consi-
de ra re se non fosse o p p o r t u n o di consegnare 
s e n z ' a l t r o il t e n i m e n t o di Ost ia al min i s t ro 
d ' ag r i co l t u r a . 

P e n d e v a n o le t r a t t a t i v e , di cui d i r e t t a -
m e n t e s ' o c c u p a v a n o i minis t r i E a v a e Majo-
r a n a , a l lorché il min i s t ro Vacchel l i s t i m ò ' 
o p p o r t u n o di b a n d i r e l ' a s t a per la v e n d i t a 
delle erbe, in base a l l 'o f fer ta di lire 15,000, 
a s t a che f u ancora u n a vo l t a sospesa, e il 

polder d a t o fino a t u t t o s e t t e m b r e ai b rac 
c iant i a condizioni di f a v o r e . 

Come vede, onorevole Co t t a f av i , il Go-
verno secondò sempre sino a l l ' indulgenza 
i desideri i e le r ich ies te dei b racc i an t i di 
Ost ia . Oggi però si p o t r à procedere con cri-
ter i i più sicuri dopo il nuovo disegno dì 
legge sulla colonizzazione, il cui ar t icolo 11 
p o t r e b b e modif icare a l q u a n t o la disposizione 
del l ' a r t icolo 40 del t e s to unico delle leggi 
sul l 'Agro E o m a n o , del quale ar t icolo 40 è 
già s t a t o p u b b l i c a t o ed a p p r o v a t o dal Con-
siglio di S t a t o , ma non ancora r eg i s t r a to 
dal la Corte dei Conti , un r ego lamen to . 

Q u e s t ' u l t i m o r i g u a r d a v a solo l 'esecuzio-
ne del l ' a r t icolo 40, e cioè d a v a i cr i ter i con 
cui il Minis tero d o v e v a p rocedere per la 
colonizzazione i n t e r n a . 

Senonchè la n u o v a legge di colonizza-
zione p r e s e n t a t a dal m in i s t ro di agr icol tura 
onorevole P a n t a n o , a l l ' a r t ico lo 11, dice : 

« Le coopera t ive di l a v o r a t o r i che ab-
b i ano bon i f i ca to t e r ren i dello S t a t o , di co-
muni , di provincie e di opere pie, s a r a n n o 
pre fe r i t i (vede l ' onorevo le C o t t a f a v i che la 
legge che a t t u a l m e n t e s t a d inanzi al Par -
l a m e n t o d à p iena sodis faz ione ai desideri, 
di cui egli si è f a t t o i n t e rp re t e , cioè, che 
fosse u s a t a u n a specie di t r a t t a m e n t o di 
privi legio a ques t i l avo ra to r i che avevano 
f e c o n d a t o , e of fe r ta a n c h e la p r o p r i a vi ta , 
alle p a l u d i di Ost ia) s a r a n n o p re fe r i t i nella 
concessione r i s p e t t i v a m e n t e di enf i teusi e 
di a f f i t t anze col le t t ive delle t e r r e bonifi-
ca te ». 

I o sono cer to che il cr i ter io delle affit-
t a n z e col le t t ive non d e s t e r à p iù le diffidenze 
e le p revenz ioni che destava, in a l t r i tempi? 
e ciò dopo i r i su l t a t i del Congresso di Eeggio 
Emi l ia del 1905, dopo la pubb l i caz ione della 
F e d e r a z i o n e agrar ia di P iacenza in cui sono 
elencati , con i l lus t raz ioni p r a t i c h e ed evi-
dent i , gli esempi di a f f i t t anze col le t t ive che 
a b b i a m o in I t a l i a , dopo che il p res idente , ono-
revole Cappell i , del la Socie tà degli agricol-
to r i i t a l i an i volle che] ques to t e m a fosse 
messo nel p r o g r a m m a del p ross imo Con-
gresso degli agricol tori , che si i n a u g u r e r à il 
20 co r ren te a Milano. Ma nello stesso t e m p o 
ho rag ione di c redere che non sarà alieno 
il Governo (e sono anzi au to r i z za to a dirlo) 
a consent i re che il conce t to della forma-
zione delle piccole p r o p r i e t à cui si riferisce 
l ' a r t ico lo 40 delle legge sul l 'Agro E o m a n o 
sia incluso, a t i to lo di e m e n d a m e n t o , io 
ques t ' a r t i co lo 11 del la legge. 

C O T T A F A V I . È quello che divide le 
opinioni: p ropr io l ' a r t icolo 11. 
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OTTAVI, sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. Lo so, e, 
le ripeto, onorevole collega, sono autoriz-
zato a dire che se dalla Commissione olle 
esamina questo progetto di legge, e della 
quale ella degnamente fa parte, sarà pre-
sentato un emendamento con cui il con-
cetto della formazione delle piccole pro-
prietà sia rispettato ed accolto, il Governo 
non avrà difficoltà di accettarlo. 

Così stando le cose, vede l'onorevole 
Cottafavi che il Ministero di agricoltura 
non è più disarmato e non si trova più 
nella impossibilità di portare direttamente 
la sua opera non solo di consiglio, ma di 
giovamento diretto e pratico, ai bonifica-
tori della colonia di Ostia, della quale egli 
ha così autorevolmente parlato. 

E se al settembre prossimo, quando sca-
drà l'affitto, l 'attuale disegno di legge non 
fosse ancora legge dello Stato, spetterà al 
Governo di vedere se non si possa applicare 
l'articolo 40. della legge, testo unico, dell'A-
gro romano, per la quale, come-ho detto, 
è stato compilato un regolamento, a cui 
manca solo la registrazione della Corte dei 
conti, ed in cui sono norme sul modo] di 
esplicare l'azione del Ministero, sentita la 
Commissione centrale di vigilanza, che è 
composta dei rappresentanti dei diversi Mi-
nisteri, del rappresentante della provincia 
e di un membro della direzione di sanità, 
che è l'onorevole Celli. 

Dopo queste dichiarazioni io credo che 
l'onorevole interpellante vorrà dichiararsi 
sodisfatto : io non possof che ripetergli le 
mie assicurazioni che, come sino al giorno 
d'oggi l'azione del Ministero era solamente 
di benevolo interessamento e di appoggio, 
unicamente morale, era pei valorosi brac-
cianti di Ostia un'azione puramente con-
sultiva , così oggi che noi potremo eserci-
tare direttamente la nostra azione, la nostra 
amministrazione sarà sempre larga ai brac-
cianti della nuova cooperativa di Ostia e 
Fiumicino, del suo benevolo, affettuoso in-
coraggiamento. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cottafavi 
ha facoltà di parlare rper dichiarare se sia 
o no sodisfatto7 

COTTAFAVI. Dopo le parole del sotto-
segretario di Stato non posso che dichia-
rarmi sodisfatto perchè appunto sono ac-
colti quei concetti che io ho avuto l'onore 
di svolgere. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l'interpellanza 
dell'onorevole Pala al ministro dei lavori 
pubblici « sulla istituzione di linee di au-
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tomobili in Sardegna ed in ispecie su quella 
Sassari-Tempio-Palau ». 

L'onorevole Pala ha facoltà di svolgere 
la sua interpellanza. 

PALA. Onorevoli colleghi, la mia inter-
pellanza ha una parte generale ed una spe-
ciale ; quanto alla parte generale, io posso 
attualmente prescinderne, perchè non mi 
pare abbia ora un'importanza t prat ica : so 
difatti che il Governo ha concesso conve-
nienti sussidii a qualche linea di automo-
bili in Sardegna e sono convinto che di mano 
in mano che se ne presenterà l'opportunità lo 
farà anche per altre regioni dell' isola che 
abbiano bisogno di questo mezzo indispen-
sabile in mancanza di migliori comunica-
zioni. 

Restalaparte speciale, cioè l'interpellanza 
al ministro dei lavori pubblici su una linea 
che ha una particolare J importanza ed è 
quella da Sassari a Tempio con la conti-
nuazione sino a Palau, che è l'antiporto del-
l'isola della Maddalena. 

Premetto essere oramai cosa ovvia che 
il servizio con automobili per migliorare le 
comunicazioni interprovinciali si presenta 
con caratteri di indispensabilità, -allorché 
vaste estensioni di territorio sono prive di 
mezzi normali di comunicazioni ferroviarie, 
o non vi sia una qualche probabilità eco-
nomica che le regioni stesse, sprovviste di 
comunicazioni ferroviarie, possano essere 
unite con le comunicazioni tramviarie a va-
pore. 

Allora, in mancanza di meglio, ragioni 
di giustizia distributiva, ragioni di equità 
e necessità economiche imprescindibili im-
pongono che si pensi a quei mezzi di co-
municazione che accoppia la soluzione, sia 
pur modesta, delle necessità economiche 
con la minore spesa possibile; ai quali po-
stulati risponde il progetto delle linee auto-
mobilistiche. 

Ora, basta osservare una carta dell'isola 
di Sardegna, per persuadersi che vi è una 
parte notevole nel nord dell' isola e della 
provincia di Sassari, che è priva di ogni 
mezzo di comunicazione moderna, cioè di 
ferrovie, ed abbandonata, sia nel rapporto 
postale che |nel rapporto commercia e, ai 
mezzi primitivi di locomozione. Tutto quel 
tratto nord ed occidentale dell' isola che 
comprende la regione anglonese, con una 
popolazione da 20 a 25 mila abitanti, ma 
che è fra le più feraci regioni dell'isola 
per cereali, è assolutamente messa a parte 
da qualunque movimento e dalla possibilità 
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di una. unione per mezzo di t r a m w a y s a 
vapore. 

I l circondario di Tempio, che è f r a i più 
vasti dell' isola, sebbene sia dota to di una 
linea secondaria, è in tali condizioni specie 
per ragioni di orari, e per le difficoltà ine-
renti al diverso scar tamento f ra la rete 
principale e la secondaria, che i mezzi di 
comunicazione che esso ha con il capoluogo 
della provincia ed il resto dell ' isola, sono 
assai malagevoli. 

Non meno malagevoli ed insufficienti 
sono le comunicazioni del Sassarese, del-
l 'Anglona e del circondario di Tempio col-
l'isola della Maddalena, che oggi è uno dei 
centri più fìoreDti dell ' isola: perchè q7iella 
piccola borgata che, venti anni or sono, 
non aveva che mille o mille e cinquecento 
abi tant i , oggi si avvia ad una popolazione 
di circa diecimila abi tant i , ed ha un incre-
mento promet ten te e rapido, in causa delle 
favorevoli condizioni che la necessità della di-
fesa i tal iana hanno f a t t o a quel patr iot t ico 
paese. L'isola della Maddalena, dico, a pre-
scindereanche dalla sua posizione geografica 
è in tali condizioni, che, se mancasse il pro-
posto mezzo di comunicazione, che è il più 
modesto possibile, si t roverebbe poco meno 
che tagliata fuori: poiché per quanto la Mad-
dalena abbia rappor t i mari t t imi col conti-
nente e con Sassari, queste comunicazioni 
sono una cosa così l imitata ed eventuale, che 
essa non può assolutamente sopperire alle ne-
cessità quotidiane che il consorzio della vita 
civile impone ad ogni più modesto centro 
abi ta to . E la Maddalena, ormai, non è più 
un piccolo paese. 

Per essa nessun altro mezzo di comuni-
cazione, più sicuro e di minori esigenze, di 
quello di una linea di automobili , che di-
s impegnando il servizio postale e quello 
dei passeggieri, la met ta in comunicazione 
col Tempiese e col Sassarese, in a t tesa di 
tempi migliori, che consentano una comu-
nicazione che disimpegni anche il servizio 
commerciale. 

I n sostanza, la linea automobil ist ica 
Sassari-Tempio-Palau servirebbe a dare un 
servizio postale accettevole ad una par te 
notabile di una regione che ha pure dir i t to, 
come le altre regioni dell'isola, ad un t ra t -
t amen to che sia equo e che le dia quei 
mezzi di comunicazione che la civiltà ha 
concesso ad altre regioni, anche meno f a - . 
vorite di quella, dalla na tu ra . 

Ora, se io chiedessi all 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici se egli sia disposto a 
concedere un sussidio purchessia alla pro-

ge t t a t a linea di automobili probabilmente, 
cer tamente mi r isponderebbe : si; perchè un 
sussidio si è conceduto anche ad altre re-
gioni dell'isola che ne hanno f a t t a richiesta, e 
cheforseneaveano bisogno meno impellente. 
Mi affret to però adi reche simile aff idamento 
sarebbe insufficiente; e mi corre obbligo di 
far no ta re all 'onorevole rappresen tan te del 
ministro dei lavori pubblici, che la eonces-

| sione di un sussidio per una linea di auto-
mobi l ina quale dovrebbe svolgersi per cen-
tovent i o cen to t ren ta chilometri, a t t raverso 
l 'Anglona e la Gallura, sino a Palau, ha 
bisogno di una speciale considerazione, in 
ragione della na tu ra speciale dei luoghi che 
dovrebbe a t t raversare . Se il sussidio per 
quella linea non fosse quello che l'onore-
vole ministro può concedere nei casi più 
impor tant i , che hanno bisogno di maggiore 
aiuto efficace, allora lo scopo non sarebbe 
in alcun modo raggiunto : perchè, per quanto 
la popolazione sia abbas tanza fitta nell'An-
glona e nella Gallura superiore, per quanto 
la linea tenda ad unire il capoluogo di pro-
vincia col capoluogo di circondario, e di là 
spingersi sino a Palau, sbocco di Madda-
lena, è un f a t t o che le condizioni altime-
triche e locali sono tali, che, se si t ra t tasse 
di un sussidio puro e semplice, come si può 
concedere ad una linea pianeggiante, lo 
scopo non sarebbe raggiunto, e quelle re-
gioni che aspet tano, da t roppo tempo, di 
essere unite al resto dell' isola ed ai mag-
giori centri di comunicazioni ferroviarie e 
mari t t ime, vedrebbero, ancora una volta, 
f ru s t r a t e le loro speranze. Ho esposto così 
r ap idamente il vero obietto della interpel-

_ lanza, e confido che l 'onorevole sottosegre-
tario di S ta to mi r isponderà affermativa-
mente nel concetto, e nelle modali tà che 
lo rendano, nel caso speciale, a t tuabi le . Il 
mio desiderio, che è anche il desiderio della 
provincia di Sassari che ne ha f a t t o for-
male domanda , si è che il sussidio che il 
Ministero vorrà concedere a quella società 
concessionaria, che si presenta con sicure 
garanzie per un ot t imo servizio, sia tale, 
che met ta la società stessa in condizione di 
adempiere, senza perdi ta e con vantaggio 
delle popolazioni, al servizio da t roppi le-
git t imi interessi reclamato. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
t a r io pei lavori pubblici ha facol tà di ri-
spondere a questa interpellanza. 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. L'ono-
revole interpel lante ha r i s t re t to il campo 
della sua interpel lanza al servizio automo-
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bilistico sulla strada Sassari-Tempio-Palau. 
Non è quindi iì caso di fare discussioni, e d'al-
tronde convengo con lui in tutte le considera-
zioni di massimachehafat tosul la importanza 
che va acquistando e che deve avere que-
sto nuovo servizio e sulla opportunità che 
sia lungamente sussidiato dalJo Stato a fa-
vore specialmente delle regioni meno dotate 
di ferrovie e di altri mezzi di locomozione 
com'è la Sardegna. Limitandosi al servizio 
e alia strada che più lo interessano, l 'onore-
vole Pala ha chiesto che il ministro dei lavori 
pubblici dia almeno affidamento che seguirà 
il concetto, che questa strada merita di es-
sere sussidiata a preferenza di altre e che 
il sussidio raggiunga la misura più elevata 
che attualmente si accorda per i servizi di 
automobili. E d io non ho nessuna difficoltà 
a dare un tale affidamento all'onorevole 
Pala, perchè riconosco anche io trattassi 
qui di una strada importante e di una vasta 
regione che ha veramente il maggior bisogno 
di migliorare le comunicazioni, effettuate ora 
coi soli mezzi ordinari di locomozióne troppo 
inadeguati. 

La domanda dell'amministrazione pro-
vinciale di Sassari per quésta linea trovasi 
in istruttoria presso la Prefettura, cui si 
sono fat te recentemente vive sollecitazioni. 

Appena sarà inviata al Ministero sarà 
sottoposta, come vuole il regolamento, al-
l'esame dei Corpi consultivi. 

L'onorevole Pala sa che il sussidio è com-
misurato al l ' importanza della linea, alla sua 
lunghezza (e qui abbiamo 131 chilometri), 
alle spese d'impianto e d'esercizio in rap-
porto coi presumibili proventi e ad ogni 
altra particolare circostanza che dimostri 
l 'util ità e l 'ent i tà del servizio che vuoisi 
impiantare. Io son certo che, tenuto conto 
di tutto ciò, i Corpi consultivi proporranno 
per questa strada il maggior sussidio pos-
sibile, s 'intende anche in relazione alle molte 
domande che abbiamo. Lo stesso onorevole 
Pala non ignora che sono state presen-
tate al Ministero 128 domande, dieci delle 
quali relative a linee per la Sardegna. Di 
queste, nove concernono le strade della pro-
vincia di Cagliari ed una la provincia di 
Sassari, ed è la domanda a cui precisamente 
si riferisce l 'onorevole interpellante. In pre-
senza di queste 128 domande, che contem-
plano un complessivo percorso di oltre sei-
mila chilometri, e di fronte alle sole 400 mila 
lire per sussidi annui concesse anche dalla 
nuova legge che ha cresciuto il primo e 
troppo inadeguato stanziamento di lire cen-
tomila, i Corpi consultivi ed il ministro dei 
lavori pubblici cercheranno di equiparare i 
sussidi ai bisogni delle varie regioni, non po-
tendo il Governo esimersene per evidenti 
motivi di equità. Ma io, ripeto, non ho diffi-
coltà a dichiarare all'onorevole Pala che alla 
Sardegna sarà usato un riguardo speciale, 
perchè sembra a me che sia essa la regione 
più meritevole di questi sussidi, essendo 

quella meno fornita di comunicazioni in con-
confronto a tutto il resto d'Italia. 

Io spero che le mie dichiarazioni riesci-
ranno a sodisfare l'onorevole interpellante, 
poiché esse rivelano nel Governo L'animo 
di provvedere come meglio si potrà anche 
per questa parte ai bisogni della Sardegna. 
(Bene ! Bravo !) 

P B E S I D E N T E . L'onorevole Pala ha fa-
coltà di dichiarare se sia o no sodisfatto. 

PALA. Delle dichiarazioni fatte a nome 
del Governo dall'onorevole sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici io debbo dichia-
rarmi sodisfatto; e con me se ne dichiarerà 
sodisfatto, spero, lo stesso ministro dellama-
rineria che veggo qui presente, perchè una 
buona volta potrà anche essere provveduto 
alle esigenze postali della piazza marittima 
della Maddalena sino ad ora assai trascu-
rate. 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
detto che molte consimili domande sono 
state da altre provincie presentate ; ma io 
noto che, se oggi la Sardegna concorre per 
simili domande di nuove comunicazioni con 
altre provincie italiane, la provincia di Sas-
sari fu proprio una delle prime a farne ri-
chiesta ed ebbe su ciò affidamenti e pro-
messe da precedenti Ministeri ; m'auguro 
quindi che essa sia anche per questa ra-
gione tenuta in maggior considerazione, ed 
ottenga il maggiore sussidio, anche in con-
fronto con le altre linee concorrenti, e quello 
speciale trat tamento che in tutto le com-
pete. Eingrazio quindi l 'onorevole Ferrerò 
di Cambiano delle dichiarazioni da lui fat-
temi a nome del Governo. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita la inter-
pellanza dell'onorevole Pala : quella seguente 
dell'onorevole Barzilai è differita a lunedì 
prossimo per accordi intervenuti col Go-
verno. 

Decadono invece le interpellanze degli 
onorevoli Celesia e Falcioni per l 'assenza 
degli onorevoli interpellanti: dell'onorevole 
Celesia ai ministri degli esteri e della marina 
« sulla necessità di modificare la legge ed 
il regolamento sulla emigrazione, special-
mente all 'articolo 14 di detta legge »; 
degli onorevoli Fa lc ioni , Bernini , Buc-
celìi, Bebaudengo al ministro delle finanze 
« per apprendere con quali criterii si è pro-
ceduto dalle Agenzie delle imposte alla re-
visione dei redditi di ricchezza mobile pel 
biennio 1906-907, e se non ritenga pregiu-
dizievole allo sviluppo economico del Paese 
il sistematico biennale inasprimento dei 
tributi ». 

Passeremo alla interpellanza dell'onore-
vole Cavagnari al presidente del Consiglio 
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e ai ministri dei lavori pubblici e della ma-
rina « per conoscere i loro intendiment i di 
f ron te alle insufficienze dei servizi ferro-
viari e circa i lavori di sistemazione del 
por to di Genova ». 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. Per ac-
cordi intervenuti , questa interpellenza do-
vrebbe essere r imanda t a alla discussione 
del bilancio. 

CAVAGNARI. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . A proposito di che ? 
CAVAGNARI. Io dovrei rivolgere una 

preghiera all 'onorevole ministro della mari-
neria, se il presidente me lo permet te . La mia 
interpellanza era diret ta a tre ministri, ma 
per la par te relat iva al presidente del Con-
siglio, siccome si t r a t t ava del precedente 
Gabinetto e il presidente del Consiglio stesso 
aveva avuto occasione di venire a Genova 
per la solennità dell ' inaugurazione dei la-
vori, io l 'avevo rivolta anche a lui, perchè 
mi pareva che da una visita anche super-
ficiale una qualche cognizione della cosa 
l 'avesse po tu t a acquistare. Dunque per que-
sta par te ritiro l ' interpellanza; acconsenti-

rei poi a r imandare senz'al tro la t ra t taz ione 
dell 'argomento alla discussione del bilancio 
dei lavori pubblici, ma questa interpel lanza 
è pure r ivolta all 'onorevole ministro della 
marina, specie per quanto concerne l'indi-

rizzo e l 'orientazione del porto nel senso di 
assicurare la t ranqui l l i tà delle acque.. . e la 
sicurezza della navigazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari 
svolge la sua interpellanza? {Siride). 

CAVAGNARI. No, sto dicendo che ac-
consento a r imandar la al bilancio... 

P R E S I D E N T E . Come interpellanza non 
può essere r imanda ta al bilancio; però l'ono-
revole Cavagnari può riservarsi di t r a t t a r e 
l 'a rgomento in sede di bilancio. 

CAVAGNARI. Per fe t t amente . Debbo :,pe-
rò pregare l 'onorevole ministro della [mari-
neria di dichiararmi se in quella sede,-cioè 
discutendosi il bilancio dei lavori pubblici, 
consentirà di intervenire nella discussione 
per rispondere alle osservazioni che[io farò 
e che specialmente interessano il suo Mini-
stero. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MIRABELLO, ministro della marineria. 

Non ho difficoltà di promet tere all 'onorevole 
Cavagnari di essere presente allorquando, 
discutendosi il bilancio dei lavori pubblici. 

si t r a t t e rà la questione del porto di Genova 
che è il primo porto della penisola. Se l'o-
norevole Cavagnari crederà di fare qualche 
osservazione che d i re t t amente mi concerna, 
io non mancherò di r i spondere . | 

CAVAGNARI. La ringrazio e ritiro la 
mia interpellanza. 

P R E S I D E N T E Segue 1' interpellanza 
degli onorevoli„Rocco Marco, Salvia, Aliberti, 
De Gennaro-Ferrigni, Strigari al ministro 
del tesoro, «sui motivi pei quali non è s ta ta 
accolta la domanda dell 'amministrazione 
provinciale di Napoli per la t rasformazione, 
a norma della legge 19 maggio 1904, dei 
presti t i da essa contra t t i a t u t t o il 31 di-
cembre 1903 con la Cassa dei depositi e 
prestiti ». 

ROCCO. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ROCCO. Questa interpellanza non ha più 

bisogno di essere svolta, da to che il Governo 
ha provveduto con la presentazione del di-
segno di legge numero 310 a soddisfare le 
domande della provincia di Napoli in ordine 
alla t rasformazione dei presti t i . 

Colgo anzi l 'occasione per r ingraziare il 
Governo di aver p rovvedu to secondo i de-
sideri degli interpellanti . 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interpellanza 
dell 'onorevole Pellerano al ministro delle 
finanze « per sapere quando in tenda pro-
porre le modificazioni agli ormai vieti or-
dinamenti delle tasse sugli affari, modifica-
zioni r i tenute necessarie al progresso delle 
industr ie nazionali». 

Ha facoltà di parlare 1' onorevole Pelle-
rano per svolgere la sua interpellanza. 

P E L L E R A N O . L 'onorevole Majorana, 
nel presentare al Re la relazione per la no-
mina di una Commissione che studiasse la 
r i fo rma delle tasse di registro e bollo, scri-
veva essere ormai da molto tempo intesa 
e proclamata la ¡necessità di una [riforma 
radicale di quel vasto e difforme complesso 
di imposte che in modo dire t to od indiretto 
gravano ora sul reddi to ed ora sul capitale* 
ma più spesso sull 'uno e sull 'al tro, e che 
diconsi tasse sugli affari. L'onorevole Majo-
rana aveva ragione] di esprimersi in que-
sto m o d o j perchè, mentre è a u m e n t a t a la 
mater ia tassabi le ed è anche profondamente 
m u t a t a , vigono ancora nella massima parte 
i principi e i procediment i antichi : perciò 
ne derivano una mancanza! di armonia 
con molti dei nuovi ist i tut i giuridici, e una 
viziosa tassazione ora per eccesso ed ora 
per difetto. Ignoro se la Commissione ba-
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bia ancora terminato i suoi studi ; ma la 
mia interpellanza ha per scopo preciso di 
sollecitare la conclusione di questi studi e di 
spingere il Governo a presentare finalmente, 
se non tutte , almeno una parte di quelle 
riforme che già da troppo tempo sono state 
reclamate. Io non entrerò a discutere tu t ta 
la materia delle tasse di registro e bol lo ; 
prima di tutto perchè è materia arida, e 
in secondo luogo perchè, andando troppo a 
lungo, abuserei della pazienza dei colleghi ; 
e quindi mi limiterò a esaminare alcuni 
principi e a t ra t tare quei punti che saltano 
agli occhi della generalità. Prima di tutto, 
però, mi sia consentito di affermare un 
mio profondo convincimento: e cioè che 
si applichi, per la tassa di registro, il criterio 
della progressività. 

ISToi abbiamo già nelle nostre leggi un 
esperimento, che credo sia andato bene: e 
desidererei che fosse applicato in tut ta la 
materia della tassa di registro. Espresso 
questo principio della progressività che si 
adatterà di più alle differenze delle ric-
chezze private, vengo a parlare di alcune 
enormità evidenti e che si riferiscono alla 
tassazione tanto di registro che di bollo. Le 
tasse che sono relative alla proprietà mobi-
liare ed immobiliare, che, come tutti sanno, 
sono rispett ivaménte del 4.80 e del 2 .40 per 
cento, sono talmente enormi da essere qual-
che volta proibitive, specie nei contratt i 
piccoli. La tassa è tanto gravosa che chi riesce 
a schivarla, invece di avere la riprovazione 
pubblica, ha quasi una scusa compiacente; 
di modo che è quasi incoraggiato a conti-
nuare nel sistema di non dire la verità: ciò 
che non costituisce certamente un interesse 
nè economico e tanto meno morale per lo 
Stato. Quando si pensi che l'azione suprema 
dello Stato è quella di elevare il carattere 
dei cittadini, di renderne gli animi più forti 
e più grandi, si riconoscerà facilmente che 
in questa depressione morale sta il mag-
gior danno del nostro sistema fiscale. Lo 
sviluppo vigoroso che fortunatamente hanno 
preso i nostri commerci e le nostre industrie, 
ha reso necessario un enorme accrescersi di 
società in tut te le loro variazioni : e nella 
ci tata relazione dell'onorevole Majorana era 
appunto scritto che bisognava diminuire 
l 'alta pressione guadagnando in estensione 
quello che si poteva perdere in intensità. 

Ora, se vi è un caso in cui si possa ap-
plicare questo principio, che io credo molto 
giusto, è il caso del trasferimento dei beni 
e dei mobili nelle società commerciali ed in-

dustriali. E per ottenere ciò è necessario che 
il trasferimento di beni stabili sia conside-
rato come quello dei mobili e tassato non 
più del 2 per cento; e quando il trapasso 
avvenga tra commercianti, si dovrebbe ap-
plicare la regola che già vi è per la compera 
delle navi e delle merci t ra commercianti , 
applicare cioè la tassa di 0 . 5 0 per cento. 

Un'a l t ra disposizione sarebbe molto op-
portuna ed è questa, che, quando i trasfe-
rimenti di uno stesso mobile od immobile 
0 diritto mobiliare o immobiliare avvengono 
entro tre anni da un altro conferimento si 
dovrebbe applicare la metà della tassa. Voi 
comprendete la ragione di questo. 

Imperocché nelle società commerciali ed 
industriali gli immobili si trasferiscono con 
molta facilità e quindi diventano quasi mo-
bili e perciò non possono pagare quella tassa 
enorme, che se è dannosa per un privato, 
per una società commerciale diventa asso-
lutamente proibi|iva. 

Una materia intorno alla quale ci sarebbe 
moltoda parlare è quella che riflette le tasse 
giudiziarie. Io naturalmente non vado agli ec-
cessi di alcuni scrittori che vorrebbero che 
queste tasse non ci fossero, perchè dicono che 
la giustizia dev'essere gratuita; ma sostengo 
che le tasse giudiziarie devono essere dimi-
nuite ed accessibili a tu t te le borse. 

Potrei citare molti fatt i dai quali risulta 
che molte delle nostre tasse giudiziarie sono 
quasi proibitive e che gravano specialmente 
1 piccoli contribuenti, come, ad esempio, la 
tassa di bollo che è costretto a pagare il 
creditore di una piccola somma inferiore a 
200 lire e che vuole collocare detto credito 
in un fallimento. Il più delle volte deve ri-
nunciare al credito, dovendo pagare più di 
tassa di bollo di quello che gli spetterà. 

Vedete dunque che vi sono molti casi in 
cui queste tasse sono addirittura proibitive 

i ed è questo un inconveniente che deve as-
solutamente cessare. 

Un'al tra materia ha bisogno di molte ri-
forme ed è quella della soprattassa e pene 
pecuniarie sulle contravvenzioni alla legge 

i di registro e bollo. Già fino dal 1896 l'Uffì-
| ciò centrale del Senato segnalava l'esorbi-
I tanza delle spese, le quali (scriveva) « per 

l'eccesso loro non raggiungono lo scopo di 
i prevenire le contravvenzioni ed anzi molte 
« volte fanno perdere all 'erario, nonché la pe-
| naie, anche la tassa ». 

Parecchi scrittori hanno segnalato la 
grande confusione che c'è nelle nostre leggi, 

1 ed hanno notato la mancanza di correla-
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zione fra le diverse disposizioni clie riguar-
dano questa materia. Io accennerò ad al-
cune di queste gravezze e di queste enor-
mità. Sapete t u t t i come sia eccessiva la 
soprat tassa per la omessa o tardiva regi-
strazione degli at t i pubblici e delle sentenze 
e come pure sia gravosa quella per la man-
cata o ta rd iva registrazione delle scri t ture 
pri vate. 

Ma dove poi vi è un grave eccesso, è nella 
mater ia dei contrat t i di locazione, nei quali 
vi è una confusione enorme, che dà modo 
a differenze di t r a t t amen to inesplicabili, 
che vengono poi a tor turare i4 povero con-
tr ibuente. Vi è il procedimento contrav-
venzionale per le contravvenzioni alla tassa 
di bollo eh» è assolutamente contrario ad 
ogni principio giusto e buono. 

Perchè voi sapete che le contravvenzioni 
in materia di tasse di bollo sono accertate 
per mezzo degli agenti. Se la par te non 
paga la tassa, e la pena, è accertata, allora 
il verbale viene demandato al l 'autor i tà giu-
diziale penalo, la quale istruisce un vero e 
proprio processo. Ora questo non deve es-
sere. Si deve avere lo stesso procedimento 
che per le contravvenzioni alla tassa di re-
gistro, e deve essere competente il t r ibunale 
civile. 

Ormai noi siamo l 'unica nazione che con-
servi la competenza penale in casi simili. 

Nella Francia e nel Belgio avviene di-
versamente che da noi. La cosa assoluta-
mente non può andare, perchè non c 'entra 
affat to il giudizio penale, ma è una que-
stione puramente e semplicemente civile. 
Ed oltre al togliere tale procedimento, oc-
corre anche qui diminuire queste pene pe-
cuniarie. 

Tut t i sentiamo che sono tan to gravi che 
tu t t i i momenti si rendono necessarie leggi 
di condono. 

E queste leggi vengono perchè è ricono-
sciuta la gravi tà di queste pene, cosicché 
dal 1865 ad oggi, ogni due o t re anni, si è 
f a t t a una legge di condono collettivo. Sa-
rebbe molto meglio invece, che queste leggi 
di condono non avvenissero che in casi stra-
ordinari, perchè comprendo che anche in 
certi casi di ral legramento nazionale si possa 
dar luogo ad una di tali leggi, ma non così 
f requentemente come abbiamo fa t to dal 
1865 in poi. Ma l 'abbiamo f a t t o perchè è 
in noi la convinzione che queste pene pe-
cuniarie sono eccessive. 

E così potrei moltiplicare i casi, per po-
ter sempre più dimostrare come tu t t a quan-

ta la tassazione che riguarda il nostro re 
gistro ed il nostro bollo sia eccessiva e che 
si imponga una r iforma a breve scadenza. 
Dappoiché varie Commissioni hanno già stu-
diato e a lungo su questa materia, franca-
mente non mi pare che occorra studiarci 
ancora dell 'altro. 

Vi sono cose che saltano agli occhi an-
che dei più incompetenti ; quindi mi pare che, 
se anche non si volesse por mano a rifor-
mare tu t to , qualche cosa si potrebbe p rò 
fare, alleggerendo in tan to i contribuenti . 
Bisogna aiutare questo sviluppo industriale 
e commerciale così bello di cui ci dà un 
esempio così grande la Esposizione di Mi-
lano, bisogna aiutarlo per quanto si può. 

Ormai si sa che le individuali tà poco 
possono, mentre le società possono fare po-
tentemente , e specialmente col diminuire 
le tasse di registra voi potete potentemente 
aiutarle, facendo sì che prosegua sempre più 
questo movimento commerciale ed indu-
striale così fecondo di bene. E non bisogna 
abusare dei sacrifici che ad ogni momento 
si impongono a queste società, ma bisogna 
invece aiutarle, ed aiutarle togliendo quelle 
tasse esorbitanti e quelle contraddizioni 
co<ì str identi che si r iscontrano tan to di 
f requente nelle nostre leggi. 

Non continuerò oltre su questo argo-
mento, benché, ripeto, potrebbe dar luogo 
a dire ancora molte cose. Dirò solo che 
nello stabilire le multe di registro e bollo 
sarebbe bene non far pagare la multa ap-
pena c'è l 'avviso di pagamento, ma far pas-
sare qualche po' di tempo per il povero 
contribuente. 

Dovrebbero passare quindici giorni da 
quello in cui è s ta to notificato l 'avviso. 

La molte volte r ipe tu ta relazione del-
l 'onorevole Majorana diceva: Si facciano 
pure le riforme, ma r imanga fermo il get-
t i to delle imposte. Io non posso approvare 
questa limitazione che si è voluta dare agli 
s tudi della Commissione reale: perchè in 
tema tr ibutario, più che in qualunque altro^ 
bisogna avere riguardo non solo alle risul-
tanze immediate numeriche, ma anche alle 
conseguenze economiche e finali. 

E se la Commissione ed il Governo a-
vranno bene fìsso nella mente questo prin-
cipio, potranno, senza fai danno all'erario, 
contentare t u t t i i contribuenti nelle loro 
giuste domande. 

Non dico di più, sperando che 1' onore-
vole ministro vorrà darmi una risposta so-
disfacente. [Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di rispon-
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dere l 'onorevole ministro delle finanze a 
questa interpellanza. 

SALANDEA, ministro delle finanze. L'o-
norevole Pellerano, che ha t r a t t a t o con 
t a n t a competenza alcuni dei punt i sui quali 
occorre che 1' at tenzione del legislatore sia 
rivolta per la r i forma delle tasse sugli affari 
(dico alcuni dei punt i perchè si potrebbe su 
questo argomento fare una discussione molto 
ampia e per parecchi giorni...) 

P E L L E R A N O . Siamo d 'accordo! 
SALANDRA, ministro delle finanze. ...non 

ignora, che per effetto del provvedimento 
del mio predecessore, onorevole Majorana, 
una Commissione molto autorevole è s ta ta 
incaricata d' s tudiare con ampiezza di man-
dato. salvo un limite di cui t r a t t e r e m o 
or ora, t u t t e le possibili r iforme in ma-
teria. 

Comincerò col dar conto dello s ta to dei 
lavori jli questa Commissione, i quali sa-
ranno un po' lunghi, non lo nego, perchè 
furono intrapresi sopr i una scala assai 
vasta. 

La Commissione si è divisa in tre Sotto-
commissioni, a ciascuna delle quali è s ta to 
affidato Io studio di un determinato g r u p p o # 
di leggi. 

Le Sottocommissioni hanno disposto un 
grande lavoro di indagini ; hanno fa t to 
ricercare t u t t e le proposte e tu t t i gli s tudi 
esistenti già presso gli uffici del Mini-
stero delle finanze; è s tato d i ramato un 
questionario a firma del presidente della 
Commissione, 1' onorevole nostro collega 
Gianturco. alle magistrature, alle Camere di 
commercio, ai Comizi agrari, agli I s t i tu t i 
di emissione, ai più impor tan t i I s t i tu t i di 
credito, alle Società di assicurazioni, ai Con-
sigli degli avvocat i e dei procuratori , ai 
notai, anche alle riviste giuridiche e finan-
ziarie ed infine a t u t t e le intendenze di fi-
nanza ed agli uffici finanziari del Regno. I 
più hanno risposto; e le ùsposte costitui-
scono una vera valanga di proposte. Di gui-
sachè, senza di certo permet termi di biasi-
mare il criterio il luminato della Commissione 
reale, la quale ha voluto sentire i pareri di 
t u t t e le rappresentanze degli interessati, si 
può dire che l 'effetto è s tato forse maggiore 
delle speranze. 

E arr ivata alla sede della Commissione 
una immensa quant i t à di carta, a quale si 
deve studiare e coordinare. Tale immane 
lavoro è s ta to proseguito con molta dili-
genza, ed abbiamo già pronto e quasi ordi-
nato t u t t o il materiale relativo ad uno degli" 

argomenti ben a proposito rilevati dall'ono-
revole Pellerano, a quello delle tasse giudi-
ziarie. Il lavoro delle altre due Sottocom-
missioni è meno avanzato . 

Lo studio delle risposte richiederebbe 
più impiegati di quelli che vi sono già ad-
de t t i ; ma non ne ho disponibili. 

L'onorevole Pellerano dice che il ministro 
dovrebbe fare qualche cosa di sua iniziativa 
e far presto. Certamente non è mio pen-
siero che, per proporre qualche r i forma alle 
tasse sugli affari, si debba aspet tare che sia 
t u t t o completo il lavoro della Commissione: 
ci vorrebbe t roppo tempo. E d 'a l t ra par te 
in mezzo ad un lavoro così complicato ed 
ingente sarebbe diffiicile il cavarne le mani. 

Se anche io avessi tu t t i gli elementi 
pronti , sceglierei cer tamente la par te meno 
discutibile e pericolosa per l 'erario, quella 
che t rova maggiore consenso, e la porterei 
avant i perchè, non t u t t e le r iforme essendo 
connesse s t re t tamente l 'una a l l ' a l t ra , pa-
recchie si possono proporre separa tamente . 

Ma, sia per deferenza verso la Commis-
sione, sia, e più, per avere il sussidio 
dei suoi studi competenti e profondi, debbo 
aspet tare che essa completi le sue proposte 
almeno per qualche parte; allora il Governo 
vedrà se e fino a che punto tali proposte 
si possano t radurre in disegni di legge. 

E ciò dicendo io non intendo di negare 
fiducia alla Commissione, della quale io 
pure ebbi l 'onore di far par te per nomina 
dell 'onorevole Majorana, ma perchè l 'a t-
tuazione delle r iforme è materia di respon-
sabilità del Governo. 

E qui dovremmo entrare nelle viscere 
degli argomenti t r a t t a t i dall 'onorevole Pel-
lerano. Ma io non seguirò anali t icamente 
le sue osservazioni così acute sui trasferi-
menti, sulle tasse giudiziarie, sulla ecces-
sività delle sopratasse, e via dicendo. 

Un punto solo debbo rilevare; ed è que-
sto: l 'onorevole Pellerano ha censurato il 
limite generino imposto alla Commissione 
dall 'onorevole Majorana, quello cioè che i 
conti si chiudano senza diminuire l ' en t ra ta 
complessiva dello Stato. 

L'onorevole Pellerano riguarda questo li-
mite quasi come un ta rpare le ali alla Com-
missione; cer tamente è un freno che può 
escludere una proposta razionale solo perchè 
si teme che essa possa diminuire le en t ra te 
dello Stato; ma io credo che la Commis-
sione, come è avvenuto in altri casi, farà 
anche le proposte che portano a diminu-
zioni di ent ra te , salvo al Governo il ve-
dere fin dove le presunte diminuzioni di 
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en t r a t a possano costituire un ostacolo in-
superabile alla t raduzione in un disegno di 
legge di una proposta , per quanto oppor-
t una e razionale. 

L'onorevole Pellerano, che è uomo di 
Governo, sa che nessuno di noi si assume-
rebbe la responsabil i tà, per compiere una 
bella r iforma, di r iaprire l 'era dei disavanzi. 
Certamente è facile ammet te re che le nostre 
tasse di bollo e di registro sono eccessive: non 
è chi non lo sappia. Ma esse sono s ta te isti-
tu i te sot to la pressione della suprema ne-
cessità pubblica di r insanguare in t u t t i i 
modi possibili l 'erario; e fino a che tale ne-
cessità pubblica preminente durerà (e dura 
ancora) non è possibile assicurare che una 
r i forma sarà f a t t a solo perchè razionale e 
desiderabile. 

Io credo che una diminuzione d ' imposte 
si possa af f rontare con animo sicuro, quando 
si possa ragionevolmente prevedere (anche 
le previsioni finanziarie^ sono previsioni 
umane) che in un numero di anni relativa-
mente breve lo svolgimento -degli affari, 
avvalorato dalla diminuzione stessa delle 
imposte, possa fare risalire il provento della 
imposta medesima alla condizione in cui 
p r ima era. j 

Insomma alle tasse sugli affari si deve 
applicare in certa misura, quan tunque le 
mater ie sieno differenti, un criterio analogo 
a quello delle tasse di consumo. Come noi 
potremo sperare che, diminuendo qualche 
gabella, il pubblico consumo si accresca 
fino al punto di r is torare l 'erario della per-
dita così dovrà avvenire per le tasse sugli 
affari. E per quelle diminuzioni per le quali 
io mi convinca di questa possibilità sia 
certo l 'onorevole Pellerano che sarò corag-
gioso a por ta re concrete proposte alla Ca-
mera. ; 

I n quanto alle tasse giudiziarie, c'è pure 
un pun to di vista politico e sociale. Ella 
ha accennato all ' idea della giustizia gra-
t u i t a . Io non so se, salvo qualche caso, 
ciò sarebbe un progresso, perchè noi ab-
biamo in I tal ia una tale fioritura di liti, 
che non è arrestata dal costo eccessivo 
della carta bol la ta . E d - è curioso anzi pe-
noso accertare : come fanno le stat ist iche giu-
diziarie, che le liti sono più numerose nelle 
Provincie più povere. Difguisa che la ten-
denza al litigio è in ragione diret ta della 
miseria o della scarsità della ricchezza. Che 
cosa accadrebbe in quei] paesi, se non vi 
fossero più spese giudiziarie, o se fossero 
r idot te quasi a nul la! Lo penso con un 
certo terrore. 

Questa considerazione forse non piacerà 
a tu t t i , ma io credo che la f requenza delle 
liti sia uno dei più trist i aspetti Ideile n o -
stre condizioni sociali. (Commenti). 

Tale osservazione ad ogni modo si riferisce 
alla teoria della giustizia gra tu i ta . (Inter-
ruzione del deputato Pellerano). 

Però in certi casi è opera civile diminuire 
le spese giudiziarie, ¡¡poiché presentemente 
la loro gravezza è quasi una denegazione dì 
giustizia. Adesso t an to costa p^r le tasse 
giudiziarie una lite di un milione quanto 
una lite di 10 mila lire in t r ibunale od in 
Corte d'appello. 

Ora tale s tato di cose è cer tamente con-
t rar io al buon andamento della giustizia, e 
viene a costituire una tassa progressiva a 
rovescio. 

Sugli altri punt i non mi fermerò: sono 
materie di studio molto delicate. E con-
chiudo assicurando l 'onorevole Pellerano 
che ho il sent imento che egli ha della ne-
cessità di queste riforme; che accelererò 
per quanto è possibile i lavori della Com-
missione e che. quando anch ' essi non siano 
complet i , cercherò di avere col consiglio 
degli uomini che ne fanno parte , delle pro-
poste magari non grandiose, non estese, 
ma tali che la loro uti l i tà sia evidente e 
non risultino t roppo pericolose per la fi-
nanza. 

E spero che di queste dichiarazioni, per 
quanto modeste e caute, l 'onorevole Pelle-
rano voglia dirsi sodisfat to. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pellerano 
ha facol tà di par lare per dichiarare se sia 
sodis fa t to della risposta avu ta dall 'onore 
vole ministro delle finanze. 

P E L L E RAJSTO.SRingrazio l 'onorevole mi 
nistro delle finanze delle sue dichiarazioni 
E prendo at to specialmente della dichiara 
zione sua, che non-aspe t t e rà che gli studi 
della Commissione siano finiti, ma, via via 
che una da t a materia sarà s tudiata , presen-
terà le r i forme relative. - i 

P R E S I D E N T E . Così è esauri ta l ' in ter-
pellanza dell 'onorevole Pellerano. 

Viene |ora l ' in te rpe l lanza dell 'onorevole 
Caliaini sopra i ribassi ferroviari . Ma l'ono-
revole collega essendo assente per ^ufficio 
pubblico, la sua-interpellanza è r imanda ta 
ad a l t ra seduta. 

Segue ora l ' in terpel lanza degli onore-
voli Badaloni, Teso, Marcello, De Asarta, 
Loero, Maraini Emilio, Solimbergo, Came-
rini, Toaldi, Miniscalchi, Fradele t to , Rota , 
Tecchio, Valentino, Rizzo, Poggi, Monti, 
Wollemborg, Papadopoli , Brandolin, Zabeo, 
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Roman in - Jacu r , Valli Eugenio, Bertolini, 
Donati , Negri de Salvi, Mei, Valle Gregorio, 
D'Aronco, Bianchini, Lucchini Luigi, Da-
nieli, Meritani, Brunialt i , Marzotto, Ven-
dramini, Odorico, Galli Roberto, Pozzato, 
Moschini, Stoppato, Di Broglio, al presi-
dente del Consiglio ed ai ministri del te-
soro, delle finanze, dei lavori pubblici e 
dell' agricoltura « per conoscere le ragioni 
che r i tardarono l 'applicazione della legge 
sui provvedimenti a favore dei danneggiati 
dalle inondazioni del Veneto ; domandano 
inoltre perchè i sussidi sieno stat i erogati 
in modo non proporzionato alla gravità e 
alla intensità del disastro sofferto ; e se il 
Governo in tenda con nuovi provvedimenti 
supplire a queste deficienze ». 

Onorevole Teso, intende svolgere lei que-
sta interpellanza ì 

TESO. Sono a disposizione della Camera, 
onorevole Presidente. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare, 
onorevole Teso, per svolgere la sua inter-
pellanza. 

TESO. Nei cinque mesi che sono scorsi 
dalla sua presentazione, questa interpel-
lanza ha perduto in buona par te la sua ra-
gione d'essere. 

Essa por tava prima di t u t t e la firma 
dell 'onorevole Luzzat t i . I l Governo, di cui 
egli fa parte, ha presentato nuovi provve-
dimenti a favore dei danneggiati dalle al-
luvioni e dagli uragani. 

I l disegno di legge per modificazioni ed 
aggiunte alla legge del 13 luglio 1905 fu 
approvato dalla Camera sabato scorso, e 
con esso vennero aumentat i i sussidi, se 
non nella misura da noi desiderata, almeno 
di quanto è s t r e t t amente necessario per 
provvedere alle miserie più gravi e più ur-
genti. 

Stiamo ora discutendo l 'a l t ra importan-
tissima proposta sulla magis t ra tura delle 
acque, ma veramente ad essa non avevamo 
accennato nella nostra interpellanza, per-
chè la sapevamo affidata alle vigili cure del-
l 'onorevole Romanin-Jacur . 

Il Ministero di agricoltura ha da par te 
sua. preparate le modificazioni al regola-
mento per l 'esecuzione della legge del luglio 
1905, da noi sollecitate per semplificare una 
procedura eccessivamente complicata. 

Questo nuovo e breve regolamento è 
pronto da molto tempo, ma ancora non è 
s ta to pubblicato. È urgente che lo sia, per-
chè senza di esso non può ricevere applica-
zione la legge, e noi ne facciamo viva pre-
mura all 'onorevole sottosegretario di Sta to 
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per l 'agricoltura. Finché queste nuove di-
sposizioni regolamentari non siano rese ese-
cutive, i proprietari e gli affittaiuoli dan-
neggiati, non possono avere i presti t i loro 
indispensabili per r iparare alle gravi iat-
ture sofferte. 

Riguardo ai prestit i raccomandiamo al 
Governo di estendere al maggior numero di 
is t i tut i che sia possibile, la facoltà di con-
cederli, per rendere così più accessibile agli 
interessati e più pronto l 'aiuto che aspet-
tano ormai da un anno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Sta to per l 'agricoltura, industr ia 
e commercio ha facol tà di parlare per ri-
spondere a questa interpellanza. 

OTTAVI, sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. L'onore-
vole Teso ha facilitato la mia risposta, 
inquantochè egli ha riconosciuto che in 
questi mesi il Ministero ha già fa t to in 
favore delle provincie venete, alle quali mi 
lega a l t re t tan to affet to dell 'onorevole Teso 
e degli altri colleghi che hanno firmato la 
interpellanza, quanto era in suo potere di-
fare. 

Allorché noi venimmo al Governo, e in 
ispecial modo, parlando del mio dicastero, 
e dell 'incarico che mi fu affidato allorché 
cominciai ad occuparmi della questione de-
gli inondat i veneti, t rovai che era s ta to 
appena allora approvato il regolamento 
della legge 13 luglio 1905. Trovai inoltre 
che era s ta to scrit to a tu t t i i prefett i del 
Regno perchè volessero mandare gli elen-
chi dei Comuni danneggiati per poter pro-
cedere con equità alla distribuzione dei sus-
sidi, come pure alla distribuzione dei due 
milioni di mutui , di cui parla l 'articolo 21 
della de t ta legge. Seppi pure che il 27 di-
cembre era s ta ta convocata la Commissione 
reale, a cui è deferi ta l 'applicazione della 
legge, e che essa aveva avuto notizia dei 
rappor t i dei prefetti , ma che aveva dovuto 
notare come quasi t u t t i i prefet t i del Re-
gno avevan dato notiz ;a di danni avvenuti 
nelle loro provincie, t an to per le inonda-
zioni del primo semestre 1905, quanto pei 
due uragani del 23-25 giugno dello stesso 
anno. Ora queste notizie e gli elenchi dei 
Comuni danneggiati parvero così inverosi-
mili alla Commissione reale, che essa non 
potè prenderne at to . 

Giustamente disse in quella occasione il 
rappresentante del Ministero dell 'interno 
che, se si fossero accet tat i come esatti que-
gli elenchi e quelle notizie, ne sarebbero 
s ta te danneggiate le provincie, che real-
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mente avevano avuto danni tanto dalle inon-
dazioni quanto dagli uragani. E parlando 
di quelle Provincie, che sarebbero state 
danneggiate, l'egregio interpellante com-
prende che -mi riferisco alle nostre Pro-
vincie del Veneto. Allora (e anche ciò fu 
fatto dai nostri predecessori) si decise di non 
appagarsi di quei primi rapporti, di certo 
poco conformi al vero, e di ordinare per 
mezzo dell'ufficio del Genio civile, nuove 
ricerche e nuovi accertamenti. E questi 
pure furono fatti ma incompletamente. 

Invero alcuni degli uffici del Genio ci-
vile hanno adempiuto già all'incarico avuto, 
mentre molti altri, sebbene sollecitati, non 
hanno fatto pervenire alcuna risposta, ren-
dendo così impossibile di poter riconvocare 
la Commissione reale e prendere una deci-
sione definitiva. 

Ma nel frattempo, per evitare almeno 
in parte i danni di questo grave ritardo, 
giustamente lamentato dagli onorevoli in-
terpellanti, io mi presi la responsabilità di 
autorizzare i diversi istituti di risparmio 
del Veneto d'iniziare le operazioni di cui al-
l'articolo 21 e di concedere i mutui entro 
una certa misura. 

L'onorevole Teso sa che noi abbiamo 
autorizzato le Casse di risparmio di Pa-
dova, di Venezia, Rovigo e Verona a lavo-
rare ciascuna nella rispettiva circoscrizione: 
la provincia di Padova anche in quella di 
Vicenza. l a seguito poi all'invito dell'ono-
revole Teso, abbiamo consultato anche la 
Cassa popolare di Vicenza perchè volesse 
fare queste operazioni. Sempre in attesa 
degli elenchi e delle notizie che gli uffici 
del Genio civile ci debbono mandare, noi 
ci siamo assunti la responsabilità di auto-
rizzare ìe dette Casse di risparmio a far 
operazioni limitatamente all'ammontare di 
cento mila lire per ogni provincia. In se-
guito la cifra per la provincia di Venezia 
fu portata a lire 150,000 e, recentemente, 
per l'autorevole intercessione dell'onorevole 
Stoppato, fu portata a 300,000 quella re-
lativa alla provincia di Padova. 

Abbiamo così assegnato solamente pel 
Veneto, circa 900 mila lire dei due milioni di 
cui all'art. 21 della legge 13 luglio 1905. 

ideilo stesso tempo, l'onorevole Teso lo 
ha rammentato, abbiamo creduto di dare 
un'altra sodisfazione alle popolazioni delle 
Provincie venete, così crudelmente provate 
dalla sventura. 

Aderendo ai voti manifestati ripetuta-
mente dagli enti locali, ed espressi con 
molta e giustificata vivacità in parecchi 

pubblici comizi, accettando le nuove pro-
poste fatte dai rappresentanti politici delle 
Provincie venete danneggiate, non esitai 
a modificare, mediante regio decreto, al-
cune delle disposizioni contenute nel rego-
lamento per l'esecuzione della legge 13 lu-
glio 1905. In questo lavoro ebbi, preziosi ed 
autorevoli collaboratori, il ministro del te-
soro ed il sottosegretario di Stato alle fi-
nanze : il decreto di cui parlo, già firmato 
dal Re, è in corso per la firma dei ministri 
proponenti e se, come spero, potrà al più 
presto esser pubblicato, renderà molto sol-
lecito il disbrigo di tutte quelle operazioni 
di credito che costituiscono la parte più 
importante delle disposizioni che la legge 
contempla. 

E mi lusingo così di aver dato sodisfa-
zionecon queste notizie all'onorevole Teso ed 
agli altri egregi firmatari della interpel-
lanza. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Teso ha fa-
coltà di parlare per dichiarare se sia sodi-
sfatto della risposta avuta dall'onorevole 
sottosegretario di Stato per l'agricoltura, 
industria e commercio. 

TESO. Credo d'interpretare il pensiero 
anche degli altri'colleghi, che hanno firmato 
questa interpellanza, dichiarandomi sodi-
sfatto delle dichiarazioni dell'onorevole sot-
tosegretario di Stato per l'agricoltura. Ci 
affidiamo a lui perchè ricevano applica-
zione al più presto le norme del regolamento, 
del quale ha annunziata la imminente pub-
blicazione. 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita questa 
interpellanza. Seguono le interpellanze degli 
onorevoli Albasini-Scrosati, al ministro del-
l'interno, « sullo scioglimento del Consiglio 
comunale di Guardia Lombarda 

Celesia, Astengo, Botteri, al ministro di 
agricoltura, industria e commercio, « per 
sapere se non riconosca insufficiente per la 
tutela della pesca ligure la proibizione della 
pesca a mezzo di paranze con rete a stra-
scico da maggio a settembre, e come in-
tenda provvedere »; ma non essendo pre-
senti gì: onorevoli interpellanti queste in-
terpellanze s'intendono ritirate. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro delle finanze. 

SALANDRA, ministro delle finanze. L'o-
norevole Bizzozero mi ha pregato di far 
rimandare la sua interpellanza. 

P R E S I D E N T E . L'interpillanza dell'o-
norevole Bizzozero sulle riforme de l la l e g g e 
di espropriazione, d'accordo con l ' o n o r e v o l e 
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ministro delle finanze, è r i m a n d a t a ad al-
t ro lunedì e r i m a n e nell 'ordine del giorno. 

Viene ora l ' in terpel lanza dell 'onorevole 
Eomussi al ministro dell ' is truzione pub-
blica, « per sapere con quali fo rme ed in 
quale misura in tenda a iu ta re s t ab i lmen te 
quei maes t r i volenterosi che in tendono svi-
luppare e consolidare la propr ia cu l tura 
f r e q u e n t a n d o il corso di pedagogia speri-
menta le d i re t to dal do t to r Pizzoli in Mi-
lano, i cui r isul tat i felici sono a conoscenza 
del minis t ro e degli educator i i tal iani ed 
esteri ». 

L 'onorevole Eomuss i ha facol tà di svol-
gere la sua in terpe l lanza . 

EOMUSSI . Uno di quegli educator i , in-
fiammato dal fervore che f a il vero apo-
stolo, il do t to r Pizzoli, ha i s t i tu i to in Mi-
lano una scuola di pedagogia, di ana tomia 
e fisiologia pedagogica e d 'an t ropologia 
pedagogica, la quale ha da to ot t imi ri-
sul tat i , È una scuola nuova di cui fi-
nora in I t a l i a non si aveva alcun esempio: 
è basa ta su f a t t i scientifici, sulla ver i tà , 
sullo s tudio che l ' educa tore deve fa re del 
fisico e del morale di t u t t e le facol tà de-
gli scolari onde avviar l i meglio nell ' istru-
zione. L ' anno scorso, per due anni anzi f u 
t enu to un corso est ivo che f u f r e q u e n t a t o 
da più di t r ecen to maes t r i e maes t re reca-
tisi colà da t u t t e le par t i d ' I t a l i a e perfino 
dalla vicina Svizzera. Vedendo i r isul tat i 
ot t imi di ques ta scuola, il municipio di Mi-
lano cercò di a iu ta r la del suo meglio, con-
cesse locali g r a t u i t a m e n t e e diede anche 
quindici mila lire a l l ' anno perchè la scuola 
potesse prosperare. 

Ora io ed i miei due colleghi che hanno 
firmato l ' in te rpe l lanza e che ora non sono 
qui , domand iamo al ministro dell ' istruzione 
pubbl ica come il Governo in tenda di aiu-
tare ques ta scuola in modo che ne sia as-
s icurato il suo svolgimento e sia proficua-
mente s is temata . 

PEESIDEISTTE. L 'onorevole sottosegre-
tar io di S t a to per l ' is t ruzione pubbl ica ha 
facol tà di r ispondere a ques ta interpel-
lanza. 

C E E D A E O , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Il ministro dell ' istru-
zione apprezza e loda l ' iniziat iva presa dal 
do t to r Pizzoli, la quale ha an tecedent i presso 
al tre nazioni, ma è nuova per l ' I t a l i a . 

I l progresso della scienza pedagogica ha 
d imost ra to che l ' educazione non è opera 
so l tan to di le t te ra t i , di filosofi e di storici, 
ma deve essere efficacemente coad iuva ta 
dalla medicina e che nel l 'educazione si deb-

bono in t rodur re le indagini sper imenta l i 
r igua rdan t i la psiche del fanciullo, che diano 
del fanciullo stesso una conoscenza esa t ta 
e scientifica. Questo pensiero in Germania 
f u col t ivato nella scuola di Guglielmo 
W u n d t e diede origine a parecchi labora-
tor i di psicologia sper imentale ; in F ranc i a 
è oggetto di s tudio di valentissimi cultori , 
come il Bine t e il E iche t ; in America si 
fece perfino un abuso della pedagogia spe-
r i m e n t a l e ; ed in I ta l ia , il Pizzoli, un entu-
siasta dei problemi dell 'educazione, aprì a 
Orevalcore, un villaggio presso Bologna, 
dove egli era medico condot to , un corso di 
pe r fez ionamento per i maestr i che volessero 
abbeverars i alle font i della scienza peda-
gogica sper imenta le . 

I t e n t a t i v i f a t t i dal Pizzoli a Crevalcore, 
ebbero buoni r i su l ta t i ; onde l ' ammin i s t r a -
zione dei par t i t i popolari di Milano lo invitò 
a t r a spo r t a r e nella capi ta le l ombarda il suo 
i n s e g n a m e n t o ; ed anche in Milano il corso 
di per fez ionamento , t enu tov i per due anni 
nelle ferie estive, diede f r u t t i così copiosi, 
che il municipio stabil ì , come disse benis-
simo l 'onorevole Eomussi , di dare a questo 
nuovo i s t i tu to una sede stabile ed un aiuto 
annuo di quindici mila lire. 

La quest ione è a questo pun to . Il Piz-
zoli i n t ende che il suo corso non sia sol-
t a n t o au tunna le , ma divent i annuale ; e 
l 'onorevole Eomussi , insieme con gli ono-
revoli Cabrini e Tura t i , domanda se il Go-
verno voglia a iu t a r e ques ta iniziat iva e 
darv i f o n d a m e n t o stabile. 

Ora, con un decreto del 1° febbra io 1906, 
f u is t i tui to, presso le Facol tà di filosofia e 
l e t t e r e del Eegno, un corso di perfeziona-
men to pei licenziati dalle scuole normali ; 
e l ' I s t i t u t o Pizzoli ha a p p u n t o intenzione 
di dare alla sua scuola una fisionomia che 
la possa met te re a pari dei corsi di perfe-
z ionamento che funz ionano regolarmente in 
E o m a , Napoli, Torino, Bologna e presso 
al tre Univers i tà . 

Quale concorso può dare lo S t a to % Il 
concorso che è s tabi l i to nel decreto 1° feb-
braio 1906: vale a dire, la tassa d'iscrizione 
di ciascun iscr i t to , che è di lire 50. più 
lire 20 per tassa di diploma, verrebbe ver-
sa to alla scuola che vive di v i ta propr ia . 
E la scuola potrà , in Milano, avere uno* svi-
luppo più florido, una v i ta più rigogliosa, 
che non in al tre c i t tà : perchè il municipio 
di Milano dà a questo corso, che t ende ad 
elevare la cu l tura scientifica dei nostri mae-
stri , un a iu to che nessun al t ro comune fi-
nora ha da to . 
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Perciò l 'onorevole Romussi ed i suoi 
egregi colleghi, r appresen tan t i di Milano, 
e che ora non son qui, possono esser certi 
di questo: che l ' I s t i tu to Pizzoli po t r à com-
piere degnamente la sua funzione col sus-
sidio del municipio e coi proventi delle 
tasse. 

I l Ministero dà a Milano la dovuta lode 
per la sua generosa iniziativa, e si augura 
che l ' I s t i tu to Pizzoli, abbandonando ciò 
che vi è di superfluo nel p rogramma primi-
tivo possa, considerato come annesso alla 
Facol tà di filosofia e let tere, che esiste in 
Milano , dare buoni f r u t t i per l ' is truzione 
elementare. 

Milano è una ci t tà che si distingue, an-
che perchè retribuisce la rgamente i suoi 
maestri; Milano raccoglie da t u t t a la Lom-
bardia il fiore degli insegnanti elementari; 
i quali t roveranno nel corso di perfeziona-
mento |un nuovo al imento spirituale, che 
si verserà nelle scuole del popolo di Milano 
e di t u t t a la Lombardia . (Bene! Bravo/)§ 

P R E S I D E N T E . §L' onorevole Romuss i 
ha; facoltà di dichiarare se ?sia sodisfat to 
della risposta r icevuta dall 'onorevole so t to-
segretario di S ta to per f la pubblica i s t ru-
zione. 
^ ROMUSSI. La risposta splendida datami 
dall 'onorevole sottosegretario di Stato, ono-
revole Credaro, dimostra con quanto amore 
egli tenga dietro allo svolgimento degli s tudi 
pedagogici, della cui ut i l i tà ormai da molto 
tempo tu t t i sono convinti . Lo r ingrazio 
delle promesse da-lui f a t t e a nome del Go-
verno e spero che egli vorrà far seguire ad 
esse sollecitamente f a t t i concreti, dai quali 
possa derivare a l l ' I s t i tu to Pizzoli e il mag-
giore ecci tamento a progredire e la sospi-
r a t a riunione sua all 'Accademia scientifica 
le t terar ia di Milano,"così che io mi auguro si 
possa arr ivare ad un maggiore impulso agli 
s tudi ^pedagogici, ai quali ormai si aprono 
nuovi orizzonti anche per l ' incremento che 
a quegli s tudi por ta l 'opera della cit tà no-
s t ra . (Bravo! Bene!) 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita la in te r -
pellanza dell 'onorevole Romussi . Quella se -
guente dell 'onorevole Pala al ministro delle 
tfnanze sulla t ransazione Dessi-Demanio è 
r imanda t a per accordi in tervenut i . Quella 
dell 'onorevole Di Stefano al ministro dei la-
vori pubblici, «per sapere se, di f ron te al laim-
pellente necessità di provvedere alla s is tema-
zione, allo ingrandimento ed alla sicurezza 
del porto di Palermo, necessità r iconosciuta 
anche dal Governo, in tenda af f re t ta re i la -
vori della Commissione e presentare subi to , 
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il disegno di legge relativo » s ' intende riti-
r a t a per l 'assenza dell ' interpellante. 

La interpel lanza degli onorevoli Targioni 
e Angiolini sulla dirett issima Bologna-Fi-
renze è r imanda ta per accordi intervenuti . 

La interpellanza dell 'onorevole Ronchetti 
sulle usurpazioni di terreno demaniale do-
vrebbe intendersi r i t i rata; ma poiché sullo 
stesso argomento-ve n'è un 'a l t ra sot toscr i t ta 
anche dall 'onorevole Romussi che èpresente, 
mi pare che si possano r imandare tu t t e e due. 

ROMUSSI. Sta bene, io non mi oppongo. 
P R E S I D E N T E . Sono dunque r imanda te 

le due interpel lanze prede t te sui terreni de-
maniali ecc.; viene ora quella dell 'onorevole 
Monti-Guarnieri , al ministro dell ' interno, 
« intorno ai funzionar i della Direzione ge-
nerale delle carceri ». 

D E NAYA, -sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Domando di parlare, 
•i P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
§¿5 D E NAYA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Onorevole Presidente, qui comin-
cerebbe una serie di o t to interpellanze ed 
interrogazioni che si riferiscono t u t t e allo 
stesso argomento della amministrazione 
delle carceri. Alcuno degli interpel lant i non 
è presente ; mr parrebbe quindi opportuno 
che la Camera decidesse di r imandare lo 
svolgimento di t u t t e queste interpellanze 
ed interrogazioni ad un dato giorno, giac-
ché esso potrà anche assumere una certa 
larghezza, dato il numero delle persone che 
vi parteciperanno. Si potrebbe anche fissare 
la seduta di lunedì prossimo; oppure altra 
seduta che più facesse comodo agli onore-
voli interpellanti . I l Governo è a loro di-
sposizione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene anche per lu-
nedì, ma bisogna fare in modo che non sia 
pregiudicato il dir i t to degli altri interpel-
lant i . 

CAMERONI . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. • 
CAMERONI . Io ricordo alla Camera che 

già ebbi l 'onore di proporre che queste in-
terpellanze intorno alla Direzione generale 
delle carceri fossero svolte t u t t e insieme 
nella seduta del 21 cor ren te : allora mi si 
s trapazzò. . . 

D E NAYA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Ma non per par te nostra . 

CAMERONI. Non dico questo... . Anzi, 
poiché per fa ta l i tà di circostanze, la mia 
stessa proposta viene oggi ad imporsi, io 
almeno per par te mia dichiaro di nulla 
avere in contrario al rinvio delle interpel-
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lanze purché però ne sia fissata per lo svol-
gimento la seduta di lunedì prossimo. 

P R E S I D E N T E . Sono dunque le inter-
pellanze [degli onorevoli Monti-Guarnieri, 
Cameroni, Yiazzi, Cottafavi, Stoppato ecc., 

S T O P P A T O . Per parte mia consento. 
P R E S I D E N T E . Intanto rimangono nel-

l 'ordine del giorno e saranno svolte lunedì 
sempre che non sia leso il diritto degli altri 
interpellanti . 

C A M E R O N I . Onorevole Presidente, non 
credo chejTsi lederà il diritto di alcuno per-
chè ormai di interpellanze nell'ordine del 
giorno ne restano poche. 

P R E S I D E N T E . Allora resta stabilito che 
queste interpellanze rimangano nell'ordine 
del giorno per essere svolte al loro turno 
tutte insieme lunedì prossimo. Segue l ' in-
terpellanza dell'onorevole Schanzer alpresi-
dente del Consiglio, ministro dell'interno, e 
al ministro di grazia e giustizia « per sapere 
se intendano presentare sollecitamente al 
Parlamento le annunziate proposte di mo-
dificazioni alle leggi sul Consiglio di Stato 
e sulla -giustizia amministrativa, e se tali 
proposte mireranno non solo a rendere il 
funzionamento della giustizia amministra-
tiva più pronto e sicuro, ma anche a disci-
plinare meglio la risoluzione delle questioni 
di competenza nei riguardi della giustizia 
ordinaria ». 

D E NAYA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne:.ha facoltà. 
D E NAYA, sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Èssendo stato presentato al Senato 
un disegno, di legge ^concernente il funzio-
namento della quarta Sez ionere i Consiglio 
di S tato , vorrei pregare l'onorevole Schanzer 
di ritirare la sua interpellanza rinviando le 
sue osservazioni al tempo, speriamo pros-
simo, in cui quel disegno di legge verrà in-
nanzi alla Camera. Se l 'onorevole Schanzer 
invece desidera di svolgere la sua interpel-
lanza, io sono pronto a rispondere. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Schanzer. 

S C H A N Z E R . Non ho nessuna difficoltà 
di aderire alla preghiera dell' onorevole 
sottosegretario di Stato. 

Questa interpellanz-a fu presentata quan-
do ancora il presente Ministero non era al 
Governo. Dopo d'allora in quest'aula si è 
parlato varie volte dell'istituto della giu-
stizia amministrativa, e l 'onorevole presi-
dente del Consiglio, rispondendo a diversi 
oratori che si erano occupati di questo ar -
gomento nella discussione del bilancio del-

l ' interno, prese impegno di raccogliere que-
sti argomenti in un disegno di legge. Il 
disegno di legge è stato presentato all 'altro 
ramo del Parlamento. 

Io l 'hog esaminato ^fugacemente e dico 
per incidenzagche avrei desiderato si fosse 
tenuto maggiormente "conto dei desideri 
che si erano manifestati in quest'aula 
specie per quanto concerne il miglior coor-
dinamento fra la giustizia amministrativa 
e la competenza del magistrato ordinario. 

Ma essendo pendente innanzi al Senato 
questo disegno di legge, mi sembrerebbe 
poco conveniente e forse non perfettamente 
corretto di svolgere oggi la mia interpel-
lanza. Vi rinunzio pertanto, accogliendo la 
proposta dell'onorevole sottosegretario di 
S ta to . 

P R E S I D E N T E . Questa interpellanza è 
dunque ri t irata. Segue l ' interpellanza del-
l'onorevole Cao-Pinna ai iministri di agri-
coltura, industria e commercio, delle finan-
ze e dell'interno «per sapere quali cause 
abbiano impedito per 8 anni di funzionare 
la Cassa ademprivile in provincia di Ca-
gliari, frustrando così lo scopo benefico 
della legge del 1897. Quale fu il risultato 
delle inchieste compiute dai due ispettori 
superiori delle finanze e dell 'agricoltura, 
ordinate dai rispettivi Ministeri, anche re-
lat ivamente alla ^transazione Dessi-Dema-
nio. Quale fu l 'opera dei prefetti passati e 
dell 'attuale in ordine alle funzioni loro at-
tribuite dalla legge stessa». 

Non essendo presente l'onorevole Cao-
Pinna. questa interpellanza s'intende rit i -
rala. I'-- I 

Segue l 'interpellanza dell'onorevole Pala 
ai ministri dell'agricoltura, industria e com-
mercio, delle finanze e degli affari esteri, 
«"sui provvedimenti che intendano prendere 
per renaere meno disagiate le condizioni 
del mercato dei sugheri in relazione ¡alle 
importazioni estere ». 

H a facoltà di parlare l'onorevole Pala 
per svolgere la sua interpellanza. 

P A L A . Benché l 'interpellanza sia rivolta 
anche al ministro degli affari esteri, ed a 
quello delle finanze, tut tavia poiché vedo 
presente il rappresentante int i to lo del Mi-
nistero di agricoltura che è più specialmente 
interessato! alla questione da me sollevata, 
su"di essa dirò poche parole. 
" " La causa occasionale di questa interpel-
ÌaUza mi fu porta dall'ultimo trat ta to di 
commercio con la Spagna che non ebbe pro-
spere sorti in quest 'aula ; ma la questione 
¿"l 'opportunità di parlarne è assai più an-
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tica, poiché è antico il bisogno di una ra-
gionevole difesa degli interessi della mia 
isola intorno alla produzione del sughero, 
ed allo svi luppo delle industrie che vi si col-
legano. 

E sarei ingiusto se dicessi che ad essa 
non abbia posato il Governo qualche at-
tenzione in passato. 

L 'onorevole R a v a in una delle sue vi-
site in Sardegna prese formale impegno di 
istituire nel centro più importante della 
produzione sugherifera sarda che è il cir-
condario di Tempio, e precisamente nel ca-
poluogo del circondario medesimo, unascuola 
per la lavorazione dei sugheri. L ' idea era 
geniale e pratica ed io non ho che a se-
gnalarla al ministro nella fiducia che 
vogl ia farla sua e attuarla. Ma questa 
promessa non attuata, non tocca alla que-
stione principale da me sol levata con l ' in-
terpellanza. Fu, ripeto, il modus vivendi 
con la Spagna che mi diede occasione di 
presentarla. Osservando quel compromesso 
vidi che, a parte la questione del tratta-
mento dei vini, altre ve ne erano che per 
quanto concernenti interessi di produzioni 
minori non erano meno rispettabili e degni 
di attenzione da parte del Governo in un 
t rat tato di commercio colla Spagna, e che 
pure erano rimaste inavvert i te o trascurate. 

Notai per esempio, che nel compromesso 
erano previste modificazioni al t rat tato 
precedente, relat ivamente a certe voci, che 
interessavano la produzione dell 'alta Italia, 
modificazioni, che forse, non voglio negarlo, 
si imponevano a causa della grande impor-
tanza, che a v e v a raggiunto c o l a l o svi luppo 
della produzione. Ri levai però che, per quanto 
si r i feriva alla produzione del sughero, che 
interessa quasi esclusivamente la Sardegna, 
le cose r e s t a v a n o al sicut erat, cioè in una 
condizione tale da destare come destò vive 
doglianze che si imponevano alla attenzione 
del Governo. L a Spagna era ed è forte con-
corrente in questa produzione, più forte per 
le sue condizioni economiche assai depresse, 
e per l 'aggio della moneta che rendeva e ren-
de l 'esportazione del sughero spagnuolo in 
I ta l ia immensamente favorevole alla bi lan-
cia degli interessi spagnuoli, con danno del 
nostro prodotto, che è in parte comune alla 
Sicilia ed alla Maremma. 

L 'aggio altissimo della carta spagnuola 
f a v o r i v a e favorisce tut tora la esportazione 
a qualunque prezzo del sughero spagnuolo 
sul mercato italiano; l 'altra ragione con-
corrente che rendeva e rende difficili le 
condizioni del nostro modesto, ma v ivace 

mercato è non meno importante. L a Spa 
gna è la nazione più produttrice e esporta-
trice di sughero, che sia in Europa, ed oso 
dire anche nel mondo, perchè la produzione 
francese dell 'Algeria e di qualche altra zona 
non può gareggiare nè in quantità, nè in 
qualità con i prodotti spagnuoli. 

L a produzione spagnuola si divide in 
due grandi classi: la prima classe che com-
prende i sugheri più. fini, che formano il tipo 
cosidetto dei turaccioli da Champagne, non 
ha che un mercato l imitato fra noi: la seconda 
classe, ch> è costituita dalla produzione 
cosidetta di scarto, viene sotto una forma 
o sotto l 'altra a riversarsi sul mercato ita-
liano, facendo rinvilire in modo disperante 
la produzione nostrana. 

Ora. onorevoli colleghi, se si trattasse 
di decidere se sia più accettabile dallo sta-
t istai l libero scambio, o il protezionismo, po-
tremmo anche trovarci sul primo punto d'ac-
cordo; ma, posto che per le condizioni econo-
miche e sociali d 'Europa oramai tutt i gli Stat i 
sono entrati nella via del protezionismo, 
non c'è ragione che non ci si debba mettere 
anche noi per la stessa strada. E se non 
devo dissimulare che la nostra produzione 
è poca cosa r ispetto ad altre produzioni del 
continente, eperciò più facile la pressione che 
questa esercita sui negoziatori, è però giu-
sto notare che per la Sardegna c'è qualche 
ragione speciale, che si deve imporre alla 
considerazione del Governo nel negoziare i 
t rat tat i ; principale questa che se la pro-
duzione d^l bestiame è quella che maggior-
mente interessa la Sardegna, quella del su-
ghero è fra le più notevoli che alimentino 
il piccolo proprietario. Mi si dirà: che cosa 
volete concludere con tut to questo? Voglio 
concludere che, dato che vi sia in Europa 
una guerra di tariffe, voipur avendo riguardo 
agli interessi maggiori della nostra produ-
zione, non dobbiate dimenticare gli interessi 
minpri, gli interessi dell'isola nostra, degni 
di efficace protezione in vista specialmente 
delle sue depresse condizioni economiche. 
Se no la nostra produzione avrà doppio in-
ciampo dall ' interno pel bestiame, e dall'e-
stero per la spietata concorrenza del su-
ghero spagnuolo. 

L a tassa, che è imposta dalla tariffa ge-
nerale ai sugheri, così detti lavorati , della 
Spagna è una tassa meschina re lat ivamente 
al valore della produzione spagnuola e re-
la t ivamente agli altri vantaggi , che espor-
tando in I ta l ia la Spagna ha. 

D o v e è grande la produzione il prezzo 
per il corrispett ivo economico di esso di-
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minuisce ; ma dove alla diminuzione di va-
lore in ragione della sovrabbondanza della 
produzione si accoppia 1' altro vantaggio 
dell'aggio e del giuoco dei cambi, la lot ta 
sul nostro mercato è disastrosa con la Spa-
gna. Bisogna quindi che il Governo nella 
revisione che dovrà fare della tar i ffa gene-
rale, o col t r a t t a t o di commercio con la Spa-
gna, abbia part icolare r iguardo a questa, 
sia pure modesta, ma per noi impor tan te 
e vitale produzione, perchè non venga di-
minui ta una ragionevole protezione, ma si 
bilancino le condizioni del mercato in. fa-
vore della produzione dell'isola che è pro-
duzione i tal iana. 

La voce sugheri, nella tariffa generale i ta-
liana, credo che porti il dazio di lire quin-
dici, e solo per i sugheri lavorati ; ma i su-
gheri cosidetti in plancia, e quelli grezzi sono 
esenti da dazii. Or tale liberalità è improvvi-
da. Nella proibi t iva dovevano essere 
compresi t u t t i i sugheri lavorat i comunque 
ed i grezzi. 

Non deve dimenticarsi in modo partico-
lare che Barcellona, che è il principale porto 
di esportazione nel Mediterraneo di sugheri 
spagnuoli, è, si può dire, a due passi da 
Genova, che il nolo dei velieri è minimo, 
quasi inapprezzabile, e che, se ci limitas-
simo a porre una r i s t re t ta tassa di prote-
zione solamente sui sugheri lavorati , noi 
avremmo, come abbiamo pur t roppo, una 
tale sovrabbondanza di sugheri spagnuoli, 
grezzi o sbozzati sulle coste liguri, da com-
promettere inesorabilmente le condizioni già 
tanto depresse della nostra produzione. 

Basti a me r ammen ta r e questa circo-
stanza per essere sicuro che l 'onorevole mi-
nistro della agricoltura, al quale devono 
stare a cuore gli interessi di t u t t e le Pro-
vincie i ta l iane e più specialmente di quelle 
che hanno maggiori bisogni e dir i t to a mag-
giori r iguardi, vorrà a tempo oppor tuno 
provvedere, perchè questi interessi non siano 
in alcuna maniera lesi e menomati . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per l 'agricoltura ha facoltà 
di parlare. 

OTTAVI, sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria commercio. Onorevole 
Pala, ciò che ella ha r icordato circa le pro-
messe f a t t e l 'anno'scorso dal ministro Bava 
in occasione del suo viaggio in Sardegna è 
vero ed è la prova che il Governo non si 
disinteressa dell ' industria del sughero, che 
tanta impor tanza ha per la sua isola. Ma 
anche anter iormente alle promesse dell'ono-
revole Bava , il Ministero di agricoltura si 
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era già occupato di questa impor tan te que-
stione ricercando le ragioni per le quali il 
sughero i ta l iano è inferiore al sughero spa-
gnuolo e procurando di porvi rimedio. I l su-
ghero i tal iano è poroso e cavernoso e male si 
pres ta a lavorare quei turaccioli fini di per-
f e t t a s t ru t tu ra , di giusta compat tezza ed 
elasticità, indispensabili a l l ' industr ia degli 
spumant i , mentre il sughero s p a g n u o l o è 
bianco, fino e compat to e perciò di gran 
lunga preferi to dai nostri s tabil imenti . Per-
chè la Sardegna, la Sicilia, la Maremma non 
producono dei buoni sugheri ? Perchè l'e-
ducazione delle masse agricole è ancora così 
rudimentale , da non avere ancora impara to 
quelle cure razionali di coltivazione che sono 
indispensabili ad ot tenere un prodot to scel-
to, e f ra esse a pra t icare quell 'operazione 
che chiamasi con parola f rancese (non es-
sendovi la corrispondente parola i tal iana) 
demasclage, che consiste nel togliere la cor-
teccia maschia. 

L 'amminis t raz ione dell 'agricoltura, pa-
recchi anni fa, volle farne una prova in 
Sardegna nella foresta cosidetta di Butèi, 
una delle foreste inalienabili appar tenent i 
allo Stato. Si spesero 35 mila lire per que-
s t 'operazione, affidata ai nostri sottoispet-
tor i forestali , e ment re stavansi per racco-
gliere i f ru t t i della esperienza e, come prezzo 
del p rodo t to ricavabile, un vero tesoro, un 
incendio, prodot to appun to dalla poca edu» 
cazione di quelle popolazioni, distrusse ogni 
cosa. 

Siamo dunque in una condizione d'infe-
riori tà r ispet to alla Spagna per la produ* 
zione del sughero fino, e di ciò dobbiamo, 
per la maggior par te , imputa re noi stessi. 

Ora ella ha r a m m e n t a t o la discussione 
che si fece sul modus vivendi con la Spagna 
ed ha det to che in quella occasione gli in-
teressi di questa produzione non furono 
considerati. To mi pe rmet to di ricordare che 
appun to nella mia relazione diceva che se 
noi fossimo venut i ad una guerra di tariffe 
con la Spagna, ne avremmo ricavato, non 
un danno, ma un vantaggio, perchè avremmo 
fomen ta to nel nostro paese l ' industr ia della 
lavorazione del sughero che è fiorente in 
Spagna, nell'Algeria e nella Francia, e di-
ceva altresì che nella sola provincia di Ca-
talogna vi sono 12 mila operai impiegati 
nella lavorazione del sughero. 

Ella, onorevole Pala, chiede un aumento 
di dazio sul sughero lavorato . Ma io mi 
chiedo se ciò non provocherà fiere protes te 
da par te dell ' industria enologica. La quale 

, ha interessi così numerosi e così forti che, 

— R I S C O S S I O N I 
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allorché sorge a difenderli, suole ottener ra- i 
gione. 

Il ricordo che l'onorevole Pala ha evo-
cato ne è una prova. 

L'industria degli spumanti , dal Piemonte 
e dal Veneto è scesa nelle provincia meri-
dionali ed in Sicilia ed è una industria che 
adopera una grande quanti tà di sugheri fini. 
Sono tu t t i sugheri spagnuoli, è doloroso il 
dirlo, e se noi aumentassimo il dazio su 
questo prodotto quella industria ne soffri-
rebbe e ci farebbe sentir tosto le sue vivaci 
proteste. Perciò io dico con tu t t a sincerità 
all'onorevole interpellante: quando sarà il 
caso di procedere alla revisione della tariffa 
generale, vedremo anche di studiare questa 
questione, ma fo subito le mie riserve sulla 
opportunità di aumentare il dazio sul su-
ghero lavorato. 

L'onorevole Bava aveva promessa la 
scuola pei sugheri a Tempio, ed il Governo 
ha tu t t e le buone intenzioni di mantenere 
questa promessa. Questa scuola è indispen-
sabile, questa maestranza deve formarsi e 
accrescersi: la lavorazione dei tappi, qui Ila 
del linoleum ed altre sono industrie per le 
quali siamo tributarli dell'estero, mentre 
dovrebbero diventare italiane. Però se que-
sta scuola non è stata ancora istituita, un 
po' di torto lo hanno le amministrazioni 
sarde, le quali non hanno, sebbene solleci-
t a t e , risposto al Ministero se gli enti locali 
vogliono contribuire alle spese per la scuola 
di lavorazione del sughero, come contribui-
scono in tu t te le altre provincie gli enti 
locali a sostenere le scuole industriali e di 
ar t i e mestieri. Il Ministero ha la norma 
dei due quinti; quandola provincia dichiari 
di contribuire con i tre quinti, la scuola di 
Tempio sarà un fa t to compiuto, 

Dunque, concludendo, provvedimenti do-
ganali, con molta riserva; provvedi menti a* 
grarii e di indole educativa e di incoraggia-
mento allo sviluppo dì questa industria 
della lavorazione del sughero, sì. Noi pò» 
tremo anche proporre dei premi per la 
buona coltivazione dei sughereti della Sar-
degna; potremo invitare le scuole e le cat-
tedre ambulanti ad incitare le masse a non 
distruggere i sughereti. Tutto questo pos-
siamo farlo, e lo prometto all'onorevole Pala, 
ma riguardo a provvedimenti di indole do-
ganale non posso darle alcun affidamento 
sicuro. Sono certo che l'onorevole Pala non 
si dichiarerà ora sodisfatto, ma più tardi, 
quando vedrà nella sua Sardegna fiorire 
questa industria che un dazio protet tore 
ora lascerebbe nell'inerzia, forse ringrazierà 

il Governo della prudenza che oggi ha cre-
duto d'imporsi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pala per dichiarare se sia o no 
sodisfatto. 

PALA. L' onorevole sottosegretario di 
Stato, così dotto e studioso nelle materie 
del dicastero al quale ha l'onore ed il van-
taggio di appartenere, è caduto in qualche 
lieve inesattezza nel discorrere sulla infe-
riorità della produzione sarda rispetto a 
quella spagnuola. L'operazione del dema-
sehiamento non ha grande influenza sulla 
qualità del sughero. È questa la prima ope-
razione necessaria da portarsi alle piante, 
cioè alle querce-sughero, e senza della quale 
il sughero non si produrrebbe mai. 

Ma non è un ' operazione che influisca 
sopra la qualità, ed è relat ivamente facile; 
da noi, ne sia sicuro 1' onorevole sottose-
gretario di Stato, si fa benissimo. La qua-
lità del sughero dipende da tu t t ' a l t re cir-
costanze att inenti specialmente al terreno 
ove le piante allignano. 

Il terreno più è sassoso, meno si presta 
a qualunque altra cultura, e più dà su-
ghero di buona qualità. È quello che pre-
cisamente avviene in Sardegna, ed è per 
questo che il sughero sardo può gareggiare, 
in genere, e sino ad un certo punto, con 
quello spagnuolo. 

Nè sulla buona qualità del sughero in-
fluisce la cultura, perchè la miglior cultura 
da dare al sughero è di non dargliene nes-
suna. Però bisogna allontanare il fuoco, e 
non smottare, così almeno ritengono i più 
competenti, il terreno, perchè se no il su» 
ghero non viene di buona qualità, o si de* 
teriora, La ragione vera dello svantaggio è 
altra, e consiste nella enormità della produ* 
zione spagnuola congiunta col cambio, e 
eoll'aggio in Spagna troppo favorevole. 

Se i sardi lasciassero il sughero sulla 
pianta, invece di nove anni, come lo la* 
sciano in media, per dieci, dodici e più 
anni, allora si avrebbe una maggiore e mi-
glior produzione di prodotto esitabile. 

Tut tavia sappia l'onorevole sottosegreta-
rio di Stato che anche lasciando i sugheri 
sardi nove anni, invece di dodici come 
fanno gli spagnuoli, noi abbiamo non di 
rado prodotti di prima qualità che possono 
quasi gareggiare con quelli spagnoli. Imper-
tanto, la condizione nella quale si trova la 
cultura della quercia-sughero in Sardegna, 
non ha influenza sullo s tato at tuale della 
produzione: avremo solo bisogno di appren-
dere come si usano io modo secondario 
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ì prodotti del sughero. In conclusione: 
la verità è questa, che noi siamo pressati 
dalla enorme quantità della produzione 
spagnuola. Gli spagnuoli fanno maggiori 
selezioni del sughero: essi hanno agio di 
esportare il sughero di prima qualità in 
Eranciaper uso dei vini superiori, dello cham-
pagne. Lo stole che resta di prima e di seconda 
qualità essi possono esitare e buttare sui 
nostri mercati a vilissimo prezzo. Ag-
giunga a questo vile prezzo della merce 
spagnuola, che la Spagna è sotto la pres-
sione di un rilevante aggio. 

OTTAVI, sottosegretario di Stato per Va-
gricoltura, industria e commercio. Non è 
grave: è del nove. 

PALA. E le par poco ? Questa è la ra-
gione, ripeto, per cui il sughero.... 

OTTAVI, sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. Era grave 
tre mesi fa! 

PALA. ...spagnolo fa al nostro concor-
renza non sostenibile. Quindi, se guerra di 
tariffe ha da essere, è necessario che il Go-
verno guardi un po' di difendere anche la 
nostra produzione. Diffondere l'istruzione 
della tecnica, per meglio utilizzare i prodotti 
dell'industria del sughero, sta bene ; ma 
saremo sempre in una desolante condizione 
di inferiorità, perchè la Spagna ha sempre 
modo di poter fare su questa voce una 
guerra vantaggiosa anche colle attuali ta-
riffe generali. 

E perciò, se io posso prendere atto, e lo 
faccio volentieri, delle promesse fatte, che 
il Ministero istituirà una scuola, se e in 
quanto potrà farlo, perchè la promessa di un 
semplice concorso mi pare che sia poco ac-
coglibile, date le poco floride condizioni 
economiche del comune di Tempio e della 
provincia di Sassari, per la lavorazione dei 
prodotti e dei suoi residui; per quanto si 
riferisce alle risposte date con molta tem-
peranza, ma con molta sincerità di concetto, 
sulla quistione principale, io non posso di-
chiararmi sodisfatto. 

L'accenno ad industrie di là da venire, 
come la produzione del linoleum, è cosa 
troppo vaga, è un semplice miraggio. 

E, ripeto, se noi siamo in una guerra di 
tariffe, ed esiste ormai, non so compren-
dere perchè non debba essere protetta, con 
tariffe proibitive, una parte della produ-
zione nazionale di quelle provincie che 
hanno una maggior necessità d' invocare 
dal" Governo quella protezione che loro 
manca. 

È questione, onorevole sottosegretario, 

di ordine economico, non politico : ed è que-
stione di giustizia distributiva. Ci son > sì 
0 no le tariffe protettive di alcune voci ? 
Ed allora non bisogna mancare dì appli-
carle ed occorrendo di ritoccarle. 

Ogni altro concetto, onorevole sottose-
gretario di Stato, è estraneo al nostro tema. 
Ella può dipingere come argomento di na-
tura scientifica, ma a patto che si appli-
chino a tutte le voci, se no l'argomento 
cela tendenze di preferenza. Voi proteggete 
altre voci della produzione itaiana; dunque 
1 principii non ci entrano, e voi, per ragioni 
di giustizia distributiva, dovrete proteg-
gere entro equi limiti anche la produzione 
del sughero. Non ho altro da dire. 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita l ' inter-
pellanza dell'onorevole Pala. Viene ora l'in-
terpellanza dell'onorevole Cottafavi al mi-
nistro dei lavori pubblici « per apprendere 
quali provvedimenti abbia attuato ed in-
tenda adottare per far cessare il presente 
disordine ferroviario ». 

Non essendo presente l'onorevole Cotta-
favi, decade dalla sua interpellanza. Così 
pure decade quella dell'onorevole Goglio al 
ministero dei lavori pubblici « circa il per-
sistente disordine del servizio ferroviario». 

Viene l'interpellanza dell'onorevole Di 
Stefano ed altri, ma è rimandata d'accordo. 

L'onorevole Mirabelli ha la seguente in-
terpellanza al ministro dell' interno : « sul-
l'atteggiamento arbitrario ed illegale del 
prefetto di Salerno, il quale per compiacenza 
politica e partigiana, si rifiuta di sottoporre 
all'esame della Giunta provinciale ammini-
strativa un ricorso per ineleggibilità del co-
mune di Casaletto Spartano, prodotto fin 
dal 20 maggio 1905, non ostante eccitazioni 
legali per atti di protesta del 4 settembre 
e per telegrammi inviati a lui ed ai com-
ponenti della Giunta». 

È presente l'onorevole Mirabelli ? 
(Non è presente). 
Non essendo presente la sua interpel-

lanza s' intende decaduta. 
Viene ora l'interpellanza dell'onorevole 

Santini. 
SANTINI. Mancano le poste ed i tele-

grafi ! (Si ride). 
P R E S I D E N T E . Non essendo presente il 

ministro delle poste e telegrafi, s'intende 
che sia mantenuta nell'ordine del giorno. 

SANTINI. Io intendo che sia svolta lu-
nedì prossimo. 

P R E S I D E N T E . Resta nell'ordine del 
giorno. 
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SANTINI . Il ministro, con la sua assenza, 
mi toglie il dir i t to di svolgerla oggi ; quindi 
in tendo che sia svolta lunedì prossimo. 

P R E S I D E N T E . Ella non ha che un di-
r i t to , che la sua interpel lanza resti nell'or-
dine del giorno, ma non può pregiudicare il 
dir i t to degli altri. 

SANTINI . Ma allora io non posso che 
deplorare la l a t i t anza del ministro. 

DE NAVA, sottosegretario eli Stato per 
Vinterno. Possiamo anche farlo cercare, per-
chè credo che l 'onorevole Morpurgo sia qui. 

S A N T I N I . Ma io sono il più rassegnato 
di f ron te al silenzio del Ministero. 

P R E S I D E N T E . La sua interpellanza ri-
mane nell 'ordine del giorno e passiamo oltre. 

Viene l ' interpellanza dell 'onorevole Car-
boni-Boj al ministro dell ' istruzione pub-
blica « Sul curioso e s t rano fenomeno del-
l 'Univers i tà di Cagiar i , nella quale gli 
s tudent i r ichiamano i loro insegnanti ad 
una maggiore di l igenza; e sui provvedi-
menti che il Ministero in tenda adot ta re 
per obbligare i professori di quella Uni-
versi tà allo scrupoloso adempimento dei 
loro doveri, e per la p ronta nomina dei 
t i tolari delle cat tedre vacant i ». 

L 'onorevole Carboni-Boj ha facoltà di 
svolgerla. 

CARBONI-BOJ . Io f rancamente , egregi 
colleghi, non mi aspe t tavo che oggi si svol-
gesse questa interpellanza, e quindi mi per-
donerà la Camera se sarò un po' disordinato 
nel dire. 

Questa interpellanza ha perduto, nella 
pr ima par te , la sua oppor tuni tà , perchè fu 
presenta ta cinque mesi fa, quando nell 'Uni-
versi tà di Cagliari si è verificato lo s t rano 
fenomeno di s tudent i che andavano per 
ascoltare le lezioni dei professori, i quali 
poi non c'erano; e quando assistevamo a 
pubblici comizi degli s tudent i dell 'Univer-
sità, in cui invocavano dal Ministero che 
obbligasse i professori ad impar t i re quelle 
lezioni per cui erano pagati . E t u t t o 
questo dopo che la provincia ed il comune 
di Cagliari, per pareggiare la loro università, 
q u a n t u n q u e in condizioni povere ed esauste, 
contribuiscono con 60 o 70 mila lire al l 'anno 
nella spesa per l ' insegnamento. 

PALA. Ma badi che non sono depu ta t i 
quegli insegnant i . 

CARBONI-BOJ. Ora, egregi colleghi, noi 
na tu ra lmen te non potevamo che preoc-
cuparci di questo s tato di -cose. Ai no-
stri tempi erano gli s tudent i che non an-
davano alla scuola ed erano i professori a 
richiamare gli s tudenti al loro dovere. Ma 

nei tempi moderni, in cui t u t t o si evolva, 
pare che l 'evoluzione sia a r r iva ta al pun to 
che debbano esser gli s tudent i a r ichiamare 
coloro che hanno il dovere di insegnare e 
che sono pagati per impar t i re quelle lezioni, 
per le quali t u t t i i mesi esigono. lo sti-
pendio. 

MEL. E lo esigono lo stipendio? 
CARBONI-BOJ . Sì, che lo esigono! 
È anche da notare (ed è su questa se-

conda par te che richiamo l 'a t tenzione del 
Governo) che alcuni di quei professori scu-
sano la propria assenza col dire che dal Mi-
nistero furono adibiti per altri lavori. Ora, 
f rancamente , questo è uno sconcio; perchè 
se il Ministero ha necessità di s f ru t t a re un 
professore per le sue cognizioni speciali, 
deve avere il dovere di sostituire immedia-
t amen te questo professore, o mercè un in-
carico o mercè una supplenza, ma non può 
lasciare scoperto un insegnamento da im-
partirsi a più di 300, o 400 giovani. 

Ma vi è poi anche un 'a l t ra par te che può 
avere, diremo così, il sapore della a t tua l i t à 
e consiste nel modo in cui si svolgono i con-
corsi per l 'Universi tà di Cagliari. E par lando 
dell 'Università di Cagliari, credo di parlare 
di t u t t e le Universi tà minori. Quando si 
t r a t t a di concorsi per le Universi tà minori, 
ordinar iamente questi si amalgamano con 
tu t t i gli altri concorsi. Ora che cosa succede? 
Anzitut to , che, bandi t i questi concorsi, si dà 
un termine di qua t t ro mesi per presentare 
i titoli. A questo termine più lungo, dopo 
che si sono presentat i i titoli, si aggiunge 
un altro termine, salvo errore, di un mese 
per poter giudicare di essi. Dopo che si è 
f a t t a la graduator ia , si dà un termine d 
parecchi mesi a coloro che sono nominati 
per dichiarare se accet tano o no. 

I n t a n t o , con t u t t i questi termini, av-
viene che a l l ' aper tura delle Universi tà il Mi-
nistero, per met te re in salvo la propr ia re-
sponsabil i tà , nomina un professore, il quale 
ha un termine troppo lungo per dichiarare 
se accet ta o no la nomina; e così si arriva 
fino al mese di febbraio, e le ca t tedre sono 
ancora senza t i tolare. 

Quale rimedio a questo s ta to di cose 
anormale e t u t t o a danno delle Università 
minori e sul quale io r ichiamo specialmente 
l 'a t tenzione del Ministero ? Il r imedio si 
potrebbe t rovare in qualche modificazione 
del sistema. Pr ima di t u t t o quando si in-
dice un concorso per le Università minori, 
non lo si dovrebbe unire mai con quelli delle 
Universi tà maggiori, perchè si comprende 
agevolmente come molti dei concorrenti, i 

% 
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quali accettano volentieri Roma, Napoli, 
Genova, non vanno volentieri in Sicilia 
ed in Sardegna; e quindi, allorché sono no-
minati, essi della nomina si fanno un titolo, 
ma rifiutano di insegnare nelle Università 
minori. Io quindi scinderei i concorsi per 
le Università minori dalle maggiori. 

Non basta. Molti professori sono già in-
segnanti in certe Università e fanno i con-
corsi non con l ' intenzione di abbandonare 
l ' insegnamento che hanno, ma per procu-
rarsi nuovi titoli che possano loro giovare 
in altri concorsi. 

Anche questo è uno sconcio da eliminare; 
bisognerebbe che la Commissione scegliesse 
e classificasse i concorrenti anche fra i pro-
fessori che hanno già altri insegnamenti, 
ma nei classificati dovrebbe includere dei 
giovani che non abbiano insegnamenti, per 
poter essere sicuri che qualora i primi 
non vogliano abbandonare i loro insegna-
menti, il posto possa essere conferito a chi 
ha concorso con l ' intenzione di occupare il 
posto stesso. 

Infine si lascia a chi ha vinto il concorso 
un lungo termine per dichiarare se accetta 
o no la nomina; a me pare che sarebbe bene 
che questo termine fosse r idotto di molto: 
quando a chi è nominato si accordano quin-
dici giorni per dichiarare se intende di as-
sumere o no l ' insegnamento in quella data 
Università, ce n'è anche troppo, e non oc-
corrono dei mesi per dare la risposta al 
Ministero, il quale altrimenti è disarmato e 
non può obbligare il nominato a rispondere. 
Solo dopo l 'accettazione, ha il Ministero 
modo di fargli raggiungere la destinazione. 
(Bravo !) 

Non ho altro da dire. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-

tario di S ta to per l ' istruzione pubblica ha 
facoltà di parlare. 

C R E D A R O , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. È assai lodevole l ' in-
tendimento che ha mosso l 'onorevole Car-
boni-Boj a presentare la sua interpellanza 
a difesa della sua Università che nella v i ta 
scientifica e didatt ica della nazione ha un 
nobile passato, perchè nel l 'Università di 
Cagliari hanno insegnato molti dei più il-
lustri scienziati che onorino l ' I tal ia . 

Se tutt i i deputati seguissero l 'esempio 
dell' onorevole Carboni-Boj e deferissero 
alla Camera gli att i di negligenza didat-
tica, si può esser certi che si otterrebbero 
ottimi risultati. Pei ò, detto questo, debbo 
far notare agli egregi colleghi che molte 
volte si esagera; in Italia si studia e si la-

vora nei gabinetti scientifici e si insegna 
nelle Università molto di più di ciò che 
possa sembrare. Ci sono delle eccezioni bia-
simevoli, ma pur troppo queste vengono 
troppo generalizzate. 

Mentre parlava l 'onorevole Carboni-Boj 
io pensava a ciò che ho veduto nelle Uni-
versità tedesche, dove il professore, quando 
manca, fa affiggere alla porta dell 'aula un 
certif icato medico che giustifica l 'assenza 
(Commenti), perchè il professore sente il do-
vere di tenere alta la propria estimazione 
presso gli studenti , i colleghi e la cittadi-
nanza. 

Nel costume italiano non è ancora en-
trata questa abitudine (Si ride); nè si po-
trebbe farla entrare per via di regolamento, 
perchè quid leges sine moribus ? 

L'onorevole Carboni-Boj ha l a m e r t a t o 
che il Ministero abbia p r o v v e d u t o tardi 
ad alcune cattedre della sua Università. La 
storia del diritto, l 'anatomia patologica, la 
geometria proiett iva e descrittiva, la chi-
mica in realtà furono coperte assai tardi 
quest 'anno, ma le ragioni dell ' indugio sono 
imputabil i non tanto alle persone, quanto 
al sistema di suprema lentezza con cui si 
svolgono i nostri concorsi. Il quale sistema 
per altro, è una garanzia che la cattedra 
sia coperta dalla persona più degna ; deve 
essere interrogato il Consiglio superiore se" 
la cattedra si deve mettere a concorso, poi 
si deve pubblicare il bando di concorso, e 
fra la pubblicazione del bando e il termine 
per la presentazione dei documenti devono 
decorrere quattro mesi, poi deve essere con-
vocata la Commissione, ed il lavoro della 
Commissione è sempre lento e deve essere 
controllato dal Consiglio superiore, poi deve 
intervenire ancora il ministro. 

Inoltre la legge prescrive che nel con-
corso la Commissione presenti una terna, 
e le Università hanno diritto di scegliere 
in questa un professore, ma finché l 'Uni-
versità per la quale è stato indetto il con-
corso, non ha chiamato il primo, le altre 
non possono chiamare nè il secondo nè il 
terzo. 

È facile immaginare che sacrificate sono 
le Universi tà minori, come l 'onorevole Car-
b o n i - B o j ha messo in rilievo. 

Si può mettere riparo a questa condi-
zione di cose ì Fino ad un certo punto mi 
pare di sì. 

Qualche idea buona è stata accennata dal-
l 'onorevole Carboni-Boj . I l Ministero può 
diffidare i professori a rispondere in un breve 

[ termine, anche di quindici giorni, a dichia-
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rare se accettano o no la ca t tedra . Questo 
è possibile, ma più in là non mi pare che 
allo s ta to delle nostre leggi si possa andare. 

L'onorevole Carboni-Boj ha domandato 
se per l 'avvenire si r ipeteranno questi in-
convenienti per l 'Universi tà di Cagliari. Io 
gli posso promettere che il Ministero vol-
gerà t u t t a la sua at tenzione sopra queste 
Universi tà minori, perchè esse hanno tu t to 
il dirit to di essere t r a t t a t e com le Univer-
sità maggiori, perchè anche in esse si viene 
educando la nostra gioventù aUa scienza e 
alle professioni liberali. l o n vi dovrebbe 
essere differenza sotto questo rispetto t ra 
Università ed Università, perchè il medico 
si deve formare valente t an to nell 'Univer-
sità di Cagliari, quanto in quella di Roma. 

Però qualche inconveniente anche sotto 
questo rappor to i imarrà sempre, e non sarà 
possibile togliere lì per lì tu t t i gl ' inconve-
nienti . Ma saranno tenute in considerazione 
le idee che 1' onorevole interpel lante ha 
esposto, coll 'augurio che l 'Universi tà di Ca-
gliari possa avere d 'ora innanzi in un pe-
riodo di tempo minore gli insegnanti che 
fin qui le sono mancat i . {Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Carboni-
Boj ha facoltà di dichiarare se sia, o no, so-
disfat to . 

CARBONI-BOJ . Io prendo at to delle 
dichiarazioni dell'onorevole sottosegretario 
di Stato per l ' istruzione, e nella fiducia che 
esse saranno severamente applicate, mi di-
chiaro sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Questa interpellanza è 
così esauri ta . 

L'onorevole Santini ha un' interpellanza 
al ministro della marineria « per chiedergli 
se abbia chiesto sui tipi delle nuove costru-
zioni navali il parere del Consiglio degli am-
miragli ». 

SANTINI . Dichiaro che ritiro t u t t e e due 
le mie interpellanze al ministro della mari-
neria. 

P R E S I D E N T E . Anche quella che è a pa-
gina 10 dell 'ordine del giorno ? 

SANTINI . Anche quella. 
P R E S I D E N T E . Segue l ' in terpel lanza 

dell 'onorevole Donati al ministro delle fi-
nanze. 

Onorevole Donati , il ministro delle finanze 
ha dovuto assentarsi, e perciò la sua inter-
pellanza r imane nell 'ordine del giorno. 

DONATI . E il sottosegretario di Stato? 
D E NAVA, sottosegretario di Stato perVin-

terno. Ha scritto una let tera dichiarando 
che ha dovuto assentarsi. 

P R E S I D E N T E . Rimane nell 'ordine del 
giorno la sua interpellanza, onorevole Do-
nati . 

DONATI . Sta bene. 
P R E S I D E N T E . Segue l ' interpel lanza 

dell 'onorevole Pozzato al ministro degli 
esteri. Questi però non essendo presente, 
l ' interpellanza r imane nell 'ordine del giorno. 

L 'a l t ra dell 'onorevole Pozzato e quella 
dell 'onorevole Cottafavi , come tu t t e le altre 
segnate con la let tera n s ' intendono ri-
manda te . 

L'onorevole Barzilai non essendo pre-
sente, s ' intende r i t i ra ta la sua interpellanza 
al ministro dell ' interno « sui sequestri in-
giustificabili di telegrammi che si ripetono 
con singolare frequenza ». 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. L ' interpel lanza che 
segue, onorevole Presidente, dell'onorevole 
Carboni-Boj siamo d'accordo di rinviarla. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
L'onorevole Canevari non essendo pre-

sente, s ' intende r i t i ra ta la sua interpellanza 
al presidente del Consiglio dei ministri ed 
al ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio « j>er conoscere quale sia il pensiero 
del Governo in ordine alle gravi agitazioni 
agrarie della provincia di Roma, ed ai prov-
vedimenti legislativi che si rendono neces-
sari ed urgenti ». 

Anche l 'onorevole Fili-Astolfone non es-
sendo presente, s ' in tende r i t i r a ta la sua in-
terpellanza al ministro dell ' interno, « per 
conoscere, se di f ron te alle opposte agita-
zioni sorte in Sicilia che potrebbero gene-
rare disordini, il disegno di legge sulle cir-
coscrizioni territoriali contenga le necessarie 
garenzie, così per coloro che lo invocano, 
come per quelli che ne temono ragionevol-
mente le conseguenze, in rappor to agli im-
pegni finanziarli, alla conservazione de-
gl ' istituti che potrebbero essere compro-. 
messi per la riduzione del territorio; o se 
non convenga dì completarlo con tempera-
menti nieglio rispondenti alla giustizia di-
s t r ibut iva ». 

Segue l ' interpellanza dell 'onorevole Cot-
tafavi al ministro degli affari esteri «in or-
dine alla nomina della Commissione d ' in-
chiesta pel Benadir, alla sua c o m p o s i z i o n e , 
all 'estensione dei suoi poteri ed ai mezzi fi-
nanziari per la medesima ». 

Però non è presente il ministro degli a f fa r i 

esteri... 
COTTAFAVI. Può rispondere il sotto-

segretario di Stato. 
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D I S C À L E A , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Oramai è una questione 
finita. 

C O T T A F A V I . La dichiaro ritirata. 
P R E S I D E N T E . Rit irata di fatto. 
L'onorevole Celesia non essendo pre-

sente, s ' intende ritirata la sua interpel-
lanza al ministro dei lavori pubblici « per 
conoscere le sue intenzioni circa il funzio-
namento della linea Genova-Ventimiglia, 
troppo impari ai bisogni del traffico e troppo 
inferiore al funzionamento delle vicine linee 
francesi ». 

L ' interpel lanza dell'onorevole Stoppato 
è già stata rimandata. 

Così pure l 'altra dell'onorevole Santini 
al ministro della marineria. 

Segue l ' interpellanza dell'onorevole Ro-
manin-Jacur al ministro della pubblica 
istruzione « intorno alle ragioni che hanno 
provocato la presente agitazione degli al-
lievi delle scuole di applicazione per gli 
ingegneri e per conoscere le sue intenzioni 
circa i mezzi di farle cessare non solo per 
oggi ma anche per l 'avvenire ». 

L'onorevole Romanin-Jac'ur ha facoltà 
di parlare per svolgere la sua interpellanza. 

R O M A N I N - J A C U R . La data della mia 
interpellanza richiama alla mente del sot-
tosegretario di Stato il momento nel quale 
è stata presentata. 

Eravamo di fronte ad un caso di confe-
rimento della laurea di ingegnere ad una 
persona che non aveva percorso gli studi 
d'ingegneria. Sarà stata la più brava per-
sona del mondo, avrà avuto cognizioni su-, 
periori a quelle di moltissimi ingegneri, io 
non lo so e nulla posso dire della persona, 
ma questo fatto parve così anormale che 
provocò da parte di parecchie scuole d'ap-
plicazione una agitazione. F u allora che io 
credetti opportuno di presentare l'interpel-
lanza perchè fra le scuole d'applicazione che 
si agitarono vi fu anche quella di Padova. 

Ora io non mi preoccupo del caso par-
ticolare che ha provocato le agitazioni, io 
mi preoccupo di uno stato di fat to , che 
permane da molto tempo e da qualche anno 
a questa parte ha ingenerato più volte agi-
tazioni anche fra le scuole d'applicazione 
degli ingegneri, che si erano per lungo tempo 
mantenute tranquille; anche quando le Uni-
versità si agitavano. Era vanto delle scuole 
di applicazione degli ingeneri di dare esempio 
di costante tranquillità. 

Da che provengono queste agitazioni ? 
Provengono da ciò, onorevole sottosegre-
tario di Stato. Gli allievi ingegneri si preoc-

cupano di un fatto che io ho il dovere di 
segnalare al ministro della pubblica istru-
zione perchè mi pare gravissimo. E tale 
appare anche ad un collegio di professio-
nisti del quale immeritamente sono presi-
dente, al collegio degli ingegneri veneti, 
che si è decisamente associato ai desideri 
manifestati da molti altri collegi di inge-
gneri d'Italia. 

Mentre non c'è professione che possa 
esercitarsi da chi non è provveduto dei ti-
toli necessari; mentre la professione del me-
dico non può essere esercitata da chi non 
ha tutti i diplomi in regola, e per quella di 
avvocato è stabilito che uno non può es-
sere avvocato che davanti a determinati 
fòri, perchè quando un avvocato deve di-
fendere una causa davanti ad una Corte di 
cassazione, nella cui circoscrizione non ri-
siede, non può neppure presentarsi da solo, 
ma deve presentarsi in compagnia di un 
altro avvocato che sia iscritto a quella de-
terminata Corte; mentre gli avvocat i hanno 
provvisto in tal modo alla tutela dell'eser-
cizio della loro professione, che non è per-
messo a nessuno di presentarsi davanti ad un 
tribunale ad esporre le proprie ragioni, che 
nel solo caso di essere accusato (Si ride), noi 
assistiamo allo strano fenomeno che la pro-
fessione d'ingegnere è esercitata liberamente 
da chiunque cui piaccia di qualificarsi in-
gegnere. 

E vediamo anche di peggio : vediamo 
che, senza nessuna autorizzazione di legge, 
si concedono anche da pubbliche autorità 
titoli d'ingegnere a persone che non hanno 
percorso gli studi necessari. 

Io so che sul proposito di determinare 
quali siano i limiti che si devono fissare 
per l'esercizio della professione di geometra 
o di altre professioni che, pur non rive-
stendo il grado accademico dell'ingegnere, 
si occupano di materia di ingegneria; gli 
stessi collegi degli ingegneri d'Italia non si 
trovano d'accordo. Quindi non è oggi mio 
proposito di venire qui a dire quali siano 
le operazioni tecniche che non debbano es-
sere eseguite che da chi è provvisto del di-
ploma di ingegnere, e quali invece possono 
essere lasciate a chi è provvisto di diploma 
di gradi inferiori. Ma che ci siano ingegneri 
agronomi, ingegneri catastali,ingegneri mec-
canici e tante altre specie d'ingegneri, di 
persone cioè che a loro talento si qualifi-
cano per ingegneri, mentre per avere il grado 
veramente e soltanto consentito dalla legge, 
d'ingegnere, si deve percorrere prima tut t i 
gli studi prescritti dalla legge e poi frequen* 
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tare per c inque a c n i unafscuola di applica-
zione, mi pare che sia uno s t a t o di cose 
che non si debba tollerare. 

Si devono alla mancanza di questa precisa 
determinaz ione gli inconvenient i che si sono 
l a m e n t a t i di recente a Napoli e p r i m a in 
altri luoghi. 

Quindi io ho preso pretesto da quest 'oc-
casione per r ivolgere a l l 'onorevole ministro 
d e l l ' i s t r u z i o n e p u b b l i c a u n ' i n t e r p e l l a n z a , 
la quale non ha altro scopo che di richia-
mare l ' a t tenz ione del Governo sopra un 
f a t t o , sul quale la sua at tenzione avrebbe 
d o v u t o essere r i c h i a m a t a prima d'ora, e 
per inv i tar lo a farsi iniziatore di q u e l p r o v 
vedi mento legis lat ivo che v a l g a a regolare 
la mater ia . 

Noi da più t e m p o a b b i a m o al l 'ordine 
del giorno un disegno di legge d ' in iz ia t iva 
p a r l a m e n t a r e , ma in una mater ia così de-
l icata capirà, onorevole sottosegeetario di 
S t a t o , che a coloro che lo hanno proposto 
manca la forza di venir a sostenerlo d a v a n t i 
alla Camera, quando l 'appoggio del Governo 
non è assicurato, q u a n d o non si conoscono 
le idee del Governo. 

Io conchiudo e spero che il mio egregio 
amico l 'onorevole sottosegretar io di S tato , 
a v r à capito bene il mio pensiero : io non in-
t e n d o di discutere casi speciali; credo che 
sia dovere del Governo di regolare questa 
mater ia per dare alla professione d ' inge-
gnere le garanzie di cui godono le altre 

professioni per le quali si concede, a ter* 
mine di legge, un grado accademico e il li-
bero esercizio della professione. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e sottosegre-
tario di S ta to per l ' istruzione pubbl ica ha 
faco l tà di parlare. 

C R E D A R O , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. L ' o n o r e v o l e R o m a n i n 
J a c u r , con quella speciale c o m p e t e n z a che 
t u t t i gli r iconoscono, col l 'amore che p o r t a 
ad una causa assai giusta, ha preso le mosse 
dal così detto caso F o r t e z z a , che f u a r a -
gione origine di alcuni m o v i m e n t i a P a d o v a 
ed in altri centri universi tar i , per assurgere 
a d alte considerazioni di amministraz ione 
scolast ica . E d io sono l ieto di potergl i dare 
una r isposta esauriente, poiché nelle iden-
tiche condizioni di animo si è t r o v a t o il 
ministro de l l ' i s t ruz ione pubbl ica , il quale, 
prendendo occasione da cotesto caso F o r -
tezza , ha preso in serio esame la questione 
e sta prendendo dei p r o v v e d i m e n t i . 

L ' o n o r e v o l e R o m a n i n - J a c u r saprà che 
la legge Casati consente in rarissimi casi 
che si possa conferire il diploma ad hono-
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rem, senza e s a m e ; ed è entrato pure nella 
consuetudine a c c a d e m i c a di poter conferire 
la laurea, t a l v o l t a dispensando dagli esami 
speciali e sot toponendo l 'aspirante esclusi-
v a m e n t e a l l 'esame generale di laurea, che 
t u t t i sanno in I ta l ia non cost i tuire un peso 
s o v e r c h i a m e n t e grave. I l F o r t e z z a ot tenne 
il d i p l o m a ; in seguito a parere della Giun-
ta superiore di belle arti e del Consiglio 
superiore di p u b b l i c a istruzione, pr ima che 
l 'onorevole Bosel l i d iventasse ministro, potè 
ottenere il diploma di ingegnere dopo es-
sere s tato dispensato da tut t i gli esami 
speciali e dopo di avere sostenuto l ' esame 
di laurea. 

Ma l 'onorevole Bosell i prese in esame la 
questione e r i tenne opportuno sentire il 
parere del Consiglio di S t a t o ; e la pr ima 
Sezione del Consiglio stesso espresse l ' av-
viso che si dovessero revocare i diplomi 
concessi con tale s istema, perchè erano il-
legal i ; espresse tale a v v i s o nonostante che ' 
il confer imento del d i p l o m a (che come l'o-
norevole R o m a n i n e la Camera s a n n o v s p e t t a 
al re t tore de l l 'Univers i tà) fosse a v v e n u t o 
col consenso del Ministero. 

È intenzione del ministro a t t u a l e di at-
tenersi scrupolosamente al parere del Con-
siglio di S t a t o , e mentre si s t a v a per revo-
care il d iploma f u presentato alla quarta 
Sezione del Consiglio stesso un ricorso del 
collegio degli ingegneri di Napol i . L a que-
stione è a questo p u n t o ; il ministro at tende 
che la quarta Sezione si pronunzi per pren-
dere dei p r o v v e d i m e n t i , siano di regola-
mento, siano di legge, mediante progett i da 
presentarsi al P a r l a m e n t o , che rendano im-
possibile per l ' a v v e n i r e il r innovarsi dei casi 
che f u r o n o l a m e n t a t i da l l 'onorevole R o m a -
nin-Jacur, il quale si è f a t t o eco dei g iovani 
ingegneri i tal iani che hanno t u t t o il diritto 
che gli s tudi da essi fat t i assicurino loro un 
a v v e n i r e professionale. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Romanin-
J a c u r ha f a c o l t à di dichiarare se sia so-
dis fat to della r isposta r i c e v u t a . 

R O M A N I N J A C U R . R i n g r a z i o l 'onore-
vole sottosegretario, e mio amico, Credaro, 
non solo della r isposta datami , ma anche 
della squisita cortesia e b o n t à con la quale 
h a vo luto r i s p o n d e r m i ; e mi dichiaro pie-
n a m e n t e sodis fat to con questa intel l igenza: 
che, come ho d e t t o da principio, la mia in-
terpel lanza t r a e v a pretesto dal f a t t o avve-
nuto; ma, presc indendo dalle persone (io 
non conosco il signor F o r t e z z a , che potrebbe 
essere, come dissi, più i s t rut to di t u t t i gli 
ingegneri d ' I ta l ia) prescindendo dalla que-
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stione delie persone, in tendo di richia-
mare l ' a t tenz ione del Governo sul f a t t o : clie 
l 'esercizio della professione d ' ingegnere non 
è tu te la to in nessun modo, men t re l 'eser-
cizio di t u t t e le al t re professioni viene ga-
r an t i t o da disposizioni precise. I casi pre-
visti dalla legge Casati r appresen tano quelle 
eccezioni honoris causa clie io non ho biso-
gno di r icordare al mio egregio amico Cre-
daro. Bast i il f a t t o che, nel l 'universi tà di 
Padova , il sena tore Bellavitis, il cui chiaro 
nome è legato a vere scoperte matemat iche , 
insegnò, c m q u a n t ' a n n i , senza avere la laurea 
ed ebbe la laurea , honoris causa, dal l 'Uni-
versi tà di Padova , quando si solennizzò il 
c inquantennio del suo insegnamento e dopo 
che l ' aveva a v u t a da l l 'Univers i tà di Oxford 
e da al tre f r a le più celebri Univers i tà di 
Europa . Ora le eccezioni della legge Casati 
r appresen tano questa specie di concessioni 
e quando si t r a t t a di persone che eccellono 
in questa guisa, dirò così, è il titolo è il di-
ploma di l aurea che viene onora to . 

C R E D A R O , sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. D 'accordo. 

R O M A N I N - J A C U R . I l caso dell ' interpel-
lanza mia é assai più modesto ; e si r iduce al 
prat ico esercizio della professione, si l imita 
a chiedere che si provvegga perchè giovani 
spesso valentissimi, i quali, con sacrifìcio 
delle loro famiglie, con d iu tu rne fa t iche 
della mente, conseguono un grado accade-
mico, non siano poi post i in condizione di 
vedersi sba r ra to il corso della professione, 
della quale pu re molti hanno bisogno per 
vivere, da altri che non sono provvis t i nè 
di s tudi , nè di laurea . 

De t to questo perchè risulti ben chiari to 
il mio concet to, r ingrazio l 'onorevole Cre-
daro degli a f f idament i che mi ha dat i , e 
me ne dichiaro sodisfat t iss imo. 

P R E S I D E N T E . Così, è esauri ta l ' inter-
pellanza dell 'onorevole E o m a n i n J a c u r . 

Verrebbero ora le seguenti interpel lanze: 
Mirabelli, ai ministr i del l ' interno e di 

grazia e giustizia, « per sapere se l ' impul-
sività e la violenza del commissario di po-
lizia Pa te l lan i - che davvero possono com-
promet te re la pace sociale in una c i t tà ci-
vile, ma insofferente di arbi t r i i nevrastenici , 
come R a v e n n a - r i spondano ai principii 
diret t ivi , esp r ess i , con la pr ima parola del 
Governo, nella circolare 11 febbra io 1906 -
e se gli articoli 139 e 175 del codice penale 
sui delit t i contro le l iber tà poli t iche e per 
eccesso di po te re devano ornai considerarsi 
le t te ra mor ta , per la responsabi l i tà giuri-

dica dei pubblici ufficiali, nella p ra t ica co-
st i tuzionale d ' I t a l i a » ; 

Vicini, al ministro del l ' interno, « per sa-
pere se creda di fare opera di buon go-
verno e di giustizia, invocando disposizioni 
legislative - che non r ispondono ai t empi e 
al bisogno di au tonomia e di l iber tà dei 
comuni e delle Provincie, nè alla tu te la dei 
bilanci e del pubblico i i teresse - per con-
siderare e per rad ia re come spese faco l ta t ive 
quelle chc sono invece le più necessarie ed 
utili, quali ad esempio, nella provincia di 
Modena, le impostaz ioni per servizi auto-
mobilistici, incoraggiat i e sussidiati dal Mi-
nistero dei lavori pubblici per legge del 
Pa r l amen to , volut i dalle popolazioni spe-
cialmente della mon tagna , necessari ai com-
merci,, alle industr ie , a l l ' incremento della 
produzione e della ricchezza nazionale, in-
cremento mirabile non os tan te gli ostacoli 
con t inuamen te f rappos t i dalla burocrazia , 
indispensabil i per ragioni di giustizia, di 
interesse e di oppor tun i t à politica, perchè 
impedi ranno il sorgere ed il diffondersi di 
dolorose e an t ipa t r io t t i che tendenze separa-
t is te f ra i comuni di una stessa provincia ». 

Gli onorevoli Mirabelli e Vicini non es-
sendo presenti , si in tende che r inunzino a 
queste loro in terpel lanze . 

Essendo già le 18.15, r imanderemo il se-
guito delle in terpe l lanze a lunedì prossimo. 

Interrogazioni e interpellanza. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle do-

m a n d e di in terrogazione e di in terpel lanza . 
M O R A N D O , segretario, legge : 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro delle poste e dei telegrafi sullo 
s t a to dei lavori per la costruzione della li-
nea telefonica Ancona-Fol igno-Terni . 

« Faz i Francesco ». 
« In t e r rogo il ministro di grazia e giu-

stizia per sapere se a seguito dei rappor t i 
e ricorsi noti al suo Ministero, i n t enda e 
quando prendere provvediment i che assi-
curino alla Corte di Trani u n a magis t ra-
t u r a r i spondente alla sua impor t anza e ne 
garant i scano il prestigio. 

« Malcangi ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e 

l 'onorevole ministro del l ' interno per sapere 
se f ra i disegni di legge, che si presente-
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ranno alla Camera, sarà posto anche quello I 
del nuovo organico del personale degli ar- \ 
chivi di S ta to . 

« Molmenti, Donat i ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dell ' interno per sapere se non in-
tenda provvedere a far cessare la vergogna 
dell 'accattonaggio, specialmente nella ci t tà 
di E o m a . « Borsarelli ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interpel lare il 
presidente del Consiglio ed il ministro del 
tesoro intorno ai criterii, seguiti in una re-
cente nomina a consigliere della Corte dei 
conti. « Santini », 

P E E S I >ENTE. Le interrogazioni sa-ranno inscr i t te nell 'ordine del giorno come pure l ' Interpellanza se il Governo l 'accet ta . 
Sull'ordine dei lavori parlamentari. 

P E E S I D E N T E . L 'onorevole deputa to 
Gallini ha presenta to una proposta di legge, 
di sua iniziativa, che sarà t rasmessa agli 
uffici, perchè ne autorizzino la le t tura . 

l i ministro di grazia e gistizia comunica 
le ordinanze del giudice i s t ru t tore presso il 
Tribunale di Trapani , con le quali si di-
chiarò non farsi luogo a procedere contro 
Navar ra Giuseppe e Collida Giovanni ed 
altri impu ta t i di corruzioni elettorali e di 
abuso di au tor i tà in relazione alle elezioni 
politiche che ebbero luogo nel 1904 nel col-
legio di Alcamo. 

N E G E I . Domando di parlare. P E E S I D E N T E . Su che cosa ? N E G E I . Quando sabato passato fu sta-
bilito l 'ordine del giorno per domani venne 
inscri t to per primo il bilancio di grazia e 
giustizia ; faccio notare che sino a dieci 
minuti fa non era s t a t a distr ibuita la rela-
zione. 

P E E S I D E N T E . Ma sarà dis t r ibui ta a-
desso subito. N E G E I . Ma ad ogni modo da ora a do-mani non saranno trascorse le 24 ore re-golamentari . 

P E E S I D E N T E . Onorevole Negri, se-
condo la consuetudine ciò non è assoluta-
mente necessario per i bilanci, mentre deve 
osservarsi r ig idamente per i disegni di legge. 
D 'a l t ronde t ra dieci minut i quella relazione 
sarà dis t r ibui ta . 

N E G E I . Io ho presenta ta questa osser-
vazione anche perchè il bilancio di agricol-
tura , industr ia e commercio trovasi inscri t to 
da parecchi giorni nell 'ordine del giorno e 
la relazione è s ta ta da tempo distr ibui ta . 

Perchè domani dovrebbe discutersi il bi-
lancio di grazia e giustizia e non quello di 
agricoltura, indus t r ia e commercio? 

E c'è di p i ù : per far luogo ad un bi-
lancio, i cui a t t i sono ancora in r i tardo, 
noi abbiamo dovuto r imandare la discus-
sione anche di un progetto che grandemente 
interessa le provincie venete, quello sul Ma-
gistrato alle acque. 

Mi parrebbe più oppor tuno che domani 
noi continuassimo la discussione di questo 
impor tan te disegno di legge. (Commenti). Se 
però l 'onorevole Presidente crede che io ab-
bia avuto tor to a sollevare questa que-
stione... 

P E E S I D E N T E . Onorevole Negri, l 'or 
dine del giorno è s ta to stabili to sabato dalla 
Camera e p r e s s a m e n t e per il Magistrato 
alle acque è s t a t a s tabi l i ta una seduta spe-
ciale per mercoledì mat t ina ; mi pare che di 
meglio la Camera non poteva fare. . . 

D E NAYA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. H a osservato g ius tamente l 'ono-
revole Presidente quel ehe io pure volevo 
r i levare: la Camera, cioè, ha fissata una se-
duta apposi ta ma t tu t ina , domani l 'a l tro 
mercoledì, proprio per discutere la legge sul 
Magistrato alle acque. 

P E E S I D E N T E . Onorevole Negri, ella fa 
qualche proposta? 

N E G E I . Sì, propongo che nell 'ordine del 
giorno della seduta di domani si inscriva il 
seguito della discussione del disegno di legge 
per l ' isti tuzione del Magistrato alle acque. 

CAYAGNAEI. Domando di parlare. 
P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAVAGNAET. La Camera ha già stabi-

lito fino da sabato l 'ordine del giorno della 
seduta di domani . 

Faccio del resto notare all'c norevole Ne-
gri che è s ta ta s tabi l i ta la seduta ma t tu t i na 
di posdomani appun to per continuare la 
discussione del disegno di legge sul Magi-
s t ra to alle acque... 

N E G E I . Ma non potrà essere esaurita. . . 
CAVAGNAEI . Ebbene la continueremo 

in altre sedute mat tu t ine . 
La Camera in fa t t i ha determinato di te-

nere varie sedute mat tu t ine ogni se t t imana 
appun to per l 'esame dei disegni di legge 
che non possono discutersi nelle sedute po-
meridiane le quali sono r iservate ai bilanci 
che, a norma del regolamento, debbono 
avere la precedenza. 

P E E S I D E N T E . Allora resta così sta-
bilito. 

La seduta termina alle ore 18.20. 
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Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni. 
2. Sorteggio degli Uffici. 
3. Votazione a scrutinio segreto dei disegni 

di legge : 
Magg'ori assegnazioni su alcuni capi-

toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1905 906 (407). 

Stanziamento di lire 140,000 in uno 
speciale capitolo, della parto straordinaria, 
del bilancio della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1905-
1906 distinto col n. 45-quater e colla deno-
minazione « Spese per la Macedonia » (333). 

Modificazioni ed aggiunte alla legge 
13 luglio 1905. n. 400, per i provvedimenti 
a favore dei danneggiati dalle alluvioni e 
dagli uragani (377) [Urgenza). 

Disposizioni speciali sulla costruzione 
e sull'esercizio delle strado, ferrate (237) 
(Approvato dal Senato). 

Discussione dei disegni di legge : 
4. Concessione di una indennità tempo-

ranea agl'impiegati residenti in Milano(393). 
5. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 

di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio finanziario 1905 906 (380). 

6. Norme per la concessione della citta-
dinanza italiana (179-B) (Modi f i caz ioni del 
Senato). 

7. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario 1906-907 (281, 281 bis). 

8. Sui professori straordinari delle regie 
Università e altri istituti superiori univer-
sitari nominati anteriormente alla legge 12 
giugno 1904, n. 253 (217). 

9. Istituzioni di sezioni di pretura e mo-
dificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tali (84). 

10. Sull'esercizio della professione d'in-
gegnere, di architetto e di perito agrimen-
sore (71). 

11. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere (99). 

12. Agevolezze all'industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e dello 
torbe (238). 

13. Conferimento per titoli del diploma 
di direttore didattico nelle scuole elemen-
tari (249). 

14. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Todeschini pel 
reato di cui all'articolo 1° della legge di 
pubblica sicurezza (306). 

15. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dalla Corte 
d'appello di Brescia il 16 giugno 1903 con-
tro il deputato Todeschini per diffamazione 
a mezzo della stampa (260). 

16. Modificazione dell'articolo 58 della 
legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3a), 
per la tutela dell'igiene e della sanità pub-
blica (246). 

17. Impianto di fili aerei di trasporto 
(197). 

18. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
stito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

19. Costituzione in Comune autonomo 
della frazione di Eosazza. (110) 

20. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Merci per lesioni 
personali (258). 

21. Rinnovazione integrale dei Consigli 
comunali e provinciali, e modificazione dei 
termini per la revisione delle liste eletto-
rali (397). 

22. Domanda a procedere contro il de-
putato Scaglione pel delitto previsto dal-
l'articolo 105 della legge elettorale politica. 
(275). 

23. Classificazione fra le strade nazionali 
dello strade provinciali Istonia e Frantana 
(254). 

24. Provvedimenti per le provinole me-
ridionali, per la Sicilia e per la Sardegna 
(358). 

25. Stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1906-907 
(289 e 289-bis) 

26. Modificazioni al ruolo organico del 
personale addetto alle Regie Legazioni al-
l'estero. Creazione di cinque nuovi posti di 
segretario di Legazione. Riduzione del nu-
mero degli addetti (331). 

27. Modificazioni nelle competenze del 
personale delle scuole secondarie governa-
tive all'estero (346). 

28. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello sta o 
di previsione della spesa del Ministero della 
marina, per l'esercizio finanziario 1905-906 
(379). 
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